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Il Prt'sùlonte del Consiglio 
OH. Segni liu detto un giorno 
non lontano alla Camera die 
<erti fatti, avvenuti nella vi¬ 
ta pubblica italiana, e dei 
liliali parlamentari deU’Oppo- 
-i/ioiie si lamentavano, erano 
piccedenti alla eostitiizione 
del governo da lui presieduto 
«• che per conseguenza egli 
non ne portava alcuna re- 
.'pousabilità. Sta bene. Ma sia 
permesso rilevare dunque, che 
'O certi cerrori* o scandali 
per'.isiessero la responsabilità 
deirattualc governo sarebbe 
'(■iiza alcun dubbio impegna¬ 
la. La presente pubblica se- 
,'nala/ioue viene fatta con la 
-peranza che, una volta de¬ 
nunciati. <erroii> c scanda¬ 
li \eugano rapidamente a ces- 
-a re, 

I < a-i che si potrebbero ri- 
letite .'Otto tanti, troppi per 
lo -pa/io di Ita articolo. Se 
ne < iterà (|tiiudi (|tialcuno sol¬ 
tanto. a mo’ trescmpio. 

II coii-.iglio dì prefettura di 
lìologiiii iniziò, nel gennaio 
del Ì93t, un procedimento di 
responsabilità contabile a ca- 
lito del sindaco del capoltio- 
e:o c ticlla giunta comunale, 
i t|ti.ili sarebbeio stati col¬ 
pevoli nienteineiio. di aver 
I onces=o con voto del Consi- 
-li<) un diiitto di .sitpern- 
ric ad una «e/ione comiinistti. 
-Secondo i termini della eon- 
I e..-ioiie (piella sezione dopo 
die<;i jiiiui, avrebbe abbando¬ 
nato la sua scile, un palaz- 
/etto a tre piatti, e il Comune 
ne avrebbe tratto un utile 
net io di parecchi milioni. La 
iir;iiir:t fu rinviata in qtiel- 
reiioe.t dal consiglio di lire- 
lei tura al prefetto perchè, aii- 
< lii‘ attra\erso l'ttfficio iccni- 
lo t-rariale. stabilisse quale 
danno quella deliberazione 
i‘Mini<ipale atcvti .trrecato al 
Ciininne. .\ra stabilire Tani- 
inont.ire di un riunito titesi- 
'tenie era molto difricilc; c 

• <i-i (pici che nvreblic potuto 
e-'-,.re fatto in un mc-c o due 
non è ancora arrivato in por¬ 
to ahesso. dopo oltre quattro 
.inni. 

.Sotto p<i.s.suii tre iircfctli cd 
lira \c n’è un quarto: nessu¬ 
no di essi ha sentito il dovere 
di chiudere una procedura in- 
-o-tenibile ed a««urda. Eppu- 
le la questione è molto seria, 
e il perdurare di una tale si- 
inazione può portare a con- 
-eiinenz.e tli uraitdc rilievo. 
Infatti, se il procedimento ri- 
in!tness<. allo sfato attuale sa- 
lebbe possibile in qualunque 
iiioniettfo, <■ specialmente nel- 
riiiiiiierliata \igilia delle ele¬ 
zioni amministratile anntin- 
« iato per la primavera iJro«si- 
in i. una concinsione di con¬ 
danna (con liti pretesto qual- 
'i.i'i. anche il più assurdo, 
del genere di quelli cui sia¬ 
mo iibifiiati): ciò porrebbe il 
-iitilnco ed i =uni piò prossimi 
I oli.dioratori in una posizio- 
"C di ineleegibilità. senza po- 
Ine c-ercilare utilmente, jier 
iii.im-aii/n di tempo, il diritto 
di rifor-o alla Corte dei 

( '«Miti» 

t.’ine'plic.iliil»* ritardo «li an¬ 
ni |ioirebl)C fpiindi fruttare 
’in iiiiioito risultato politico: 
•• non li s.arcblie alcuno, se 
«•ò'i aweiii'se, disjyosjo a cre¬ 
dere che tutto non sia .sfato 
.iiqio-iiainenie organizzato e 
on-.li'posto. K tutiavi.i si irat- 
■-1 «li «bs.i (Iiiar.imeiitc ilh'- 

• ii-i. t.Itili» 'til pi.itn> amiiii- 
ai'tr.itilo, qnann» mi «pielio 
morale e pmi.ile. 

ptiò -perare. on. .Se^ni. 
«Ite ella indnc.i il «on'iglio 
di prefettur.i di Rologna a 
•icntr.ire nella leg.alit,i cd a 
Li'c fin.ilmenie il doler mio? 

L n mct«ido analogo è staio 
.(dottato per i ricor.'i prcsen- 
i.iti da rappresentanti della 
minoranza soicrnaliva .avier- 
-o ; ri'iiltati elettorali del 

Ne-suno cene» «m ne ri- 
« or«la più: essi sono cosa mor 
’i.i nella memoria e neil.i co- 
M Ì«'nza morali' «lei cittadini. 
M.i j>er«!'.è .-ii quei ricorsi non 
«• mai 'tata presa una deci- 
-ione? Si «lic<^: chi- cosa i im¬ 
porta. poiclu’ n«»n hanno avu¬ 
to .vlciin -cjiiiio? Inv<xc ci 
imjKirta molto, ci import.i sta¬ 
bilire «he ne-siin tribunale 
-inimini'traiiio homo >ono d 
« on'i.:lio «li prefoitiir.'i e la 
-Innt.i provinciale .animini- 
'I rat il a in selle giiirisdizio- 
n.d«') può arrogarsi la facoltà 
di emetti re o non emettere 
ima sentenza a .«no piacimen- 
ii'. piT ragioni politiche di 
p.ine. .\ quali asstirdifa e .a 
qii.aìi arbitri si pnò liungcrc 
-cjiiemlo questa strada? 

l’.i'siamo da casi, tuttora 
pre-«'nti ma che hanno ori- 
_':iii nn po’ lontane nel tem¬ 
po. ad altri più attuali, che 
dlii'trano il jicr-i'terc «li nn 
nteiodo. 

L' stata M-iolii in questi 

.::o:ni ramministrazione elet¬ 
tila dogli ospedali di Bolo¬ 
gna. Vi è. naturalmente, nna 

motivazione pretestuosa, ma i 
bologne'i sono convinti che 
li molilo loro «'' nn altro. 


Uu’appo.siia coiumissione a le¬ 
va noinitiato il direlturo del¬ 
l’ospedale, Pizzardi, tua ram- 
miiii'trazione ospedaliera avo¬ 
la ritenuto che la iinmiiiu fos¬ 
se irr<'goIare e 'i è rinitlata 
di approiarla. Il prefetto al¬ 
lora ili carica ha inviato nn 
conuuis.snrio per procedere al¬ 
la nomina d’autorità. Ma il 
Consiglio di Stato ha con 
gravi paiole condannalo il 
metodo seguilo, annullando la 
ilelibera del coiniiiissario pre¬ 
fettizio. Si ò tentato tuttavia 
di eludete la volontà del Con- 
-siglio di Stato c la giustizia 
lanciando ancora al .suo poit«>, 
ili attesa, .si diceva, del nuovo 
coneor'O, quel piesideme,. Il 
Consìglio d’amiii in ist razione 
reagiva: il prefetti», allora, 
scioglieva il Consiglio. 

Del quarto caso che è ne¬ 
cessario citare si sono oceu- 
ftaii già altri giornali. .\ Bo¬ 
logna rorgaiio competente a 
d«‘«‘i(Icre in materia di ricordi 
siill.i ehiiisiira di ca=e di tol¬ 
leranza ordinala da organi di 
polizia. Ita preso airniianiiiii- 
là cerio tlcci.sioni clic i iiiede- 
sinii organi di polizia aveva¬ 
no soltanto il compito di co- 
nuiiiicnrc agli interessati. Per 
alcune scttiiiiane — malgrado 
gli interventi deH’autorità 
.cìiidiziarin — tali decisioni 
non «otto .sfate comunicate; 
pf>i. non potendosi ovidcntc- 
niciite persistere in quolTat- 
f«'ggiainento, esse sono sfate 
iiolificato, in modo noti cor¬ 
retto, e non a tatti gli iiitc- 
rc'.sati. Corrotto voci secomio 
le quali vi po'Sn essere mia 
relazione fr«i queste evidenti 
iiios'crvatizi; della legge e cer¬ 
te sneciilazioni «iti terreni «li 
riti li.i jiarlato il •.'^ioriiaie bo¬ 
lognese Cnrlino-Sor.t. 

A i è, infine, senij)te a Bo- 
logn.i, nn'aininiiii-irazione — 
quella «lei Pii istituii edite,i- 
tivi — .sospe'U «la «lue attui, 
mentre la h'-'ze non eousente 
un peinido di s(»s[iettsi«iuc su¬ 
periore a sei mesi. Questa 
amministrazione fu sospesa 
flopo che essa av«‘va scoperto 
atti disonesti coiiipiiiii «la 
persona che pare fosso mollo 
Iteti considerata, nei confronti 
di nlcniic ragazzo ospiti del- 
ristitiito. Ora, per causa dcl- 
’a sospensione della Ammi¬ 
nistrazione, quella persona è 
rimasta traii(|uil1.i al «no po¬ 
sto. 

Qtie-fi f.tlii. ititrifoppo. 
provano che 'i è «|iialcmio il 
quale peii'.i di «''.-ere sn.nerio- 
rc alla le^ge. In\ecc la legge 
dc\e C'Serc tignale per iiitii, 
in alto come in basso. Per- 
eliè gli organi dello Stato go¬ 
dano fra i cittadini della ne¬ 
cessaria «•onsiderazi«»tic biso¬ 
gna che tutto -ia limpiilo c 
giusto. 

.Si attende «laU oii. .Segni, ri- 
c«>rdando le parole «la Ini |>ro- 
iiiinciafc. che metta ordine e 
pulizia ladil«>\c ai-oluta- 
tiiciite iiidispimsabilc. 

r.IUSEPPK DO/.ZA 


GROSSI N ODI AL PETTIIME PER IL GABINET TO SEGNI INSEDIATO 

OggioHaCameioitiibunalimllitari-*' 


I professori respingono le tabelle del governo 

Rinviato il Consiglio dei Ministri per il dissenso Oonella Oava sul problema degli statali - Solo i voti fascisti 
possono far passare gli emendamenti Moro -19 oratori iscritti alla Camera - Nuove manovre sugli idrocarburi 


.\sbai iiupegnativu per il go¬ 
verno, come anche per le varie 
forze poiiticiie, si presenta la 
settimana politica e parl.inien- 
t.ire che o.itgi h.i inizio. Due 
({uestioni im)iorlauli sono in¬ 
fatti giunte a inalurazionc c 
dovranno e.sserc risolte nel 
corso dell: settimana: quella 
«legli statali e quella dei Iri- 
hiinali iiiilitari. làiiiservaiio in 
p:iri tempo tutta i.i loro at- 
liialitii e. rilevaiiz:i almcMio «lue 
questioni. (]iiella dei professori 
e (|uella «legli idrocarhuri. La 
serietà «Ielle questioni sili lap- 
fielo è stata confermata ieri 
sera da un enlIo«|nio che il 
l'resitlcnfc «Iella llepuhhlica ha 
avuln con r«>n. Segni. 

l'er gli slalali, le acque sem- 
hr.'inn |iiuttostu agil:ite. Ne è 
[irova il fallo che la riunione 
del Consiglio «lei tuìiiislri, già 
iifficialineitte stahllita jter og¬ 
gi con lo scopo di prender 
decisioni definitive in inerito, 
è stata rinviata a «lata «la 
desi inarsi, 

L’n conlr.isto politico tull’al- 
tro che marginale, e che anzi 
caratterizza la iialura «lell’at- 
limle governo, è airorigiiie di 
finesii eontinui rinvìi. 11 con- 
Ir-nslo ha per oggetto le riven- 
dir.nzìonì (ielle «lue grandi ra- 
tegorie dei ferrovieri e dei 
posteìcgrafoniei per il eonglo- 
iianieiito del premio di inle- 
rossameiilo, come anche alcune 
altre delle rivendicazioni degli 
sf.-il;ili e delle riehieste «Icll.ni 


Commissione inler pari.ime ala¬ 
re: da una parte l’on. Go- 
iiclla, fireposto alla riforma 
hurocratic.i, mostra di consi¬ 
derare favorevolinenlo ciucslc 
rivemlicazioni ; dall’.altra par¬ 
te il minisLro del Tesoro on. 
Gaia vi si oppone righlanienle. 
L'n.a «tivisioiio analoga esiste 
più geiieralnieiitc tra i vari 
ministri. 

.Vncora domenica, come è 
nolo, l’oii. Gonclla ha ]>iilihlì- 
camentc espresso il .suo punto 
di vista in favore «ielle riehie- 
stc «legli .statali, ei«i che v;ile 
a sottolineare dinanzi all’opi¬ 
nione ))ubblica la legittimità c 
lagionevoicz./a di tali ricJiie- 
ste. .Ma 1 ministri (inanziari, 
che «lui tempi* di Seelba a 
quelli attuali non hanno mo¬ 
strato di inodilleare «li un inil- 
limctro le loro impostazioni 
reazionarie, accanijiaiio le tra¬ 
dizionali «difficolt.à di Itilan- 
cio*; c al ministro (ìava si 
attriijuisce il proposito «li pixi- 
\ocare. nella prossim.a riunione 
del Consiglio «lei niiiiisiri, 
una presa «li po.sizionc iifll- 
eiale «lei Consiglio stesso eiren 
la « reale siluazijiiie finanzia¬ 
ria > e rimpossiliilìtà (|iiindi 
di accoglmrc «inalsiasi pre¬ 
sente o fulitra rivendicazione. 
Questo posizione dovrebbe ser¬ 
vire a |irep.irare Ira l’altro, 
quegli ulteriori inasprimenti 
fiscali contro i consumi popti- 
lari di cui si p.irla. 

.St.T di f.itto che «jiicsi.a ini- 


La presa ili posiiione 
del Fronle della scu ola 

iXofi risulte! alcun iiu[)eguo del govciiiu per 
il (rattamciitu (IcJiiiilivo agli insegnanti 


Il Pronte unico della scuola 
ha ieri diramato il seeuente co¬ 
municato: 

<t II Comitato d'intesa ha 
appreso dalla stampa, con vi¬ 
va sorpresa, eh* il Consiglio dei 
ministri ha approvato lo tabella 
di miglioramenti provvisori per 
i professori medi, di cui non 
sono state rese note le cifre. La 
deliberazione non si accorda con 
i termini delle trattative in cor¬ 
so sullo retribuzioni definitive 
e non è stata nemmeno accen¬ 
nata dal ministro della P.l. nel¬ 
l'udienza del 1. ottobre. Non ri¬ 
sulta che essa sia stata accom¬ 
pagnata da alcun impegno sul 
trattamento definitivo, per il 
quale non si è avuta ancora la 
risposta del presidente del Con¬ 
siglio 

c In questo quadro di ciroo- 
stanze il gesto del governo sì 
I pone al di fuori della normale 
) prassi di rapporti oon le orga¬ 


nizzazioni sindacali, « non può 
essere valutato sa non oome un 
gesto poco riguardoso verso la 
categoria. Pertanto il Comitato 
d'intesa conferma la sua non 
accettazione della tabella prov¬ 
visorie, la quale, anche nel ca¬ 
so dì accoglimento dei minimi 
definitivi da parte del governo, 
riehiederebbe comunque corre¬ 
zioni interne. Esso invita il go- 
vsrno, il Parlamento e l’opinione 
pubblica a oonsiderare che la 
categoria giudica l'unilaterale 
provvedimento privo di qualsia¬ 
si efflcaoia anche temporanea in 
ordinanza al grave problema dei 
professori medi. 

a II Comitato infine protesta 
anohe per l'inopportuno acoop. 
piemento dalla predetta tabella 
a nuovi tributi fiscali, che — 
a prescindere dal loro merito — 
saranno largamente assorbiti 
dai miglioramenti ad altre cate¬ 
gorie i\ 


poslaziono cn» loller,ili.>(.MUo 
cuiitcuut:!, in termini uhnli.-i. 
nel programina mtìIIo clu- 
t’nii. Sceiba ■ redasNC qii.iinli» 
eercià «li rimpastale il mio go¬ 
verno: |irogratiim.i mimi cui 
roti. Segni ebbe ad csiuiiuei-^i 
con parole di aspra crilic.i. l'i- 
nor.i, tuttavia, la poliiic.i cco- 
iiomica c sociale dell'alliiale 
goicriio non si è nei i.itli di- 
scostatu «la quella dei goieino 
precedente, l.a ui.in.'.it.i soddi¬ 
sfazione «Iella \citia/.i degli 
slalali, come quell.> dei pio- 
fessori, e i criteri lise.ili rc.t- 
zionari dcU’oii. .\udi colli, ue 
coslituiseono la riprova, .m 
la tira «li vc<Icrc se. in «|uesl:i 
circo'l.aitza, il govirno Segni 
riuscirà a sfuggire ..!ie ipo¬ 
teche dei (ìava, «hi M.ilagoiii 
c «lei l'aiif.iui, 0 .1 f.M preva¬ 



li ininistru (•oncll.i 


Icrc i punii di vista che un.i 
|>artc «lei suoi stessi ministri 
sosleugoiio. Ili caso C(»lilr:irio. 
iioii SI vede collie le grandi c.i- 
legoric «Irgli .slalali e dii po- 
slclcgnifolliei polrelihern ri- 
imiiciarr .i uii.i ripre.sa dcll:i 
lolla, e come J.i stessa Goni- 
misst«»ue inierparlaiiienlare po- 
Irchhe .iCfo.gli«Te le «lecisioiii 
contrarie ai propri autorevoli 
|iunti di vi'l.i. 

l'cr ì fril»un.ili militari. 1.'» 
parola \.i o,;gi fimlmciile .il 
l’arl.uileiilo. dopi» la serie di 


(rontinua ni 
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«lei caffè 


Il pie/.zo della lazza di caf¬ 
fè iitchiu di aumentare di 
einque lire a breve ic;»dcnz.i. 
l.a ureoccupaiito notizia .si e 
aiffu^a ieri sera (kì è venuta 
.1 .sinetiiire cl.uuorosamento 
li ottìmi.stiehe a.s'.'icurazioni 
del governo .sul ne.ssun danno 
elle s.irebbs.' dei iv. .ito ai con 
.-.umatori dal rivediti aggravi 
fisc.ili. Il miiu.stro diirindu- 
;tna, ini Co: lese. avev:i in- 
f.dti spccilie.'ito in una cir> 
cola’e ai prefetti che il prez¬ 
zo vuila tazzina di caffè po¬ 
tei .i e doveva restare iimnu- 
l.tlo «lai momento che la di- 
miiurzione verificatasi tra II 
15)04 e il 19.'»5 nei prezzi del 
«affé all'importazione consen¬ 
tiva ;ii grosri.'li «li sopportare 
Il nuovo pi'so It.seale senza 
trnsp’ririo .sili dettaglianti e 
«luindi sui consumatori. E’ 
avvenuto invece t-he la Fe- 
«lerazioue italiana «lei pubbli¬ 
ci esoreì/i ha replicato al mi- 
iii.slro dellTndustrla con una 
lettera nella finale si -sostie¬ 
ne che rassorbiincnto della 
tangente fi.scale «li 300 lire 
al eliilo pex il caffè tostato o 
macinalo è divenuta ormai 


iinpo.'sibile a causa dogli as- 
se.stameuii economici veriti- 
catisi negli ultimi tempi. La 
l’c-.lerazionedei pubblici e.sor- 
cizi h.ì coimuiicato qutiuii al 
r.ippre.-eiit.uile «lei governo 
ehe un aumento vici prezzo 
(ii'l c.ilfè in tazza .«arà inevi¬ 
tabile a più o meno bieve 
scadenza. Se poi l invito del 
ministro .d piefetti dove.sue 
tr.idui.si in un vero o proprio 
provvedimento di blocco dei 
prezzi, la Federazione intivi- 
derebbe promuovere una in- 
ehie.st.i .sui co-sti del caffè ;d- 
Torigiue e sul mercato na- 
z.ioiiato. 

tal p’'opo-.i|f> v'a notato 
ehe nel l'tiii gli iniiiortatori 
h.inno acqui-.t.tto il c.ifTè :d 
prezzo di 117.3 lire al chilo 
(imposta di consumo e dazio 
floganale compresi) e l'hatuio 
veiiduto all'iiigro.'So al piezz.o 
rii 1.7.30 lire re.dizzando quin¬ 
di un guadagno netto di ben 
57.3 lire per ogni chilo. 

Basta i>onsare che nel 1954 
sono -Stati importati circa 700 
mila quintali di caffè per va¬ 
lutare roccczionale guadagno 
uMdiz/alo dal piccolo gruppo 


di affaristi che monopolizza¬ 
no l’importnzione: si tratta di 
oltre quaranta miliardi inta- 
-scati in un solo anno! E' evi- 
fiente dunque che la «musa 
delermiiKiiite dell’alto prezzo 
del caffè e della minaccia di 
un nuovo aumento risiede nel 
monopolio privato delta im¬ 
poi ta/ione e negli elevati-ssi- 
mi profitti che c.vso con.sente 
a pochi individui 

Lii cpie-stiono è già st.ata 
sollevata più volte «lai rap- 
luesrnt.mli della Opposizione 
in Parlamento. I parlamen¬ 
tari comunisti hanno proposto 
di creare il monoi>oUo stata¬ 
le dcll’Ìiuporta7.ione e del 
commercio airingrosso del 
caffè. Se quo.sta propo.sta ve- 
ni.s^e accolta lo Stato potreb¬ 
be vendere il caffè alflngros- 
-‘i.i al prezzo di l.COO lire, con 
una riduzione di 150 lire a 
beneficio dei consumatore o 
«lei dettagliante e con un ul- 
leriort' utile per l’erario di 
400 lire oltre lo attuali impo¬ 
ste. Il governo ha invece .s«>- 
guito la via dell’aumento del¬ 
la imposta, ehe .sta ora per 
ripercuotersi sul consuma¬ 
tore, lasci.'uido agli importa¬ 
tori il privilegio di incassare 
.somme favolose. 


dì Cerignoia 


In precedenza il compasno 
Giuseppe Angione era stalo 
illegalmente sospeso dal 
prefetto di Foggia 


CERIGNOL.A. 10 — p com¬ 
pagno Giuseppe Angione, .tuo- 
vo -sindaco di questo Comir.t. 
ha prestato oggi il giuramento 
di rito per la sua nomina. 

Come è noto, il compagno 
-Angione venne eletto alla ca¬ 
rica di primo citt.adino dop » 
che il prefetto aveva sospe-o 
dalle sue iunzioni il sindaco in 
carica, compagno Di Virgilio, 
col pretesto che quest’ultimo ■- 
trovava .sottoposto a procedi¬ 
mento penale per un pre^ninta 
reato di diffamazione ai danni 
di un dipendente del Comune. 
I giudici assolsero successiva- 
mente il compagno Di Virgilio, 
facendo giustizia delle monta¬ 
tura . palesemente organizzala 
dalle cricche dei clericali e del¬ 
l’agraria I«>cale. ma i! prefetto, 
Umgi didl’accettare la lezione, 
pensò di sospendere dalle suj 
funzioni anche il nuovo siiula- 
00 . con l’assurdo pretesto che 
egli era. stato condannato i.i 
precedenza da un Tribunale fa¬ 
scista per propaganda « sovver¬ 
siva >•! 

L’arbitrio del prefetto ba -^'1- 
Icvato itKlignaztone nel Paese e 
lo ste.sso ministro degli Interni, 
Tambronl, annunciò ufflclaì- 
mento alla Camera che aveva 
provveduto ad ordinare ai pre¬ 
fetto Al Foggia la revoca del 
provvedimento. 


SCANDALOSO FRUTT O DELLE TRATTATIVE PER U COSTITUZIO NE DEL FUORILEGGE 

La “taglia,, elevata a cinque milioni 
verre bbe concessa al bandito R omeo 

L’iUilorizziiyJone cliiesfn ila Marzano a coacesisa dui iiiinislero dell' lulevno 
('omo piene filisiì/icula la liberazione del fruiellustro di Romeo dal confino 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


RKGGIO CALABRIA, W — 
Siamo oaoi in grado di con¬ 
fermare le gravi notizia, che 
ieri demmo solo in forma dn- 
bitativa. Le condizioni im¬ 
poste da Vincenzo Romeo 
per la propria costituzione 
sotto state realmente accet¬ 
tate .«in dell'ispettore Marza- 
no sia dal ministero degli 
Interni. Il provvedimento di 
n.«-scpiiHr(’ ni ronfino Domeni¬ 
co Larizza, fratellastro dello 
c.r latitante, è stato annul¬ 
lato e il giovanotto a questa 
ora starà già circolando li~ 
bernmentc per Dova, dove 
avrà anelir ripreso la sua red¬ 
ditizia n'tiviià di appaltatore. 

Inoltre, il ministero, pro¬ 
prio mentre la costituzione 
Romeo stava per avvenire, li- 


SCOAFIGGEMIO IL CAiMMIL\TO KCAZIOiVARIO FALTOKi: IM l]\ F.GLFO IH STATO 


Kubitscheh, il candidato sostenuto dai comunisli 
ha orm ai praticamente vinto le elezioni br asiliane 

Fl'l’elInalo lo spofflìo «li tr«^ f|iiarli «Ielle .schede » Anche il eaii«li«lat«> alla vice |ir«‘.si«hMi/.a, Gtiiilarl, in l«‘sla 


P,IO DE JAXEIPiO, in — 
.Juscclino Kubitìchek- candi¬ 
data della coalizione socialde¬ 
mocratico - laburista, appog¬ 
giato dal PC brasiliano, appa¬ 
re ormai con ogni probabilità 
destin.ato ad essere eletto pre¬ 
sidente del Brasile. I dati an- 
cor.T mancanti sembrano in¬ 
fatti in maggioranza relativi 
a zond nelle quali egli è in 
v.Tntaggio. 


I dati ufficiali resi noli fi-' 
noia, relativi a circa tre quarti 
dei voti espressi, sono i se¬ 
guenti: 

Kubitschck 2.,ó20.541 

Tavora 2.294.343 

De Barro.' 2.067.976 

Salgado 647.297 

-Anche per quanto riguarda 
la vice presidenza, il candi¬ 
dato deila coalizione social- 
idemocratico - Laburi-«:ta, Joaoipr.oduzione industriale, per la 


Goulart, anch’egli appoggiato 
dal PC, è anche qui in testa. 
Ecco i dati più recenti: 
Goulart 2.973.811 

Campos 2.871.438 

Coelho 1026.814 

Nel suo programma eletto¬ 
rale. Kubit^hek si è pronun¬ 
ciato per il rafforzamento del¬ 
ia posizione finanziaria del 
nae.se, per Io sviluppo della 



RIO DE JANEIRO — 
rista, appamtiato dal 


Josrrlino Knbitsrhrk il candidalo del blocco soclaldemocratico-laba- 
rt', nelle elezioni presidenziali, festeciato dai sostenitori (Radiofoto) 


riduzifuif «lei i>rczzj dei ge¬ 
neri di con.'-limo- per il diritto 
al lavoro e i»ei l’indipenden7.a 
politica ed cc-^nomica del pae¬ 
se. Il 1 aggruppamento che ha 
come suo candidato il gene¬ 
rale re,iZionai'io Tavoia fa ca¬ 
po invece alla Unione ciemo- 
cralica nazion.ile, altualinenlc 
al potere dopo il colpo di Stato 
militare che culminò con il 


indicava i molivi per cui i 
comunisli avrebbero appog¬ 
giato Kubit-schek, la cui can¬ 
didatura poteva facilitare la 
unione delle forze democrati¬ 
che e la loro mobilitazione 
contro un colpo di mano mi¬ 
litare. 

Pui non ignorando i limiti 
c le debolezze di Kubitschck 
e Goulart, il PC giudica che 


suicidio d: Vargas cd e aP"luna loro vittoria, comportando 

(on.c favore- 


< Nell'attuale situazione del 
paese — ha ditliiaralo il se¬ 
gretario gcncrrde del PC bra¬ 
siliano. Carlos Prestes, espo¬ 
nendo la posizione dei comu¬ 
nisti sulla campagna eletto¬ 
rale — l'elezione di Tavora 
alla presidenza delia Repub¬ 
blica rappresenterebbe un se¬ 
rio pericolo. Pre-'Cntando la 
sua candidatura, le forze che 
si .sono impadronite del potere 
con il colpo di Stato del 
24 agosto vogliono porre alla 
lesta della Repubblica un ben 
noto servitore dei monopoli 
americani, un uomo che ha 
sempre pre.so posizione per la 
cessione del petrolio brasilia¬ 
no alla Standard Oil e che non 
ha mai nascosto il suo «idio 
per il popolo c i suoi propo¬ 
siti dittatoriali >. 

Dopo aver rilevato che il 
PC propone al popolo brasi¬ 
liano una via chiara per li¬ 
berare il paese dal giogo im- 
oerialislico: rovesciamento del 
governo dei grandi proprietari 
fondiari e dei grandi capitali¬ 
stici legati all’ imperialismo 
nordamericano, e istaurazione 
di un governo democratico di 
liberazione nazionale, Prestes 


voli alla dittatur.') militare 
reazionaria, può facilitare lo 
sviluppo di un fr()ntc demo 
cratico di libcrazi’one 


autorizzato Marzano, che ne 
aveva fatto richiesta, ad ele¬ 
vare la taglia della cattura 
da 500 mila lire a 5 milioni. 
L’aumento della taglia per la 
propria cattura è stata in- 
fatti nna delle principali 
condizioni imposte dal ban¬ 
dito. Ieri, mentre egli tra¬ 
scorreva la sua prima gior¬ 
nata in carcere, si era sol¬ 
tanto ili attesa della auio- 
rizzazioiic ministeriale anche 
per il prelievo della .somma 
che. nella giornata odierna, 
può essere stata già concessa. 

Ma a chi andranno questi 
Cinque milioncìni? Stamatti¬ 
na 11 Tempi» .scricffn te¬ 
stualmente clic: <- All’isiietlo- 
le Alarzano «• anche andato 
il devoto ringraziamento del 
patrigno di Rfimeo...». zi que¬ 
sto pioùo ogni ciriadiiio ha 
,1 diritto di restare esterre¬ 
fatto di fronte alle numerose 
stranezze di tutta la vicenda. 
Ecco alcune di queste stra¬ 
nezze. La questura, in un suo 
comunicato ufficiale, annun¬ 
cia che: ' A seguito di predi¬ 
sposto servizio... e dopo che 
erano stati tolti dalla circo¬ 
lazione lutti i favoreggiatori e 
bloccata ogni via di scarnilo a 
mezzo di ]>attuglic radioco¬ 
mandate, Fispcttore Marz<mo 
ha ottenuto personalmente la 
resa «lei temibile latitante 
Vincen/zi Romeo ■>. 

Ma, ci si domanda, »e ve¬ 
ramente Romeo non aveva 
più via di scampo, perché lo 
si c implorato a costituirsi, .si 
è scesi a patti con lui p sono 
siate accettate le condizioni 
che egli ha imposto? 

Domenico Larizza viene 
assegnato al confino, perchè 
accusato di essersi illecita¬ 
mente arricchito con appalti 
di lavori pubblici ottenuti 
grazie oU'infiucnza intimida¬ 
toria esercitata dal fratella¬ 
stro nella zona. Bene. Ma do¬ 
po appena qualche settimana 
— e senza che Vaccusa sia 
stala smentita — Larizza vie¬ 
ne liberato. 



Il dito nel Inocchio 


Sempre gli stessi 

L’tnvmto ael Corriere «Iella 
Sera, rrcotosì in Jforocco, si 
c trovato, per così dire, tn fa¬ 
miglia. 

« E' arrivala su la Legione 
s:r.ir.:er.i — egli telegrafa con 
coniprcn%ibilc entusta.smo — 
sor.o Itg.or.an del color4r,ello 
nomile, quello che fia messo 
le cote POSTO a Ued Zem c 
dintorni... E sono qu.asì tutti 
ted«'«chi e lom sarno come si 
r.ifttor.o a posto le cose; queste 
cose Joro le sanno Lire bene *. 

Queste cose .sono il ma-ssacTO 
Organizzato delle popolazioni di 
donne e bambini, bruciati vivi 
nei villaggi del Marocco come 
n Marzatolto. come a Oradour, 
a dorili, in Polonia e in Rnctia 
K come allora c’e n'icbe ogai il 
solito guillarctto che li ammira. 

Ladri qui e là 

strane cose succedono nct- 
rURSS. Dal Secolo XIX apprcn- 


di.imo, per esempio, questo ir> 
credibile fenomeno: « I7n diret¬ 
tore di banca che prenda il 
l'Oro col contenuto della cassa- 
forte non è un avvenimento che 
fOiMi interessare i depositanti 
sovietici; i loro quittrini sono 
comunque al sicuro, ne rispon¬ 
de lo Stato in reste di ban- 
rbiei- supremo L’orren i mento 
interessa soltanto gli organi di 
polizia ». 

Dj noi i.'.vece interessa sol¬ 
tanto quei poveri diavoli che 
gli hanno confidato i loro ri- 
STùrmi. Ma. per fortuna, so:, 
cosi pochi quelli che riescono 
a farne. Ri»p.irml, sf intende, 
non furti 

il fesso del giorno 

m Pr.itiean-.entf lo spazzino di 
un paese org.inizzato in ntato 
comunisT.-» continui a spazzare 
le strade ». Virgilio Lxlii. dal 
Corriere dcll.i Sera. 

ASMODEO 


lìOVA — La rnoglie e il figlio di Vincenzo Ronic«> 


E allora, quale garanzia 
giuridica danno cGdesrli prov- 
vediineiiti di polizia? Larizza 
è colpevole o innocente? Se 
è colpevole doveva restare al 
confino — l’odioso e incosti¬ 
tuzionale istituto poiiziesco 
tanto caro al Marzano — se 
è innocente non doryeca mai 
esservi inviato. Sui giornali 
isi legge, però, che Fispettore 
Marzano ha fatto liberare il 
Larizza per esaudire r le cal¬ 
de preghiere dei vecchi ge¬ 
nitori del confinato ». 

Dove si vede che, nella Re¬ 
pubblica italiana, .vi può es¬ 
sere o meno considerati c so¬ 
cialmente pericolosi ■> e su- 
bimc le conseguenze non 
tanto in base alla applicazio¬ 
ne della legge d, PS., ma per 
i sentimenti c gli «morì per¬ 
sonali di un ispettore di po- 
lizia. Beati quegli ifoliani che 
hanno recchi genitori, per¬ 
chè a Ustica non saranrqj mai 
mandati, se papà e mammà 
rivolgeranno in tempo ■ una 
calda preghiera al qnestore- 
Ma è necessario, ovviamente, 
che si abbia sottomano un 
questore dello stile di Carme¬ 
lo .Marzano. Lo stile, per in¬ 
tenderci, che dal prefetto di 
Reggio Calabria è stato ad¬ 
ditalo il} un messaggio uffi¬ 
ciale: s alla aimnirazionc di 
quanti seguono la sua infa¬ 
ticabile opera ». 

•Mn la stranezza maggiore è 
rappresentata dalla richiesta 
del latitante di far aumen¬ 
tare di ben dieci( rotte la ta¬ 
glia per la propria catturo. 
Perché Romeo ■ pone quella 
condizione? Pcirhc Marzano 
l’accetta ed il nainistero l'au- 
forizza, proprio allo rigilia 
della costituzic ne o, comun¬ 


que. quando il latitante — .se¬ 
condo quello che ha ager- 
mato ufficialmente la stessa 
questura — non aveva pm 
vie di scampo? 

Poiché Vincenzo Romeo si e 
costituito e non è stato cai- 
turato. la taglia non dovreb¬ 
be essere consegnata a nes¬ 
suno; ma, come abbiamo aie 
detto, è stata richiesta, e for¬ 
se già data, Vautorizzazion - 
per prelevare la somma, .A 
qualcuno, dunque, si pensa di 
versarla. 

E qui la vicenda diventa 
addirittura incredibile, per¬ 
chè, sia negli ambienti foren¬ 
si sia in quelli giornalistic- 
dì Reggio, tutti sostengono 
che la somma andrà proprio 
a Vincenzo Remeo- 

£* però da escludere, che tl 
rer.scrnc»«!o orrenga c mezzj 
di assegno bancario, regolar¬ 
mente intestato al bandito. 
Altre rie possono essere tro¬ 
vate: per esempio, l’opera d: 
qualcuno degli intermediari, 
che prese parte alle lunghe 
trattative tra^ la questura ed 
il Romeo, può essere definirò 
azione di confidente, giudica¬ 
ta decisiva per la cosiddetta 
resa e compensata aopunto 
con quei 5 milioni di lire. In 
tal caso, tutto rientrerebbe 
nella normale amministrazio¬ 
ne e il nome délVintermedia- 
rio potrà anche essere scrit¬ 
to a tutte lettere sull’assegno. 
Se poi questo signore, carita¬ 
tevole come Marzano, vorrà 
devolvere la somma a favore 
della famiglia di un temibile 
latitante finito disgraziata¬ 
mente in carcere, egli sarò 
padronissimo di farlo. Né .«i 
dere dimenticare che quel s*- 
gnore potrebbe essere indot- 
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« L’UNITA» » 


to a compiere U ge$to gene¬ 
roso, per esemplo, da Dome¬ 
nico ùirizza. Il fratellastro di 
Hnn.'co, che, godendo piena li¬ 
bertà, potrebbe rivolgergli 
una calda preghiera in pro¬ 
posito. 

C*c però da considerare 
un’altra Ìpote«t; è vero che 
sono stati pre«i Impeptil pre¬ 
cisi c scambiate solermi paro¬ 
le d'onore: tuttavia, dopo che 
noi . avremo riferito questi 
retroscena — di cui. d’altron¬ 
de, tutta Reggio Calabria è al 
corrente — non ci meravi¬ 
glierebbe una secca smentita 
ufficiale con cui. per ora, si 
tenterebbe di mettere tutto a 
tacere. Il futuro, poi, è nelle 
mani di Dio, come si dice. 

La complicata storia della 
taglia, cosi come la si cono- 
sce, viene intanto variamente 
giudicata. E’ risaputo che la 
« operazione Marzano », per 
la larghezza dj mezzi che ri- 
rliiede e per le trasferte ai 
numerosi funzionari coman¬ 
dati qui in missione, costa 
molti milioni al giorno. Ora. 
dicono alcv.ni, se la resa di 
Romeo sarà venuta a costare 
.soltanto 5 milioni, essa può 
essere, in fondo, giudicata un 
buon affare, perchè affretta I 
tempi per un ritorno alla 
iiormalitd c per una maoplo- 
rc eronomin nelle spese. Al¬ 
tri sostengono addirittura che 
il metodo di versare gualche 
milioncino alle famiglie del 
latitanti che convincono i 
propri congiunti a co.stituir- 
.si. dovrebbe essere u.sato II 
più largamente possibile. Si 
potrebbe verificare — essi di¬ 
cono — una vera gara fra i 
ri^erjmti. per farsi arrestare 
Alirltkùvccc, lujii si nascon 
dono i pericoli che compor¬ 
terebbe V applicazione del 
metodo su vasta senta. Degli 
.sconsiderati potrebbero esse¬ 
re indotti a commettere cri¬ 
mini proprio in trista della 
latitanza e della successiva 
costituzione pagata. 

RlCCAKnO LONGONE 

IL DIBAnÌTÓ 
ALL A CAM ERA 

(ConUnuazlona daU» l. pag.) 

rinvìi cho tutti sanno. La Cn- 
iiicra darà inizio ncJ poine- 
i-igi'io airesaine della legge 
sc'dlilnna, che mantleac sotto 
giurisdizioni mllHari auchc al¬ 
cuni reati di opinione, e allo 
esame degli emendamenti clic 
*’on Moro presenterà per 
eseliidcrc dalla giu-isdizione 
speciale questi reati, ma per 
inaiiteiicrvi qnelH di tradimen¬ 
to. spionaggio e quanto vi è 
connesso. 

■' diliultitu, elle si provcile 
assai vivace, si protrarrà si- 
eui'umcutc anclir uel puinerig- 
gio di domani, e dlfficilmeotc 
si potrà giungere alle votaalonl 
jirima di gioved.' (di niatlina 
la Camera discuterà 11 bilan¬ 
cio del Lavoro). Finora aono 
i.seritti r. parlare oratori, 
tra cui i compagni Cullo, àlirr- 
chesi, Ingrao c Cavallari (re¬ 
latore d' minoraiizu), . com¬ 
pagni socialisU Targclli c Lo- 
)i:irdi, 1 democri.stiani Uom I- 
ned«>, Facclilu, fiorini, Ama¬ 
tucci (j ncttiol, i monarchici 
Degli Ocelli, Caranla, Uanlan- 
zellu e Cultitla, il repubblicano 
.Mncrolll, il liberale CoIlUo, 
ina è probabile ebe altri se ne. 
aggiungano. 

La posizione delle tlnistre, 
licn nota si concreta in un 
emendamento che si richiama 
alla atlnazione dell’articolo 103 
-lolla Costitazione, • alla pro¬ 
posta di legge a suo tempo 
presentata da Capalozzu e al¬ 
tri: l’emendamento stabilisce 
‘ be possono essere sottoposti 
u giudici militari in tempo di 
pace solo f cittadini che pre- 
•.Inno servizio attivo zotto le 
ar.iii, e modinca o .polisce 
di conseguenza gli articoli del 
Codice penale militare fascista 
ir contralto con questo pr.n- 
cipio costitazionale. 

M governo r i vari gruppi 
dclln Camera saranno quind* 
posti di fronte alla responsa¬ 
bilità di accettare o rifiutare 
rnttuazione delta Costituzione 
su questo ponto, che tocca il 
problema generate deU’ngna- 
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge. 1 repubblicani, una 
parte dei . liberali, una parte 
dei socialdemocratici, hanno fi¬ 
no a ieri sostenato anche at¬ 
traverso apposite proposte di 
legge la stessa tesi che l’emen¬ 
da mento delle sinistre riaffer¬ 
ma. Anche nna parte dei de¬ 
mocristiani e dei monarchici 
si sono a suo tempo pronun- 
riati contro gii emendamenti 
Moro, cosi come contro di essi 
si sono pronunciati i più an- 
lorevoli organi di stampa e 
i più anlores'oli consessi gin- 
ridici. PoA formarsi dnnqnr 
una maggioranza capace di at- 
tnnrc la Cost'tazionc. 

Dall’altra parte stanno schie¬ 
rati a favore delle tesi scel- 
hiane più oltranziste, la destra 
fa-scista e i nnclel più re.azio- 
nari della D.C.: in via subor¬ 
dinata, questi gruppi sono di¬ 
sposti a far blocco con la 
maggioranza d.c. e con una 
parte del PSDI c del PLI per 
far presalcre la lesi Moro. 

Terza questione che andrà 
maturando nel corso della set¬ 
timana, come si è dello, è — 
oltre a quella bruciante dei 
professori — quella degli idro¬ 
carburi. L’on. Segni ha preso 
tempo per esaminare gii emen¬ 
damenti sottopostigli dal mi¬ 
nistro (Cortese. Ma noi frattem¬ 
po si riaffaccia nna manovra 
che è in armonia con il carat¬ 
tere antinazionalè di quegli 
emendamenti, e che tende a 
scavalcare il Parlamento. Se¬ 
condo nn giornale officioso, 
infatti, il governo c sarebbe 
venato nella determinazione di 
non rinviare fino ali’snlrata in 
vigore delia legge la discns- 
sione snlle varie domande di 
concessione s. ma di deliberare 
sa di esse non appena la Com 
missione parlamentare delTin- 
dnstria avrà espresso «l’ìndi- 
rizzo da valere al riguardo ». 
e si avrà la <sensazione» che 
qnesto indirizzo rispecchia il 
ponto di vista del Parlamento! 
Riaffiora cioè la manovra che 
tende a creare dei falli com¬ 
piati a favore delle società del 
cartello Intemazionale, secon 
do le pressioni della Conftn- 
dnstria. 


UN ORDINE DEL GIORNO DI SPALLONE AL CONSIGUO COMUNALE DI PESCARA 


LE COMUNISTE BABESI SI PREPABANO ALLA CONFERENZA NAZIONALE 


L’EHI sia autorizzato a estrarre Pei' l’Ente 
il petrolio dal pozzi dell’Abmzzo 


riforma in Pugiia 
“vale., due bambine 


L*approvazione del documento rinviata ad altra seduta su richiesta dei con¬ 
siglieri democristiani — Dure critiche ai promotori del convegno di Alanno 


Il dibattito nella Casa del Mutilato - « Sartine > di 60 anni lavorano fino a 16 
ore al giorno - L* inferiorità salariale - Nasce dalle lotte un tipo nuovo di donna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, aveva mostrato nessuna sor-\ chili sfruttando il lavoro] Dodici donne, giovani e ou- 


prcsa. 


delle loro mani instaticabi-l ziaiie, scontarono molti me- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ione, ò stata senza difficoltà lentezza nel vedere che 1 destinata a Vicenza. Es.sa ha BARI, 10. — Quando la Serie e attente vestite di salario che oggi rice- si di' carcere. Una di esse, 

r,T:.c.r.ADA“Tr* T. ui sccolta dalla maggioranza, dicci numeri erano tutti usci-li" compagna Diva Solieri, con grigio e di nero con la con- vano è irrisorio: 80 lire per NicolettaCrumo.diAu- 

PESCARA, 10. — II probl^ per cui 11 Consiglio comma ^jj breve durata. I cin-r' <^<^mposta di 120 uomini. la voce turbata da una in- . sueta modestia meridiona- P«‘0 di pantaloni. 100 dria. mori in prigione. E iìi 


FEbLAKA, 10. — li proble- per cui il Consiglio comuna u ji urpvp durata I cln- 

ma del petrolio, con tanta frel- le tornerà a riunirsi « fu di bre^ve durata, i cin 

tolosità risolto nell’ordine del breve per riprendere Tinte- oue numeri da lui giocati 


giorno approvato da una mi- ressantissima discussione. 


noranza di sindaci della pro¬ 
vincia al convegno di Alan¬ 
no, sabato è stato al centro 
di un ampio dibattito svol¬ 
tosi, ad apertura di seduta, 
al (ionsigUo comunale del ca¬ 
poluogo, e nel cor.so del qua¬ 
le, mediante un ordine dei 
giorno presentato dal compa¬ 
gno Giulio Spallone, a nome 


VITO VEIUIASTRO 

Non vince 102 milioni 
perchè gioca ai lotto 
sulla ruota sbagliata 

CAGLIARI, IO — Il signor 


sulla ruota di Bari orano 
usciti infatti a Venezia c 
quelli giocati sulla ruota di 


|io na impeoiio ai sig. ùcai- Detoma, è precipitata stama- 
pa di vlncei*e qualche cosa ne nella buca dclTascensore 
come 102 milioni c 400 mila della sua nuova abitazione, 
li,e morendo poi aITo.si>edale po¬ 

co dopo. La disgrazia è av¬ 
venuta in uno stabile di Cor- 


ione razzi atomici ed compogna Diva SoUeri, con grigio e di nero con la con- ^ irrisorio: 80 lire per Nicoletta Grumo, di Au- 

ista di 120 uomini. la voce turbata da una in- . sueta modestia meridiona- Poio di pantaloni, 100 dria, mori in prigione. E in 

-7^ dtgnazione evidentemente jg, ig delegate di ilolfetta, lire per una giacca. 300 per prigione Dorotea Jacovici- 

Una vecchia preemita di vecchia data, disse le di Gioia, di Minervino, di «« cappotto, fino a un anno lo. di Gravina, miss al mon- 

noiu tfAmka JolTarzonrnro Parole •tutto ciò vale a Bisceglle, di Putlgnano, di fa. le ^sartine» (cosi le chia- do una figlia. Nicoletta Pc- 

llclid IfOntUd u“ll divClIiUlC sancire l'inferiorità della Bari vecchia, sedevano con mano, anche se hanno figli trera, arrestata in stato in- 

'rrMiiKfrTT^ iT,, donna, a far accettare, co- ( bambini in braccio nella e nipoti} sopportavano in si- teressante a Gioia del Colle 

luuiwo, lu. — una donna jnc cosa del tutto naturale, grande sala della Casa del lenzio le loro dure condi- c liberato dopo sci tnesi. dic- 

‘ l'Ente riforma asse- Mutilato, ancora adorna di stoni di vita, restando estro- de alla luce un bambino sit- 

. KiiM 0 ”!, per la uascita di una anacronistici nodi sabaudi nee alle lotte delle tabac- bito dopo la scarceraiinnc. 

«Tmon ahUn-zìnniT bambina, un premio di ma- e di a AI » dalToriginc ine- chine, delle braccianti, delle Sarebbe quindi pro/ouda- 

noi 'ill’osiìedale no- ternità ai 12 mila lire, c quiuocablle. Tenevano gli raccoglitrici di olive. Il ri- mente sbagliato supporre 

in diierazia è av- per la nascita di un barn- occhi fissi sulla compagna sveglio si ebbe di recente, che solo ora la donna pu- 

.* ^ .. . . — __-It nc CrvIfAV» ìarwrtntnn ìn otirt iì i 41I/10Q/T cfirt t rntìfì r\ 


Venezia. a Bari. Questo fat- ,,, ^ naturale, grande sala della Casa del lentia le loro dure condi 

to ha impedito al sig. Scar- l'Ente riforma asse- Mutilato, ancora adorna di stoni di vita, restando estro 

na di vlScei-e oualcL cosa ne Sn gnl. per la nascita di una anacronistici nodi sabaudi nee alle lotte delle tabac 


dei gruppi consiliari di mag- r ^fUppe USA 3 ViCCUZa «« vmorio ismanueie. yvssi^ 

gioranza .sono state chieste Scarpa, nella notte t'r . , . . ni marito, la Detoma si 

la revoca del permesso di ri- mercoledì scorso, sognò (on faZZI atomiCI era trasferita Ieri nella nuo- 

cerca conccs.so alla Petrosud dicci numeri che la mattina - nUi 

o Tirnmediato inizio della seguente giocò al lotto in una VIGENZA. 10. - Poco dopo o?" “ilo 

estrazione del p^n^o dai ricevitoria di Sassari. Egli mezzanotte, è giunta alla sta- stabUe dopo aver fatto degli 


venuta in uno stabile di Cor- bino un premio di 25 mila Solieri (che leggeva la sua con un agitazione di massa gliese stia entrando nel- 

so Vittorio Emanuele Assìe- lire». noi trascrivemmo relozlone alla Conferenza che provocò una inchiesta In storia della sua regto- 

me ni marito la Detonia si scrupolosamente la frase, provinciale delle donne co- dell’Ispettorato del lavoro, ne. Ma, nel passato, ali¬ 
erà trasferita *leri nella nuo- ma sul margine del nostro muniste con la stessa vee- E un nuovo nucleo di lavo- che recente, la donna lotta¬ 
va casa 1 cui lavori di Ani- libretto di appunti aggiun- utenza con cui, in Tribù- ratrìci entrò per la prima va soprattutto accanto at 

tura non erano ancora ulti- gemmo un grosso punto naie, avrebbe pronunciato volta nel movimento ope- padre, al marito, al frutcl- 


gemmo un grosso punto naie, avrebbe pronunciato volta nel movimento ope- padre, al marito, al fratcl- 

interrogativo, riprometten- un atto di accusa) e di raio. A Molfetta. le donne lo. Cera, quindi, nella .cita 

doci di chiedere, piti far- tratto in tratto scattavano addette all’imballaggio de- stessa combattività. una 


mento, a nome del Comune sulla cinquina, 382 sul terno campalo, di slanxa ad occi- nrmratori e trasportata al- Del resto, avrebbe dovuto rato fuori dai fagotti gros- rìcllc iscritte al Partito 
di Pc.scara, per il fatto che, e «00 Bulla quaterna. Avve- dente del Reno ed ora è sta- pospedale, la Deloma è mor- metterci .«niU’auuiso la cnl- si pezzi di pane casereccio, sò, i»i pochi giorni, d 
volutamente e a servizio di nuta Testrazlone, la sua con- ta a.s.segnata alla SETAF e ta poco dopo il suo ricovero, ma delTassemblea, che non e mangiavano lentamente, a 150. 


n pas- e decideva, anche se poi 
da 50 spettava alla donna, moifo 
.spesso l’onore di niarcinre in 
prima fila. 

lova La conferenza di ieri, e 


Questi brevi esempi, fra i assemblee di comune, 

tanti che la Conferenza di sezione e di cellula che 

#j: Vììnìinri 'rirrrnfììiin •r/innrr»- 


oscuri interessi, sia stata _______ come in una pausa del la- ,, . prima fila. 

data autorevolezza a un do- “ ' ' ■ ' voro sui campi, e ne of- Una coscienza nuova La conferenza di ieri, e 

cumento approvato da una at A» PONCR PSSO DPI L’ASSOCIAZIONE COMBATTENTI E REDUCI frivano ai figli irrequieti. Questi brevi esempi, fra i le 86 assemblee di comuur. 

minoranza di sindaci della O u/ v X X XI L. UV ...1 per chetarli. faiTii che la Con/ére»“ra di sezione e di cellula che 

provincia. La compagna Solieri par- dì ieri ha registrato con l'hanno preceduta, rapprc- 

II compagno Spallone ha ■' J Bill [ _ ___ m lò a lungo, ponendo in luce soddi.sfazione, indicano che -mentano allindi un insieme 

quindi chiesto che, .sulla base BRAIM VI AH A Moli W l^l#l #1 con chiarezza Vìntimo lega- qualcosa sta cambiando nel- di aiwenìnienti del tutto 

della vecchia legge mineraria. tm m W W me dei grandi temi dt politi- In coscienza delle donne pu- nuovi, originali (udimpnr- 

.sia decLsa la decadenza della _ * * cn interna ed internazionale gitesi, anche se la situazio- ^nnzn .storica ». come ha 

concessione alla Petrosud la M.* ^ B* _ * eoa le condizioni di vita e ncncrale è tnttnrn nrnvp detto il compagno Scappi- 

quale, in posizione di aperto WAVB fi BB ^ di lavoro della donna pu- (nella sola provincia di Ba- ni). evidente che c’è an- 

ricatto, ha sospeso da tre M W BlB B W ^^B w^^BB B B ^^^^BBBiB B B gliese. Ma quando si leva- ri, 65 mila lavoratrici perce- nwlth strada da pcr- 

mesi ogni attività di ricerca. __ . rono a parlare le delegate, pi.^cono salari inferiori del correre, molto da corregge- 

li parlamentare comunista ha ^ fu davvero come se il tor- 25. del 30. c perdilo del 50 da migliorare, c a rico- 

poi rilevato Tattività che, di stessa Opposizione che ha espresso Doto contrario ha tenuto a sottolineare delie secolari ingiù- per cento.'a nuein delia ma- noscerlo francamente sono 

converso, ha sviluppato in , t- i i n> • • stlzie, delle umiliazioni, notlopera maschile). Oiinl- le delegate stesse. Ma 

quest’ultimo periodo Tazien- CflC CSSa Condanna IC mene SCl.S.HlonistlcIlC Cll MeSSe COHiro l Unita Clell aSSOCiaZlOtle delie offese avesse rotto cosa .sta cambiando anche Primo passo importante 

da di Stato, la quale ha _ gli argini della rassegna- „ósrro Partito dove la ^ stato fatto. Il ghiaccio è 

prcannunciato un ^ t • u, : 4 . • 1 rv ^ . 1 • zione e tumultuosamente si donna comincia ad assume- rotto. Quel che conta c che 

programma di ricerche: o DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nazione. I .«tuoi problemi sono regime commissariale. Questo perato della direzione si sono rovesciasse a cercare uno fisionomia nuova a ^^ri. vincendo timidezze e 

certo, tra l’altro, la notizia - i problemi ohe ti-avagliano Importante organismo, che ha quindi mantenute su un ter- sbocco, uno sfogo. esercitare ima influenza clic rossori, queste donne lìbbin- 

che nel giro di pochi mesi al- TRIESTE. 10. — La prima oggi tutto il paese. Logico un patrimonio di 20 miliardi reno che l’on. Viola, nelle passato non aveva mai no dimostrato a tutti (e in 

tre 30 trivelle saranno im- parte del congresso delTAs- quindi, che si sia parlato per e che avrebbe il compito di sue conclusioni, ha definite Antica soggezione avuto. Occorre, a questo primo luogo ai mariti che. 

piantate nella zona, soclazlone nazionale combat- prima co.sa del problema del bonificare le terre e di con- « costruttive ». E* chiaro che punto, ricordare' a scanso di in piedi, dal fondo della sa- 

Proseguondo nel suo docu- tenti e reduci, si ò concliLsa lavoro, dell’assistenz:! a que- .segnarle al contadini poveri, nessuno vuole accollarsi a- Con gli occhi bassi, con equivoci, che nel periodo In. le pùardavano con occhi 

mentalo intervento, l’onore- oggi con Tnpprovazionc della sta massa di uomini che la è stato sottratto alla tutela pertamente la responsabilità gesti timidi e incerti, rive- mnr'o 1950 al Pieni di ammirazione e di 

vole Spallone ha affermato relazione del presidente Viola guerra ha posto in condizioni |delTAssociazione dal sistema di una divisione che andreb- landò od ogni passo il pc- novembre 1954 oltre 115 stupore.) di avere la voìnn- 

chc l’Abruzzo si attende che a fortissima maggioranza: 70 difficili c particolari e che del commissario c viene ora be soltanto a danno delle so di un’antica soggezione, j/onne furono ' processate in c la capacità di cnstruìr- 

il petrolio rinvenuto dalla s! contro 11 no e due aste- hanno bisogno di un partico- praticamente soffocato dalla grandi^ masse di coinbatlen- le donne si recavano alla nella sola vrovìncia di Bari' si con la propria intclligrn- 

azienda di St.nto sia subito nuti. lare riconoscimento. concorrenza dei vari carroz- ti. Cosi come è chiaro che la tribuno e leggevano su fo- partecipato all’oc- -« politica un nuovo dc- 

estratto o immesso sul mer- Si è conclu.so cosi, con una In termini .s[x;s.so vivaci zoni creati dai vari governi grande maggioranza del con- gli scritti a inano o a mac- cupazione delie terre, alle slino. 

cato nazionale. L’ENI non ha nuova, signilicafivta afferma- è stata criticata la lentezza clericali (Ente Sila, Ente Ma- gresso è nettamente ostile a china. (Il Partito, ci ha latte politiche c sindacali. ARMINIO SAVIOLI 

alcun bisogno di autorizza- zione unitaria, un vivace di- del governo nel dare un aiuto remma. ec-c.). La richiesta qualsiasi manovra diretta a spiegato piu tardi I on. Re- _ _ 

zioni per l’estrazione, dai mo- battito ricco di punte i>ole- concreto al re<luci ctl agli ex unanime delTassocIazione è scindere l’unità delTassocia- ino ScappinI, ha voluto che ' ———— 

monto che lo condizioni che miche c di spunti concreti, combattenti, la politica di le- che la presidenza nazionale zione a vant«vgglo di questo gli interventi fossero il GRAVI DANNI PFR li MAITFMPfl 

si fanno ai concessionari pri- in cui i problemi dei combat- sina che assegna un conlribu- venga nuovamente eletta con o quel griippo politico. frutto di _ un’elaborazione _ l, i TTf%L.mTiru 

vati hanno lo scopo di cau- tenti ed in particolare la fun- to insufficiente alla associa- un sistema democratico da H fallimento delT« opera- collettiva, in seno alle cel- 

telare lo Stato. Un aiuto con- zione della grande associazio- z’ione, oberata da bisogni e una direzione e da un coesi- zione Messe», nonostante lo luie e alle sezioni). Le voci, B B i 

creto può e deve venire in ne nel campo nazionale, sono da richieste; la burocrazia nel glio democraticamente eletti, enorme spreco di mezzi impie- dapprima sorde, si schiari- #B 

modo particolare alle piccole stati trattati a fondo. disbrigo delle pratiche di E» chiaro perchè il governo gati, è indicativo per tutti ^ano però a poco a poco e BBMwIB U U DmUUU 

o medie industrie abbruzzosi L’Associazione combattenti, pensiono; l’insabbiamento <li fa orecchie da mercante a e coloro stessi che hanno vo- infine si facevano sQUillan- iB 

dalTutilizzazinne di congrui col suo milione di iscritti di progetti di leggo particolnr- questa «oUecitatóm^. tato contro la relazione si ^ •nnnrti T •imnarcin-^na- fi _ B 


come in una pausa del la- . prima fila, 

voro sui campi, e ne of- Una coscienza nuova La conferenza di ieri, c 

frivano ai figli irrequieti. Questi brevi esempi, fra i assemblee di comuue. 

per chetarli. tanti che la Conferenza sezione e di cellula che 

La compagna Solieri par- di ieri ha registrato con l'hanno preceduta, rapprc- 
lò a lungo, ponendo in luce st)ddi.sfazione, indicano che sentano quindi un insieme 
con chiarezza l’ìntimo lega- qualcosa sta cambiando nel- avvenimenti del tutto 
me dei grandi temi di politi- la coscienza delle donne pu- nuovi, originali (ud’impnr- 
ca interna ed internazionale glicsì, anche se la situazio- lenza .storica ». come ha 
con le condizioni di vita c jjg generale è tuttora grave detto il compagno Scappì- 
e di lavoro della donna pu- (nella sola provincia di Ba- evidente che c’è an- 

gltese. Ma quando si leva- ri, 65 mila lavoratrici perce- f^ora molth strada da ver- 
Tono a parlare le delegate, piscono salari inferiori del correre, molto da corregge- 
fu davvero come se il tor- 25. del 30, c perfino del 50 migliorare, c a rico- 

rente delle secolari ingiù- per cento,'a quelli della ma- nascerlo francamente snnn 
stizie, delle nmiliazioni, uodopera' maschile). Qual- 'State le delegate stesse. Ma 
delle offese avesse rotto cosa .sta cambiando anche primo passo iniportnnte 

gli argini della rassegna- nostro Partito, dove la ^ stato fatto. Il ghiaccio è 

zione e tumultuosamente si donna comincia ad assume- rotto. Quel che conta c che 
rovesciasse a cercare uno ^-e una fisionomia nuova, a ieri, vincendo timidezze e 
sbocco, uno sfogo. esercitare una influenza che rossori, queste donne abbin- 

ncl passato non aveva mai no dimostrato a tutti (e in 
Antica soggezione avuto. Occorre, a questo primo luogo ai mariti che. 

punto, ricordare, a scanso di in piedi, dal fondo della r.n- 
Con gli occhi bassi, con equivoci, che nel periodo In. le guardavano con occhi 
gesti timidi e incerti, nvc- marzo 1950 al pieni di ammirazione e di 

landò ad ogni passo 11 pc- novembre 1954. oltre 115 stupore.) di avere la voUm- 
so di un antica sogge~ione, donne furono processate. In e la capacità di cnstntir- 
le donne si recavano alia nella sola vrovìncia di Bari. si con la propria intclligrn- 
tnbuna e leggevano su jo- p^j. ^j^er partecipato all’oc- ~u politica un nuovo ilc- 
gll scritti n mano o a mac- cupazione delie terre, alle stino. 

china. (Il Partito ci ha politiche c sindacali. ATOHNIO SAVIOLI 


Antica soggezione 


tà e la capacità di costruir¬ 
si con la propria intelligen¬ 
za politica un nuovo de¬ 
stino. 

ARABNTO SAVIOLI 


GRAVI DANNI PER IL MALTEMPO 


infine si facevano squillan- 


dalTutilizzazinne di congrui col suo milione di iscritti di progetti di leggo particolnr- questa soUecitatóme. tato contro la relazione si r.r___^ ^ 2 ^ fi _ _ B_ 

quantilativi di petrolio che ò tutte le classi e di tutte le mente urgenti. Tra que.sti ul- Di fronte a qàesti.proble- sono-prcoc^paU di rriettere » e s^or^^tipaccio s^ 10 »B0 «|| 

po.ssibilc estrarre entro breve opinioni politiche, non è. In- timi vi è quello die riguarda mi è necessario che l’asso- m rilievo che essi condanna- e tl miracolo aeii W A W Ulll 

tempo. Il deputato comuni- fatti, e non vuole essere, un l’Opera nazionale combat- dazione possa presentarsi for- vano decisamente questo «^«cipimoirc, cne iia por- r ---- ^ ^ 

sta ha concluso riaffermando mondo isolato dal resto della tenti, cho da anni ò posta in te ed unita. Le critiche alTo- tativo e in nessuno modo, fato queste m^n di fa " 1 • • i » . . »» » 

la necessità dell’unità di tut- _ Timità dell’associazione do- Qua, nel prave spazio at nnnnlnnnitt r/iiAhM»» n» 


te le forze per mirare alla 
industrializzazione piuttosto 
che a far conto soltanto su 
un programma di lavori pub¬ 
blici che. da solo, non può 
certamente contribuire alla 
rinascita delTAbnizzo, 

Concludendo, Spallone ha 
p.resentato al Consiglio il te¬ 
sto del suo o.d.g. Dopo un 
plauso ai tecnici ed ai lavo¬ 
ratori per i successi consegui¬ 
ti dalTENI c dopo aver ri¬ 
levato il contrasto esistente 


Gravi ciicostonze 

sullo morte dei due 


emergono 

porocodutisti 


l’unità delTassocIazione do- alia, nel brave spazio di 
*veva essere messa in perico- dieci, dodici anni, a svolga¬ 
lo. a E’, necessario — hn det- re un ruolo politico aufo- 
to 11 principale rappresentante . «omo, si rinnovava così 
dell’opposizione — che nel- schietta evidenza, sotto 

l’associazione cl .siano tutti. • «ostri occhi. 

(Decorre che esista tra noi la Ciascuna elencava botta- 
più completa tolleranza reci- Plie e vittorie, denunciava 
proca. Se in essa vi sono dei prepotenze ed angherie. 


Le popolaziom calabresi in allarme — Terreni 
inondati nelVAscolano — Danni anche in Siàlia 


La manifestazione aerea di Trieste si poteva rinviare - Impressio¬ 
nanti particolari sulla line di Nidia Rasura c del prof. Miceli 


l’associazione cl siano tutti. i nostri occhi. 1 fiumi dell Ascolano, causa il Scafa, dove le fognature non 

cS csMa tA nm la Ciascuna elencava batta- maltempo, sono in piena. Nel- sono riuscite a raccogliere la 

Srf'dTuSdiìrT pfù L d, BarUttà 

TiVv-S ^d‘. TrS: 

vare il modo di convivere e varano dalle II alle 13 ore rurali hanno subito damu. Da gUe che le abitano cetre 
di_coUaborare con loro».^ _ Grisciano si apprende che .. ®tto persoL - sonoln Are« 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ica l dinpenti arenano dafo loibadaylia /iiltiiu il ’ 

1 azienda dì Stato e la situa- lordine: wiio, due fumate viola [Leccese dì Padova^ il capitano 


• ««icuua Ul ouiio e la siiuu- ___ orarne: una, atte fumale vtaia ueccese ai l'aaova, il capitano *• Rorteffo et <ono mioliaia naeri-it-, Ùil rhi-iHnr, re ir* 

zione venutasi a creare nelle TRIESTE 10 _ Alle ore 18 ed i lanci hanno avuto inizio. Gambarotta del Centro Paraca- c.nzione intenressoT^ a qu^lo donne che lavorano a 11 livello delle acoiie** si,i ”*** *** mezzi anfibi. 

Mnc in concessione alla Pe- di questa s’era' le motovedette Quando il boccaporto sì c diifistlco di Viterbo e. pertan- maggia con ^macchine for- Tronto ha raggiuat? fn più I" ‘"“a la zona marchigiana 

trosud (la società americana sonò rientrate in porto e la ca- aperto ed il primo paracaduti- to, ognuno deve assumere le re entelli che potranno t^giw con ^cenine jor_ ^^^10 na_^_^imiQ m pia co.ntinuato a piovere con 

ha sospeso totalmente i la- pìtuneria ha comunicato che la sta è saltato nel vuoto I oppa- proprie responsabilità, che do- re 1 risul^tl delTultima ^ de- _ jj* j, erosioni vengono segnalate e ‘«sistenza per tutta la giornata 

vori di perforazione), l’o.d.g. salma del prof. Giuseppe àliccu. rccchio si trovava mollo oltre vranno venir stabilita da una padrone — quando avrai febbrili lavori sono ^in corso '** frazioni di Tor- 

affrpnu il problema della scomparso tra l marosi net cor- la Jin^a di stai rezza limUata severa n,chiesta. per 1 elezione della presiden- ,Ltì ca^ di maalie- Per ox’ilurc rotture rite sono segnalati numerosi 

ria » L’operaia si ammaz- I danni sono parucolamen;-^- allagamenti di abitazioni. A 

za di fatica sta alla mac- foravi nelle zone di collina del Senigallia sono usciti dall'alveo 

aU Ul jaticu, SlU uiia mai. ut.,! _j- cr —1 torrenl, Rant'AncoIr, 


revoca della concessione alla so della manifestazione paraca- dalle motovedette che si trova- 
soefetA straniera. dutisto di ieri mattino, che i vano a SOO metri dalla riva. E 

AiTintervento ' del comna- costata la vita anche alla gio- ^^to un attimo e gli ombrel- 

enn SmII^p ò seeuito oireRo Rasura, non è sfata «on» si sono aperti. I paracadu¬ 
to spallone é seguito quello ritrovata. ds» t ennero portati al largo 

del conigliere d.c. Mancini ^ trentosel ore di distanza dulia bora. Giovanni Fiumi, 
che nel passato è stato uno dairinddente è possibile rico- ano dei paracadutisti, attuai- 


za e del ccmsielio. 

Un esattore a Milano r.^^descb. ^ZT'sVaiSTZr- 

derubalo di tlue milioni Un telegramma di Grtmthi a»»» ciu.u,ia « I.U. d":-’ 

MILANoTnrr-Una repen »! CongteSO dei combattenti confida?; 

“a ce"fro“diu H acUa BapubbU- diventa at.a. E per la '«ami’ CiaH°il.».'%"uaSior.;,- 

idina nTo doro le undici « presidente del lavoratrice a domicilio non La provinciale di V*! le adriatica a 3 km. da Seni- 

Un fattore del- “«presso nazionale deU’asso- ci sono ne assicurazioni so- D^to. in co,rune di Force c=u- «eH*» in direzione di Ancona. 
- relTo ciazione nazionale combattenti ciali. nè assistenza. sa lo straripamento del fium,ì 'I transito è permesso solo alle 


fatto 


capi di maglie- 


sindaco di Alanno ritenendo-ptina ha raggiunto l’aeroporto re.splnto nelVintemo 

lo perlomeno attaccabile per Idi Treviso dove, assieme ad al- della /ujoliero. 


la ■frettóìòsUà è nmpro!^^^^ m app^rioi^ati; èsantà un Vno dopo l’altro, i sette Irle- doro Riva di 56 anni, è sta- rete^mmàr ^ Ànche n CaiahH, re 

saziono. Mancini ha fatto al- 'S. dell’aviazione militare. *«"1 componenti la primo to derubato di due miUoni di ringraziare per le ap- LamminUtr» zione provinci*- pm.zgia 

cune interessanti dichiarazio- Da tre giorni soffiava un forte squadra, si sono lanciati nei Ure con un sistema tipico dei prezzate espressioni che con- ^^^formt militari, le di Ascoli ba reclutato due- , lena da piu ore, prf ce¬ 
ni dardo atto alTaztenda di «//^cio talassografico ^tioto. Di essi solamente etn- gangster .americani. mi h^rìvòlto da Wste ^ loro piani sono pas- cento operai e li ha a-^dnii cupando fortemente le popola- 

51're aveva comunicato il bollettino '•«""«‘“re questo ® ,_ _ sofe le tuniche dei soldo- nelle zone di Force. Montcgai z'oni. Gravi danni son.i gì? 


parte dcIl’ENT del petròlio S^dTe^^ vteT ^tte^^ •e'f tro“ la mòri%“Ttente due ’ miliroV H Rr;^aT^àò“pò 

abruzze.se. nnrnn colteaoiato oiù volte tempo c'è voluto affinchè una aver vLsitato oarecchi spacci. 


discussione per un esame più recchio ne 
approfondito deiro.d.g. Spai- po qualche 


Il premio Merano 1953 

assegnato definitivamente 

La somiua di 50 milioni spetta alla don¬ 
na clic presentò il biglietto per Tincasso 


n prof. Giuseppe Miceu è di arrivare, veniva investito, vanni Gronchi», 
stato il primo che le motove- dalla parte posteriore, da una — 

dette della polizia hanno avvi- 1100 nera targata Novara 

stato in mare. Era completa- L’esattore a queU-urto. del AllaaM 
mente avvolto nel suo paraca- • , uc Ba B ■ ■■■? 

dote. Gli agenti hanno tentato ca.scava = nBBlBlv 

di afferrarlo, ma la motovedet- ‘®*^*"^* *na appena indolenzì- ^ 
fa si è sbandata sulle onde e il to. Egli poneva subito una 
.Vlceu è scomparso nei /lutti, mano sulla borsa, ma. dal- 


ti borbonici, le giacche blu lo. Massafennana. Montefalcn -segnalati nelle campagne di 
e i colzoni bianchì dei ber- ne e Monteforiino per riaitiv.i- Fondo Versace. dove i vigili 
saglieri che conquistarono re strade ostruite dol maltemp-i del fuoco sono intervenuti a 
Roma, le uose di tela del- Nelle ultime ore la situazione protezione del paese, minaccia¬ 
la guerra libica. Ci sono si è aggravata anrhc neli’a i» *9, da un torrente che av-'va 
donne di sessanta e ver— v-alle del Pescara, già distrutto alcuni gabbioni ri: 

«no di lltfanVannì eh. La pioggia, ohe c caduta a ?«'-'=•. di Sanbctello. devo ,1 
hanno vestito generazioni rovesci ininterrottamente per ?°>reente Gallino, enormemente 
di reclute. E generazioni di 36 ore, ha provocato Fallaga- 

appaltatori si sono arrìc-’mento del centro abitato di Ca.ann- 


GENOVA, 10. — 1 50 mi- Pìtri a Ir MaOIIÌ dutisti .si sono Icscfati andare 

lioni vincenti il nrimo pne- . a- j ii»» a; nel vuoto, oltre la linea di si- 

mio della^ttcria di Merano SOIÌO rientrati dall Argentine curezza (e le foto lo dimostra- 
mio aeiKT i-aoutria ui ^ -=» chiaramente) ed hanno toc- 

1953, hanno finalmente tro- GENOVA, la — Con il tran calo il mare a circa cinque chi 

vaio il proprietario. satlantico « Giulio Cesare » Pr® lometri dalla riva. Essi hanno 

T.’intrirala virenA» iriudi. '’.*"’<^****_**« Buwlos Aire» è preso _parte alla snani/eslazio- 


La fine di Nidia Rasura e i.-,,;” ' -’ * 

Giuseppe Miceu è circondata * sbucava un uomo il 

da taluni punti oscuri che è Quale, gettatosi sul Riva si 
necessario chiarire. Le condì- impossessava della borsa, 
rioni atmosferiche erano asso- rientrando subito nella vet- 
lutamentc proibifire. e di dò tura rim-» <rgvr.re -,* 4 .... 
tutti si erano ocrorti. I paraca- V . 

dutisti si sono Icsdati andare \oI.iiite. 

nel vuoto, oltre la linea di si- '—— ■ ■ — ■ 


vaio II proprietario. 

L’intricala x-icenda giudi 


Ruba 450 mila lire 
per acquistare la moto 


ziana 


dove il nume Sotira ha di- 

■ ■ ■ 1 ' ~ • •=• - - - " ■' - , strutto agrumeti c vignet;. 

•• • _ B • B« • Lungo la statale Gallico- 

AllucinaiitB stona di un giovane pioggia ha causato cinque o «cj 

frane una delle quali ha prò- 

ricovorato a viva farsa in ninmcomio caiomeno. ^ 

- R maltempo ha investigo cor. 

«. A-» violenza, nella giornata di icn. 

Si tratta di on avvocato di Genova prelevato da tre sconosciuti c anche la Sicilia, a Messina nu- 

. ei»a ' .A - . 1 , merose abitazioni dei quartier; 

fatto ricoverare con falsi docmnenti nel manicomio di Quarto sono rimaste allagate c 

. ^ così dicasi per Catania, dove 

il traffico sulla nazionale è ro- 

DALLA NOSTtA IDAZIOm a motore acceso. La Ibaeehina,|stato vittima di una machina-[so difficile perchè il piano «tr.i- 
— ■ a tutta velocità, si dirigeva ver- zione per privarlo di una forte dale si è abbassato per d;cr: 

GENOVA, 10 — Un lenaazl». so il manicomio di Quarta somma cui sembra avesse di- metri quadri, 
naie racconto è stato fatto daL 1 tre signori accompagnavano • A Ragusa, durante un f-ur-.o- 

Tawocato Frura Caloagnq, un Tavvocato Calcagno alla dire- Figlio di un ricco industriale so temporale, che ha allagato 
giovane professioBista geimvesa zione sanitaria delTospedale e di Voltri, proprietario di una per qualche ora numerose stra- 
molto noto negU unoiann lo- lo facevano internare, esibendo cartiera, sembra che Franco de, un fulmine ha du.rutto la 


Sì tratta di un avvocato di Genova prelevato da tre sconosciuti c 
fatto ricoverare con falsi docnmenti nel manicomio di Quarto 


TL , MUUI- 3 Genova, reduce da una ne privi di tute impermeabili »» inoi» vom ne^ TOOienn to- io facevano internare, esibendo cartiera, sembra che Franco de, un fulmine ha du.rutto la 

ebbe inizio onando la tourneè nel sud America la e con dei sairagente in non “^7* ^ eertiCcato medico firmato eleagno avesse intenzione di guglia centrale della chiesa dei 


proprietà dE 1 biglietto Serie compagnia del teatro italiano, troppo buone condizioni Lo "* anni, Antonio Girelli da pratica di procuretore da un noto e valente professio- abbandonare l’azienda paterna Cappuccini, rendendo ocrico- 

11 64306. venduto a Genova composta da Renzo RiccL Èva stagione era avanzata e le mo- Penezia di Bussolengo. ha ru- Set^do le dlchiarawnl, nista di Voltri e legalizzau» daL per aprire uno studio legale a lante anche un grande corr.i- 

e D’-c;fnÌato oer l’incasso dal- Lucio Ardenzi ed altri rovedette. quattro della polirio baio al proprio padre 450.000 **“..*"*”5* ^ funzionario dd- Genova. clone che è stato abbattuto dai 

re*^;.<^r^ nreL.nnre! La compagnia ha vissuto ore ed uno dcfla eapitanenT non tire con re ouaH Inte^eva »t*7**° • ^ dichiarava In seguito alle iaristenze del vig.l. de) fuoco. 

la si^ora Giusepp na Pu . drammatiche nel corso degli avevano — con la centrale di h™*°“*** diciatto giorni che Franco Calcagno era nnlfiglio. fl psdre gU avrebbe al-1 -i- 

tramite una banca genovese. av\cnimcntl argentini che han- terra — un collegamento radio moto da corsa. manicomio di Quarta «pazzo pericoloso per sé e per torà promesso una somma dai Un ninvano mnnro 

venne contattata dal sardo no portato alla capitolazicne c ma solo coniatH mediante un ^°“rette le banconote da un L« romanzesca vicenda di cui gu altri». dicci ai quindici milioni, rica- ylv’U'R' IIIUUIC 

.Antonio Creieiu allora mill- fuga di Pcron. Allo scoppio del megafono Sebbene avvistato in armadio il ragazzo le ha na «rebbe sUto prota^nlste U La pennenenza del Calcagno vad dalla vendita di una villa. In ima crbniira alnìr.idira 

tare a Torkvo pronuncìamentc di Lonardl la mare, il Miceu è stato consìde scoste nel fienile della sua fat- giovane legale, «vrebb# arato durò esattamente diciassette da destinarsi alle spese di im- ^ ^ yiuyUlu alfinUjiHa 

« . n compagnia si trovava a Buenos rato scomparso solamente do toria, raccontando poi ai cara- inizio il 15 maggio scorso, giorni In una allucinante avven- pianto dell’ufficio legala Ora a - 

Dopo oltre due anni. Il Pro- Aires, al teatro Casino, che ri- po una riunione degli organlz binicri — che avevano Iniziato giorno lasciata la tua to- tura che terminò soltanto quan Voltri dove la cosa ba suscitato DOMODOSSOLA, 10 — 

curatore della Repubblica di mare chiuso per sette giorni rafori, che non sapevano se i ig indacini sul furtn denunrlato PuU®** postelo, stava do con non poche fatiche riuscì grande impresriooa si ritiene giovane studente di Do- 

Genova ha disposto la revo- Le recite furono sospese c gli lanci erano stati sci o sette! a , ^ attraversando la strada a mare finalmente a convìreere i sani- che forse il vecchio (Scagno modossola, il ISenne Enrico 

ea del ^eauesn'm del .50 millo- «Rorl hanno trascorso quel glor- Sono questi degli interroga ^ „ **5, , In prossimità della foca quan, tari che egli era perfettamente si ria pentito della promessa e Paola, è rimasto vittima ieri 

ni ^ tn ntle ric,ilTj« 7 e alberga udite fuci tiri che devono aver risposta ladri mascherati. Sol- jo veniva avvicinato da tre si- sano. si sia tosciato eonilacere da di una raorUle sciagura al- 

!» 11 ila ^ . 14 ^ nsuixwizc ^ cannonate, assistilo con L’organizzazione era affidata c ««to dopo nove ore di inter- gnor! I quali con violenza lo Suite vicenda sta ora inda- qualcuno ad architettare il ra- pinistica mentre tentava la 
acne inaaginl. tt na assef^a- spavmto a cruenti combatti degli esperti delTaeionautica rogatorio II IZenne ha finito costringevano a salire su un gando la magistratura, poiché pimento e rinternamcnto del scalata del Weissmies. al 

ti alla signora Pomo. menti narionclc come l’aiutante di col confessare taxi die stava attendendo con si ritiene che il giovane sia figlio. confine italo-svìzzero. 


10 — 
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« L'UNITA’ 


)) 


DOPO IL CONVEGNO ALL’ISTITUTO GRAMSCI 


Gii amici 

della scienza dell atomo 


e 1 nemici 


Il quotidiano dcH'ou. Sara- 
.?at ha gridato allo scandalo, 
hn scoperto che comunisti c 
socialisti si occupano deH’oner- 
gia nucleare e livcndicano, 
anche rispetto nd essa, una 
politica nuo\a del nostro Pae- 
'•c. Quei redattori sono corsi 
a sfogliare i documenti cd 
hanno strillato che i)rima non 
era cosi, prima i nemici dcl- 
l'atoino in Italia erano |)ro- 
prio i comunisti e i socialisti; 
o poco importa se. come ri- 
'ulta dagli stessi testi che essi 
invocano, quella opposizione 
era. cd è. non contro gli studi 
e rapplicazione dcireuergia 
nucleare, ma cnniu) i lini ai 
«piali li dc.>.tina\a una deter' 
minata ])olitiea. Sta di latto 
« he ancora una volta i 'iocial- 
deinocralici deiron. .Saragut 
'ono giunti alla coiuliiiionc 
«he il dia\oh> s’c vc-.tilo «la 
frale e ne son«) tanto turhaii 
da perdei ci il sonno. 

Il Globo, invece, gioì naie 
della C«)nfindustria. punta 
«Ililio al concreto. C è .'olo un 
motlo, scrive, per «tflront,iic i 
lirohlenii d«'iratoino in Italia 
«•d è che lo Stato non ei metta 
il dito. Certi miracoli jnn'i tarli 
'oltanto l’iniziativa privata: 
lutto il potere atomico, dun- 
«pie, alPiiiizintiva privata. E 
fioichè ni'ssiin medio o piccolo 
industriale potrà mai .Mignar-ii 
di impiantare una centrale 
atomica, si diinoNtra qui nn- 
I ora una volta che siiirurgano 
della Conlliidiistria iniziativa 
privata è sinonimo di mono¬ 
polio. In breve, anche que.sti 
-iirnori sono pieoccupati che 
«oniunisti c .‘■•ocialisti dibatta¬ 
no c<l avanzino propn-,te sui 
pr«>blemi deireneruìa niicleaic 
c nella fretta di «orrerc ai 
lipari min esitano a siuasche- 
larc in motlo abpianto gr«)>- 
'olauo lo loro iio-'izioni. Vo¬ 
gliono non soltanto il potcìc 
atomico ma anche i miliardi 
« he Io .Stato <h)\ rebbe sianzia- 
le in questo settore. In quanto 
agli italiani \eirebbe li^erva- 

10 loro di ctuiO'i'crc ratoimi c 
le «ue ajiplica/ioni attra\ciso 
le hnìleilc. allo sfC'>‘-«) modo. 
aH incirca, etimo a\\iene ogiri 
per Tcncrgia elettrica. .Sì jien- 
-i alla Calabria. do\e l.i SMF, 
po««ie«le le sue .soigcnti dì 
energia c «li miliardi. Dtimaiii 
\i si potrebbero scoprire gia- 
« iincnti di tiraiiiti, il mondo 
aia \ivrebbc neireptica ato¬ 
mica. ma la miseria in Cala¬ 
bria sarebbe nirincirca quella 
«li oggi. Giudicando sul metio 
«lei presente qiicst.i «'■ la pro- 
'pcttiva che «dfromi i si-iuori 
«Iella Confimlii'tria. 

O 

Inoli d.ille lecrimiiia/ionì 
'111 pass.ito c «la (]uant«i 4i\- 
\crrà nel fiitiirti. il Coincgno. 

I he recentemente ha avuto 
luogo presso la .«ode «h'IlTsti- 
iiito Cram.'sci a Roma, ha pti- 
-to pert'i un problema ben jiiù 
urgente, quello degli studi c 
«lello stato nel nostro Taesc 
ih'gli istituti di rkerca scieii- 
lifica. I sonni agitati dell ono- 
revolc Saragat, le scoperte am¬ 
bizioni della Ctmnmlustrìa 
non possor.t» mutare qui di 
un millimetro la ri'altà de¬ 
nunciata. TI contrasto tra lo 
‘-^iIuppo scicnlifico mondiale 
c le po"ibilil.'i di studio c di 
litcrca nel nnstr«j paese è 
-imito ormai alla più striilcn- 
ic cs,r^pera7Ì«>iic. Occorre de- 
« idcre se alle altre emigrazio¬ 
ni, che sono tri-te retaggio del¬ 
la nostra storia, «lovrà agiriiin- 
gersi anche quella «li chi in¬ 
tende avviarsi sul Ciimmino 
della scienza, clic oggi, nella 
'Ua punta più avanzata, c co- 
ntìscenza dell’atonio e «Ielle 
energie che ruomo ha saputo 
c saprà .a«l c-so strappare, 
t^uel padre, che racconta di 
un suo fillio di otto anni, clic 
ha rifiutato in n-g.ilo c Venti¬ 
mila If^ho sotto i mari: «li 
Giulio Verno perchè omini c'è 

11 sottoinnrinn nlomico. e trai- 
«la «pic<ta ri'pO'ta la mi-ura 
«lei cammino tra la «ua eene- 
razionc e quella all.^ quale 
celi ha dato vita, h.i anche 
•I «lirìtto di «capere in quali 
.'Ciiolc sno figlio sarà etliicato 
ai problemi del mon«lo. che 
"ono nclKaria ste^-a «he tut¬ 
ti respiriamo. Nè v'è solu¬ 
zione di continuità, purtrop¬ 
po, tra un insegnamento ele¬ 
mentare ove abirondano fio¬ 
rellini e favolette campestri 
cd istituti universitari dove 
manca lo strumento perfino 
ihc permette la ricerca. 

E’ forse la questione cen¬ 
trale della vita culturale ita¬ 
liana cd a risolveria non è ef¬ 
ficace più alcuna ricetta del 
passato. Si può misurare qui 
l'inadeguatezza, oltre che la 
impotenza, di tutta una classe 
dirigente^ nel modo come es<a 
'•i è formata cd ha finora 
diretto la vita del Paese; 
ma si può misnrare, anche, 
qoali sono le forze, senza di 


cui impossibile è affrontare 
e risolvere i problemi di svi¬ 
luppo della nostra cultura c 
«Iella nostri! società. Oggi più 
che mai, se è vero che al gra¬ 
do cui è pervenuta la ricerca 
scicntirua non sono sufficienti 
energie individuali, per quan¬ 
to illuminatrici, ma necessito 
impiegare ogni energia della 
nazione. 

O 

Stiilliiii) pure i giornalisti 
«lell’oii. .Saragat, ma nessuno 
più che il movimento operaio 
ha dietro «ii se non soltanto 
tiadizioni di lolla, ricchezza 
(li (lofi (li dedizione di cntii- 
‘•iasiiio e di creatività, ma for¬ 
za di peii>iero capaci di gui¬ 
dai Io nel compito di indicale 

1.1 strada d«;l progrc'sso a lutto 

il Pmw. .Non eravamo ancora 
.igli albori dcirejHica dell’alo- 
iiio «iiiaiido Gramsci scriveva, 
a proponilo ; della qiii.slioiie 
delle glorie nazionali legate 
.die iiixenzìoni di singoli iti- 
diiidiii geniali, le cui scoperte 
e invenzioni non hanno peto 
avuto applicazione o ricoiio- 
.sciuiemo nel pae^e d'origine», 
che < una invenzione o sco¬ 
perta perde il carattere indi¬ 
viduale I* casuale c può «y- 
sere giudicata nazionale quan¬ 
do: rindividiio è strettamente 
e m\e-.'arianienle collegato a 
lina oigunizzu/ionu dì cultura 
che ha caratteri nazionali o 
qnaiulo rinveiizionc è appio- 
fondita, applicata, s\iliippata 
in tutte le sue po.ssibilità dal- 
rorgaiiizzazione culturale «Iel¬ 
la nazione d'origine >. E jioclie 
righe dnjio (in Gli inlclloitiiali 
e t'oigaiiizzazione clclln cttl- 
liirn, pag. 30): < lìisognercblie 
[)oi iiietleie in luce clic una 
mio\ii .-coperta che rimane 
co-a ineife non è un valore: 
Voi i^innlilà «onsi.-te tanfo nel¬ 
lo scoprile quanto nello a/i- 
profonilirc «• nello suiliippiite 
c nel .NOCI a Zi/ za ;c. cioè nel 
ti<i-(orin<tic in «•lenuMito di ci- 
!ili«i uni\cr'.de: ma appunto 
in «pic-ti (.inipi si manife-ta 
rencigi.i tin/ionale, che «: col* 
letti!,!. «Ile è rinsicme dei 
ia|)poiti iiitcriii «li una na¬ 
zione s. • . . . 

SocinU/./.Atre. paiola da iar 
accapponare l.i pelle ai .-ignoii 
dell.i Oiiinndiistria: ma il 
(Ili ««iiiti'nuto concreto, oggi. 
<|ii.iii(lo ri (alia ha una Costi- 
tiiziom' « ompii.stata innanzi 
tutto «lai suoi operai c lavo- 
rat«iri, fiotrebbc e.s.'erc quello 
aiquiiun di applicazione dei 
principi « ostitiizìonali, di 
apertura a >inistra nel campo 
«hdia sc-u<da, degli studi c del- 

1.1 organiz/.rzioiie della riccr- 
c.i .«cicliIdica. O forse i nostri 
istituii laiigiioiio |>crch(‘‘ cosi 
vuole l’anibìzìonc «lei mono- 
[xdi di impadronirsi essi del¬ 
l’energia atoiiiic .1 per farne 
un nuovo stritmeuln di sfrut- 
tnmeiilo della nazione? K che 
sia rpicsto. anche, il motivo 
per il quale i socialdcraocT.a- 
tiri della Giustizia in luogo 
«li aprire un dibattito concre¬ 
to, serio, come richiede l'in- 
terc>«c del Pac.se, sui problemi 
sollewati da quel convegno, 
hanno preferito abbandonar- 
-i alle lor<» vacue recrimi¬ 
nazioni. ignorando o fiii- 
gcnd«» di ignorare chi sono 
oegi in Italia i veri amici c 
chi i veri nemici della scienza 
«h'il’alomn? 

NINO SANSONE 
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bastano le terre scorporate 
per i ricatti dell’Ente di riforma 

La giusta battogìia dei contadini d'Ir sina - Scopo principale delVEnte è di non permettere la costituzione dì 
un folto gruppo di quotisti del demanio comunale che diverrebbero, con la loto sola presenza e per il trat¬ 
tamento ad essi riservato dal comune democratico, imo scandaloso„ esempio per gii assegnatari deWEnie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 

M.VTERA, ottobre. 

Ancora una volta la popo¬ 
lazione (li Jrsìna ha ingaggia 
to battaglia in difesa del pa¬ 
trimonio comunale, insidiato 
dalle mire dell’Ente Riforma 
c dei dirigenti clericali, sino 
a quel ministro Emilio Co¬ 
lombo, che vuol dare, proprio 
in Basilicata, la prova del suo 
proclamato amore per la gen¬ 
te lucana. 

Patrimonio di Irstna è il 
demanio comunale «d a so- 
vrainteììdere al piano di tra- 
sjor/mitioMC delio sfcs.s«» fu 
delegato, nel PJÓJ, il Consor¬ 
zio di fìoiiijìca della .Media 
Volle del Braditno. La- scelta 
avvenne a preferenza dello 
stesso Ente di Riforma, che 
aveva posto la sua cniididnfii- 
ra. Co.si colle Con. Co 
lombo, allora sottosegretaria. 
Ma ecco, a distanza di jiochi 
anni e dopo che il C«jn.sor;io 
di Bonifien ha ultimato i la 
cori dì sua competenza, su¬ 
bentrare a questo l’Ente di 
Riforma: e la scelta ancora 
una volta è dell'on. Colomb.i. 
ora ministro. Su direttiva del 
quale l’Ente dovrebbe asso- 
giiarc per ora solo un centi¬ 
naio di quota « famiglie «li 
sua .scelta e non della coni 
missione prevista dalla legge 
presieduta di diritto dal 
iioinco del Comune. 

Lungo sarebbe ora dire per¬ 
chè. nel giro di poclii anni, 
gli amori dell’on. Colombo 
siano passati dal Consorzio 
all’Ente. I principi ai quali 
egli ispira le sue decisioni 
liossono comunque dedur.si 


qucccnto già scorporati in 
modo da ittilirtarc c gli uni 
c gli altri in attiuifà di ri¬ 
catto c di discriminazioni in 
seno alla massa dei braccianti, 
dei contadini e degli stessi 
quotisti. Risultato dell'opera¬ 
zione sarebbe che i cittadini 
di Jrsina, iiH’cce di ni’crf, co¬ 
me è loro diritto c secondo i 
modi c le garanzie che la 
legge prescrive, quattrocento 
(litote di quattro ettari cin.scii 
ita dal demanio e trecento- 
trenta (piote di cinque ettari 
ciascuna dalle terre scorpo¬ 
rate, resterebbero a tempo in 
determinato in balia dcil'Eii- 
tr e dei suoi arbitri. iVon ba- 
sta. Scopo principale dell’azio¬ 
ne dell’Ente risulta quello di 
non permettere c/ie si costi¬ 
tuisca nell’agro di Irsina un 
folto gruppo «li (/notisti del 
itemania comunale che diver¬ 
rebbero, con la loro sola pre¬ 
senza e per il trattamento 
«/insto ed umano ad essi ri- 
servato dal Comune democra¬ 
tico, Uno .scandiil«i>o «’sem/iio 
per gli assegnatari dell’Ente. 

Regime da lager 

iVon passa nemmeno per la 
mente del giovane ministro 
lucano che questa soreblie in¬ 
vece l’occasione buona per 
porre fine al regime da campo 
di coiicentramento che regna 
nei comprensori di riforma, 
facendo leva appunto sullo 
esempio che verrebbe dall’or- 
gauiztazinne del demanio co 
munale. Nè gli passa per la 
mente che l'organizzazione 
del demanio potrebbe agevo¬ 
larlo nel suo compito di sgra- 



l.iivoratorl «II Irsln.i sullit str.iila «•he «l.al parho ronilui'e al campi, «luranUt la niaiiif«‘sl.t/li>iu‘ 


attuali dirigenti non s,»hi /)« i j(i iletrimento degli interessi 


la loro provate, /x r/ìdm. ma 
anche e piu per hi loro (limn- 
sfrata incompctenr» «• per il 
colpevole siierpi io dì jmbbli- 
co danaro. Era i cento «• ««’n- 
to occupanti delle terre del 
demanio passava in «ji«e.sti 
giorni come increiìUnìe in no¬ 
tizia. purtroppo vera, che solo 
ora l’Ente sta proci tienilo al 
la 'trebbiatura dei c<ci il cui 



Contadini di Irsina prorcdomi all’uccupaiione delle terre del demanio ««imunalr. il 5 oltulirr 


dal modo come ha risposto ad 
lina commissione, rappresen¬ 
tativa di tutte ie forze politi¬ 
che di Irsina, recatasi a Ro 
ma per sollecitare la restitu¬ 
zione del Demanio al Comu¬ 
ne, Il ministro l'ha li(iuidata 
in pochi minuti: qui coman¬ 
do io 

Sistema di baratti 

Ma a rendere chiare le in¬ 
tenzioni governative c cleri¬ 
cali provvedono i dottori 
dell'Elite di Riforma, che già 
sono all'opera per realizzare 
la parola d'ordine: « saremo 
noi a distribuire tutte le ter¬ 
re, anche quelle del Dema¬ 
nio In breve: mediante un 
sistema di baratti tra le terre 
del Demanio e le terre risul 
tanti dallo scorporo c.ssi mi¬ 
rano a rendere liberi non sol¬ 
tanto seicento ettari del pri¬ 
mo ma anche ì circa millrcin 


vare gli assegnatari dell'Elite 
dalle «/ccime che debbono pa¬ 
gare per sostenere la genia 
degli addetti sociali e del 
personale non tecnico c per 
rimtioverc le ragioni dì mal- 
contento non .solo degli as.se- 
gnatari ma di tutti coloro che 
con giusta preoccupazione 
guardano ai molti miliardi di 
deficit dell’Ente dì Riforma 
per la Puglia c Lucania. 

Ma se queste cose non pas¬ 
sano per la mente del mini¬ 
stro .sono presenti invece in 
quella dei contadini di Irsina 
che affermano con la lotta i 
loro diritti c «fi quanti, anche 
dello ste.sso Partito democri 
stiano, guardano con simpa¬ 
tia e speranza alla lotta in 
cor.so. 

Sta di fatto che i cittadini 
di Irsina e di tutta la pro¬ 
vincia di Matcra hanno ra¬ 
gione a non nutrire fiducia 
alcuna nell'Ente c nei .suoi 


Xh ronda di node 


Ritratto di un capo 


l.'tl'iliu ha un capo di Sta¬ 
lo maggiore della Difesa che 
.m" chioma Giuseppe Manci- 
nelti; ma sembra che gli 
italiani ignorino chi sia co¬ 
stui, fjuale sia stata la sua 
rito, quali siano le sue opi¬ 
nioni: mentre - invece tatto 
ciò ha importanza perché — 
pare — il gcn. MancinclU é 
uno dei leader di quella 
specie di « partito dei gene¬ 
rali * che fa capo a Messe, 
(fra il settimanale L’Espres- 
.srt — e gliene siamo grati — 
colma la lacnnn, pubblican¬ 
do di lui an’ampfa biogra¬ 
fia. i cui dati sostanziali 
sono chiaramente ricavali 
dalla vira voce del prota¬ 
gonista. 

Il gen. Mancinelli è un 
eduro^; par giocondo a 
bridge, non sa bollare, t.a 
sua pila ha molalo tutta 
attorno a tre esperienze de¬ 
cisane, Eccole, in breve. 

Prim.v esperienza: quella 
(alta fra il 1930 e il 1930 
a lìerlino, dove era addetto 
miniare. Qui egli < assisti 
alla nascita, mese per mese, 
della potente Wehrmacht > 
(che è, tanto per intenderei, 
l’organizzazione criminale di 
cui Hitler si semi poi per 
mettere a ferro e a fuoco 
l’Europa), Tra il '30 e il '36 
< Mancineìli non assistette 
solo al passaggim dalla 


lleichswehr ffcsercitn di sci 
divisioni concesso da Versa- 
glia ai tedeschi) alla Wehr- 
niacht; ma anche allo slron- 
eamento da parte detta de¬ 
stra nazionalista e revansci¬ 
sta tedesca, alleata ai n.izi- 
sti, delta democrazia di 
Weimar e dri comuniSmo 
germanico ?. Prezioso am¬ 
maestramento per il fnturo 
generale; e infatti, edere ri¬ 
salire ad allora l'idea che 
rorganizzazione in cellule 
del PCI nelle fabbriche non 
sia del tallo lecita >. 

Vscito dunque da quella 
nnioersità di diritto civile 
che crii la Germania nazi¬ 
sta, con ben chiaro in testa 
come si fa a tr,g1iere la li¬ 
bertà a un popolo, H gen. 
Mancineìli fu pronto a trar¬ 
re profitto dalla 

Seconda esperienza: un 
anno di guerra in Africa a 
fianco di Rommet, di cui il 
generate si professa ammi¬ 
ratore entusiasta, e Se in 
Germania — nota il biogra¬ 
fo — aveva visto come si 
creava un esercito moderno, 
in Africa vide cftme to si 
impiegava ». Vide anche, ag¬ 
giungiamo noi, la terza fa¬ 
se; vide cioè come lo si 
batteva. Dopo di che il Man- 
cinetìi finì prigioniero, in¬ 
sieme con Messe. 

Terza esperienza; ntl 


P-fèt, quando € fu invialo in 
totalità di capo detta no¬ 
stra delegazione militare al¬ 
ta conferenza per la Ced :, 
Qui, a contatto con i gene¬ 
rali anglo-americani, il Mo¬ 
stro divenne europeista, e 
ottenne dal governo che gh 
applicassero sulle spalline 
una stelletta in più (rfiial- 
trn, mentre il regolamento 
italiano ne prevede Ire al 
massimo, per il grado più 
atto), allo scopo di non sfi¬ 
gurare nei confronti dei qna- 
dri-stetlati suoi coìteghi 
Queste, dunque, le tappe 
deirallnate cajio di SAI. del¬ 
la rii fesa. Ma ve n'è una 
quarta, che I/Espresso de¬ 
finisce abbastanza malizio¬ 
samente < la grande espe¬ 
rienza sentimentale dì Man- 
cinelli >. La quarta esperien¬ 
za è Messe, il nolo ex-mare¬ 
sciallo fascista. < Egli to ap¬ 
prezza e to ammira mallo. 
In Tanisia i snoì artiglieri 
spararono gli ultimi colpi al 
grido di viva il re, "Cose da 
risorgimento ” — dice con 
commozione Mancineìli*. Il 
quale rrescinfo atta scuola 
di Hitler, ammiratore ac¬ 
ceso del fascista Messe, no¬ 
stalgico dei re, si trova og¬ 
gi, casualmente, ad essere 
* il vero arbitro * delle For¬ 
ze armate della Repubblica 
italiana. 

f. e- 


raccoltn non «'• stato cjjvttuii- 
to in tvinpo, tanto che i cam- 
jjì TU' .%«)n«» rimasti pimi. E 
mentre « cittadini di Irsina 
occupavano il demanio, c fra 
loro vi frano rcrtamenir al¬ 
cuni drilli (is.scgnalari disdrt 
tati dall F.nir. .si spargeva l'al¬ 
tra incrrddnlc notizia «he 
rEntc aveva otlrrtf ,-,i disdet¬ 
ta!: Gramelina Giuseppe. Ri- 
vccca .'In/onio. Marmo Save 
rio, Rade.aht Raffaele. Caiva- 
nn Michele rispettivamente 
lire -fC.i.Oau. lire 503.000, lire 
535.000. lire lOfì.OOO, lire Ilio 
mila, pcrehe lasciassero libe¬ 
re le loro qiinte ritornando ad 
es.sere dei ••enza terra! 

Dì questo passo solo ai 12 
(li.sifrttali «Il Ir.sina dovranno 
e.s.sere corri .pn.sti circa 5 mi¬ 
lioni per io II .'.fizin » di qual 
che funzionario o addetto so¬ 
ciale, mentre molto più Sem¬ 
plice sarebbe stalo lasciare » 
disdettati, de! resto tatti ot¬ 
timi coltivatori, al loro posto. 
Ma gl' esempi abbondano. 
Proprio pochi gtoTiii prima le 
recenti ncrupnzinni era acca 
dato al rilìaggin Taccone che 
circa 20 famiglie, alloggiate 
nelle rasr delVEvte. se le 
vedc.ssero inrn.se dalle acque 
rd assistessero impotenti alla 
(Jistruzionr di centinaia di 
quintali rii concime depositati 
nei magazzini. Né nuó dirsi 
che .si sia trattato di una rn- 
laiiìitn contro la anale vano 
era battrr.si. Qiiaiirìo i tecnici 
drcisern di Costruire il villag¬ 
gio Tnccoi.e i contadini ar- 
rerfirono che la tncalUà era 
male srrUn. che essa sì tro¬ 
vava aita confluenza rii molti 
canali di scolo dì acque 
che jireccdentemrntc piogge 
normali ri avevano provoca¬ 
to ì’interrnzionv di cinque¬ 
cento metri di binario ferro 
viario e la morie per annega¬ 
mento di centinaia di pecore. 
« Niente n dissero i dottori. 

facc’amo rome diciamo noi» 
rd ora roiii<o diffidando le fa 
mjgiie di Taccone perchè non 
d’cano nulla di quanto è ac¬ 
caduto, pena le consuete rap 
TìTcsaglie. 


della popolazione c del Co¬ 
mune, impegnato ad utilizza¬ 
re le rendite del demanio non 
solo jier .sgravare dalle tasse 
i cittadini ina, anche, per da¬ 
re ad Irsina opere di cioiltii 
c di prof/res.so. 

Ad Ir.sina lutti sanno ormai 
che .sono olire i/nindicimi/n in 
tutta la jirouincia gli ettari 
di terra che l'Ente deve an¬ 
cora distribnirp r cento¬ 
ventimila (incili che si ren¬ 
derebbero ilisponihiH .se si 
fissasse ai ciiK/iianta ettari il 
limile (Iella grande /iio/iric- 
tà terriera. 

In questo quadra in lotta 
in eor.so ad Ir.sina apre prò 
spellivi' di più forti interven¬ 
ti di masse in filila lo />ro- 
rineia, nei maggiori eomnni 
della (piale non «’ certamente 
migliore hi .stalo d'animo dei 
braccianti e dei contadini 
verso l'Elite ed il governo: 
sempre pia pressante è In ri¬ 
chiesta che le terre scorpora 
te e I terzi residui siano .su¬ 
bito (issegnuli per .spezzare il 
cerchio dei ricatti elericnli ed 
il regime del » .s«' vuoi ninn- 
giarr devi venderli ». 

I cittadini «• i lavoratori di 
Ir.sìna sanno di non e.ssere 
isolati. La .sera del 5 ottobre 


al ritorno dalla occupazione 
delle terre del demanio, che 

S ud giorno essi a veruno quo- 
zzalo, non si meravìgliavano 
di ritrovarsi in tanti, giovani 
sulle bieicìeite, donne «iccc.sc 
dall'entusiasmo di sfare al 
centro di una lotta così g'msta 
c santa, nomini dritti sui loro 
muli, e bambini, tanti bombi 
ni t: tutta l'altra popolazione 
che era ad aspettarli sui mn- 
raglioni che sostengono In 
strada di accesso al paese. 
Non si mernrigliarano di es¬ 
sere in tanti perchè la leggi' 
ed il diritti) sono dalla loro 
parte. 

Messaggio a Segni 

Perciò non hanno perduto 
la calma (piando hanno sapu¬ 
to, mentre ancora c«m.,iima 
vano la loro luivera cena, che 
dalla stessa .strada per Ut 
(piale l’.ssi erano .salili a! pae- 
.sr aveva fatto irruzione ii 
battaglione mobile dei enrabi- 
nicri, lo .stcs.so baitni/ìionc 
che presidiava Monie.scaglìo 
so quando cadde ncciso Gin- 
.seppe Novello. 

•I Non .sarà certo il batta¬ 
glione mobilr che potrà far 
dircnirc giusta l’azione intra¬ 
presa dall'Ente con l’appog¬ 
gio del ministro Colombo. Ad 


Irsina vi è terra per 730 fa 
tniglie «■ questa terra deve cs 
sere (lata ». Questo mandano 
a dire i contadini al presi 
(lente Segii' che hn espresso 
la volontà di ricevere una 
commissione di Irsina. 

OIOV.XNM DELLO JACOVO 


b slìifliniio oiipi'islic» 

III l!iiiiniiiiili! ili lliilno'iiii 


Culi la « Kov.mcln.i » di .Mus- 
sorfcski s'inauKiira l'atiivitù 
dcRU enti lirici it.ili.ini 

150L0i;.\*.\. 1(1. ^ La -ta- 

mono uffuMalc .il Culminalo di 
IloloRiia, oon la quali.- — por 
tradi/iiMio -- li.i uH/i«> Tati 
viti» annuale «l«‘uh enti linci 
it.ali.'ini. M man‘ 4 iiicra conio a! 
.soliti» di voncidi, 28 ottobio 
con la Koviiiiciiui di Mm-org- 
ski, in ,scr;tt.» di gar.i. Sono in 
cai felloni- — oltic .i Koratt- 
eiiia — Werther di Mas-L'iiot, 
Madama Biilterflg di Piiccmi, 
l,a forza del «/«-.-fillio d: Verdi, 
Le nozze di Figaro di Mozart, 
Ciiiilietta c Romeo «li Zando- 
nai. Il crepuscolo degli dei di 
Wagner c il Ramhert lìidlett di 
Londra con uno .spettacolo che 
coinprenili' Perscjoiie -ii mu-i- 
elio «fi Vivalifi, Le .silfidi .su 
mnsicht» di Chopin. Variazio 
ni su di un temn .su musiche 
di Hiittun c .S'/).-tI«ic«)lo di ga¬ 
ia .su imi-ielie oi Pioki>ri«’v. 

S.araiino al podio i maf-stri 
Ilolchi. Frigeiio, Messina, Mo¬ 
resco. Vassallo o Zimmc-nnann. 
Coroografa o pi ima «fanz.itrice 
nelle opere: Xives Poh. Mae¬ 
stro «lei t«>ro: Gianni Lazzari 
Fra gli .'iiti-li .sono: Fedora 
Harhieri, Moris Clinsfoif. Ni 
cola Filai-iindi, Sylvia Fisher, 
Fiorella Carmen Forti, Meiee- 
des Fortunati, Angelo Lo Fo¬ 
rese. Martha Moedl, Orietta 
Mo.scucci. .Mua .-Vloi.- 

Pcrnci storici-. Alfred Podi, 
Eugenia Ratti, Giulu-tta Simio- 
nato, Antonietta Stella, Lud 
wig Siithaus, Ferruccio Taglia- 
vini, palo Tajo. "Pia Ta.-'sinai i 
Roberto Tiirrini; solisti dei 
balletti: Patricia .-X.-iuvoerh, 
Ale.xaniier nciinett, Norman 
Di.von, Der.vl Ooldwyn, Ann 
Horn, Ronald Ycrrel, Gilliun 
Martlcw, Noreen Sopvvith. 


UN GIOVANE PITTORE TOSCANO 


Landini apre al 

ia stagione artistica 


Pincio 

romana 



L.^NDO LANDINI: « Comizio alla Rfnault > 


interventi di masse 

Si spiega quindi anche cosi 

10 slancio con il quale la po¬ 
polazione di Irsina rivendica 

11 ritorno al Comune dei suo 
patrimonio e non cura e re¬ 
spinge i ricatti messi in opera 
per spezzarne .l’unità. Non vi 
è ricatto, di fatti, che possa 
distruggere il fatto che l’En¬ 
te, con l'appoggio dell’on. Co 
lombo, cuoi defraudare il Co¬ 
mune della disponibilità del 
demanio per sistemarvi i fit 
tavoli delle terre scorporate 


L,i nio.'ilra «iti pittore io^rano 
I.a«n(lr> Laniliui. aLa «lal.tri.a 
d« 1 Pirc:o <:i Rcr..a, ù siat,-» una 
sor:»:fcr.a /x-r i! loll'* pupi lico 
c’..e l'.'t, Co:.,->.-cei;J«» 

gl» r. lain'Iir.i, pni «Uè 

jx-r I .SUOI qno.lri. /--«t h .-u.t 
^«aiiiviià rrl'iro. per :o f-'Uz 
« ir.iUTir.l » FuKa put’tra !ran- 
ci—e j»o-t-Impr'«slonl--:a c per 
le noti/jv ctì'r'Z'i tu uno «lei 
pnr.-.l a tra.«:t;«:*torri. «il.I'a'Tivi- 
tà (tei più giovani lea’.istl f.an- 
cesL la imjstra ?»iscitava nnsho 
fe-sioettati» e. Ma poj. «lipunzl a 
questa pittura. Bicunl sono ri¬ 
masti Indecisi per la sotUgtiez- 
za «Jei nferlnumil a;:a cultura 
figurativa cur-ìjX-a. «.tri invoco 
si .«-ono stupiti tll trovarla alla 
fine, cr.sl r.aturaiisticA o CA.sa- 
hr.ga. .\ giudizi cosi rontra.st.rn- 
ti. ri serr/irra rhe il Lancimi op¬ 
ponga. .se non auro, una n-i:<v 
voie ?erietA di artista. Che ii 
suo i.-npegno sia csp’.icitA'ncr.Te 
rcaliatlro ò stato amnla-TtUb-ite 
rlconoseluto nejta hc'.’.a presen¬ 
tazione che Out'.uso ha «crl’to 
per la sua mo-stra; e, sotto un 
tale a.spetto l.-i pittura di Larr- 
dinl ri .«err.fira esigere qtfitsro 
foncianr.enta’.e ticonfvv'ln-ier.to: 
rhe II realismo ovgl. non è una 
s<njo;a ristretta non è nppl!(-«\- 
••icnc di formu’.e. rstenuante ri¬ 
petizione di una ln'erpr‘';.v-'!->- 
r.e de! mondo aixoit.v subito 
per buona. Il roblema di far 


» ciico’.ure Tu. 1-1 • tra g.i < rtet- 
’i rilniiti Ktiiro '«-«• e Cainf-u ;nc 
o anche ran-geP» di una .-t.iTiza 
o una natura i, -j:» ;nf- 

dt-,;o »n i)os<t I- ;,èr un j>it;'>re 
r,->:».c I.a::<ll:.i -oprai tutto, i:.;- 
porta:»:e per r»--:tium' n:<‘.ur.»- 
lezza a;;e« mppre-»~n'.a7lo.rl c 

raggiungine*. u'uaiKb-i ò po---:.e. 

una «vmcrctezza òe’.ie nn-ii.-. nm 
rnc .e sa;\l <:«.!.•» .-et'orlca. pur 
ac-crc.-cendone ìa u:nana riso¬ 
nanza. Sono 'ome queste ragio¬ 
ni ebe rendono il suo Comizio 
alla Rénault uno dei «migliori 
comizi che sion.» siati .'atti In 
<|uestl anni ». come qualcutio ba 
detto scherzosamente. Ousrdar»- 
do il dipinto, infatti, si r.vnv-ce 
che dal primi .operai di 'chicna. 
In primo plano, non si può ra-g- 
giungere foratore, nel fondo, se 
non tmnr.aglnan<bo di penetrare 
nel folto d?n'a.ssembiea. magari 
chl«Mendo «rf'r.nes.so c pestando 
qualche pl<:de. E‘ coM d.orn urx» 
chiara rapprcscntazlon» dt tota 
reale, o si de\e pensare che 
con questo quadro tl Landlnl 
fornisca, ancora più a .se che 
ad altri, un saggi.' della via 
Ulteriore da pcrc.irrere. Non che 
egli pen.si che solo se ,ilpingerà 
comizi, scioperi, o v».-loni della 
squallida miseria Italiana potrA 
trovare 11 » realismo » I timil 
hanno certamente \ma grandis¬ 
sima Imponanza, o non sambtti 


c.ie ne.la -lorm po--.i indl- 
c.ire u:i amenu-o r::..:.Tx-'ici'.io 
de..a pittura «he non 
c.ie rinr.oramenio ce’i' « ic-'-. 
ZTHtìa 1 . cM- de:., -t .'.i ;n 
cui un sogge lo e:a r.tppr->cn- 
tnto e. tolto'.la, «iei;.! .-i sog- 

ge'tl; n« una \l-:one uiutiria, 
come aspira e.d .--f.-re ciucila 
propria de; reA;is::'.o non p,.ò 
non e-prln'.ersi m ogni ro-a. 

Lo T.iazgiore prcxluz.icne di 
loindlnl. ln;.\.:«. comprende i».«e- 
-ag-gl. nature morte, ntraff, ve¬ 
dute ejttadxne- M» nroprio qui 
si con.-tata la dir eri,l:ì tra 'a 
sua strada e que.ia seguita da 
molti a.tri pit;ori reaitsti. Men¬ 
tre per questi assai spesso, si 
tratta di rsprinicrc, in una pit¬ 
tura di soggetto apparente nen¬ 
ie Indifferente, l sen'n.'.cr.il e 
l punti di vista tro-.ati in opere 
di .soggetto più preciso o più 
esplicito, per tanthnl proprio 
in questa pittura che peì-à 
.sembrare « n.er.o impeg.n.'itua » 
è la Kise dei rapporto tra 11 
pittore e II più vasto mondo. 
VI sono, nattiraimer.te. .lei seri 
limiti in questa mani-ma ctl 
procedere; vi «s fon«e. un timore 
eccessivo di strafare e di sta- 
gllnre. ma proprio in questi li¬ 
miti po.s«ono riconoscersi anche 
una TOOJestla e una seri-eti di 
artista che sono promes..a di 
risultati più maturi. 

Vice 



Dal Catalogo collettivo ik-1- 
lu libreria italiana, pubbtua- 
lo alcuni mesi or sono, a di¬ 
stanza di circa sette anni da! 
precedente, potrebbe prenda 
inizio un lungo discorso ili- 
sembra opportuno nmandarc 
ad altra sede. Val la pena, 
però, ad apertura di una ru¬ 
brica di informazioni libi'i- 
rie rilevare alcuni dati. 

Scopo del C.ilalogu 1 ni lei Il¬ 
vo (Iella libreria itali.m.i i 
qn*^llo di (Uehtarare la clispn- 
nihilìtà librarla, off rendo i d <- 
ti di prezzo, pa</iae, forinai'i 
collocazioni nelle co//a;ii-, .-i.. 
dei volumi che sono repenlnl. 
in librerìa o nei nuv/uzziiii 

E vediamo subito un jv imo 
dato: quanti libri sono </is/»>- 
nibili in Ilalia'.' per iin-.//... 
dire, qtianli titoli librari' l'm- 
qaantamila, risponde il ('.aia- 
logo rolleltivo della libren t 
ilaliana. t.’nltima rdizionr 
dello stesso C.ataloiio, (/-,■ 
» del tlHS, ne elencavii riiia 
trenlamila. In sette anni, •• 
parte le ristampe, sono 
pabbìicati perciò, senip'-e - 
rondo i dati fornitici, oìlie ' 
mila nuovi titoli. 

Quanti sono qli editori il 
Halli'.' Editore è rliianqae pr-, i ■ 
da cara di pubblicare ilei I - 
bri. ma quanti sono i / . i 
editori, che hanno piil'lilit ai" 
}>iii libri, clic ne cararia I / 
ilidasione e bi vendila'.’ h’i 
editori cl-c hnnno parterip da 
ut (.ataloijiì collettivo dello /■ 
breria italinnn sono t,'i:t c * 
erano qiielli del Catatnqo i:)'i< 
\on è errato dire che l'ir! ’ 
sono gli eilitori ilaliati' /» "- 
ehi' nessun grande o medi . 
editori' e. pensiamo, ani b • 
nessun picenlo niilore ba pe¬ 
so Foreasiotie ili i.\erivere i' 
•SIICI nomi- (• le sue Oliere v ■' 
r.:iL(Io»o eollelthn dell.i iiln,- 
ri.» italiaii.i. 

I einqnantainila titoli 
otinnli autori .'.uno'’ Di li' - 
''à.tlOI) autori ; si ha giii'vì’ 
alla inedia di line libti ad a' - 
lore eirea. .Xalaritlnienle ìa <■;- 
flit si riferisee mi autori i" - 
lielii e moderai, ad aaloti ila- 
linai I- stranieri tradotti. 

L.V RK.SLSTKNX \ .\L l- A.S« I- 
S.\IO è iiii.i r.iecolt.i (li scrini 
e tesliinoiiiauze a cura di M.ir- 
ri/io .Mihiii e l-'.uisti» \'igh . 
Uscita nella iiiiov.i serie deh i 
l’iiisersale economica deiri-d.- 
tore )-‘ellriilelli. Lompoiignno 
r.inlologia proclami e m.iii.- 

l'esli, .irlicoli app.ii-si sul' i 

stampa elandestiiia. Iir.iiii di 
Ila rr.it iva. che hcii pochi li.in¬ 
no aMito la possìhiliLi di le 
gerì- e che il iaxoro dei cii.-i- 
lori del \ohimelto mette m i 
a disposiz.ioiu' del puldilieo p- i 
\asU». .Semjire dell.i iiiio\.i s 
rie «leirrnivcrsale Kcoiiom; 
va \anmi se/fiialati due \«i'n- 
mi «Iella c svieiirdie.i > : t.a pe-- 
sonalitf, degli animali di II 
•Muiiro K«>\ e .illit rirerea d»'- 
l'anello mancante siillv più im 
porlaiiti scoju-rle «Iella n«»s!i i 
gener.izionc a proposito del' i 
evidiizioiie «Iciriiomn. di lì. 
Rronni. Iiisiemv a l.'uomo m"' - 
rh>nrt e altri scritti del lil.»- 
sofo illuminista I..imcfrio che 
è uscito ncll.i serie v slori.i 
c lilnsotiii s. 

NEI c.S.VCGI^ DI El.N.MDI 
è slaUi pulildicato in t/uesìi 
.giorni un volume di scrìlli tl. 
Norberto Robhin: pnlitiea 
nillnni. un volume su tiii L 
ma che ha occupato e tiitlnr.i 
iK'cupa polilìct c lìlosnfi: «|iu-'- 
lo «tei nessi tra politica e cii'- 
tiir.i. «Iella lUpondcnz.i dc'- 
ITiiia dall’altra, «iella lil>cr''- 
dell.i ciilliir.'i. II tono, iqip.i-- 
si«>iialo, ma sereno, fa ili «pi,- 
sto libro un • contrihuto .in 
prczzaliil-.' .li dili.ittito. Tr.i l.'! 
llllimi liiiri «diti d.i l-Iiii.iud j. 
ncciinto .1 (|ilesto inerii.i p.i - 
licol.ire segnalazione u:i st-- 
gi«» di Rei.» R.irtiik.- .N.-.;/'- 
sulla mnsica popolare 

I .MIEI SEITE IKiLI. i. 
breve \oIumc nel «juale p.ip-* 
Cervi h.i rievocalo t.» di.iin- 
malica c ;;lorio».i stori.» dii 
sua faini/;li.». è andato tu i|u-.- 
sti giorni |»er la terz.i \o'.\ i 
.ille stampe, raggiungemio, ,1 >- 
po ap/ieii.i un mese d.ill.i si: ■ 
pubblicazione, un.i tir.tUir.i n. 
•JO.IMiO ctipic. 

Nell.» sicss.a cidi.in.i <'i' , 
Ivilzioni di Eultur.i Soc..i .. 
« Ilihlioteca tlcll.» Resisfen/.! 
apparir.'! a giorni il loliioi. 
di Silvio .Micheli Giorni di 
fuoco, di cui il nostro giorn.i', 
ha già pubblicato tempo t.i 
«/ualchc estratto. Giorni di fii"- 
co, che si potrebbe detiiiu. 
un'inchiesta storic.i <!i \.»s!i> 

respiro. La conoscere uno d.- 
gli aspetti meno noti dell « 
Hcsistcnz.a italiana, quello de'- 
Ic grandi balta.glic manovr.i'. 
ingaggiale dalle forn».»z:.»r' 
paidigianc contro le _r.iiiii. 
unità te«Icsehe. 

In una prosa viva, int.ir-i.i- 
la «li imma.gini. Micheli r.,- 
voc.a i combattimenti per ! « 
lilH-razionc di Cnn<:o. le gr.ì.i- 
ili battaglie di Fara-Romagn i- 
no-IJorgo.sesia. di Montefiur!:»-» 
c dcll’.Xllo Frinii, le dure lot¬ 
te per salvare il porto di G.- 
nova dalla distruzione. .\1 I - 
bro di Micheli seguiranno u i.i 
biografia di Gastone Sozzi. ;; 
martire anlifasgUa ass.issi- 
nato dairOVB.X nelle carcc": 
di Perugia, e un saggio d- 
Marco Cesarinj sulla Resisten¬ 
za modenese. Moden i i.'. 
Modena P. 

LTaTITORF. RIZZOLI h.i pui- 
hlicato recentemente il ro¬ 
manzo del .grande narraf.»re 
nro.grc-ssista .Inand Mulk R.i;. 
Wiznn. povero indiano, all.ir- 
gando cosi La conoscenza de'- 
!a letteratura indiana in IL>- 
lia. sino a,1 ora limitata .n'- 
Popera poetica di Rahindr.n- 
nalh Ta,gore. 11 romanzo, che 
narra la storia di un cf>oìie. 
d.'i un «luadro vivo e sugge¬ 
stivo dellTndia conts*mporane» 
• ci offre Fesatfa misura del¬ 
l’arte di questo singolare scrii- 
tf»rc. 

IL LIBRAIO 


I lettori i quali desiderano 
avere informazioni o porro 
quesiti su libri possono scri¬ 
vere a < li libraio ». FCntta. 
via IV Novembre 149, Roma. 
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GIOVEDÌ ’ sr niAPROXO 1 HAT fENIT 

Gli oUant’aDDi del teatro Qairino 
torai entati da coatlaal rea taarl 

/Vr la teìZiì volta iavchitelio Piacentini ha rifallo la 
.sala c Vairio - Avventurose vicende dei teatri romani 


Il teatio Quinno, completu- 
iiiLiite l'L'Stuuratu, riprcnuurà il 
nuovo ciclo tifile sue rupprc* 
tentazioni nella serata Inaugu- 
lalf di venerdì, con <11 ventu- 
ulio • di Curio Guidoni, inter* 
prelato dallo compaKnia Bri- 
linone - Suntucciu. L'elegunte 
pubblico che si recherà a (|ue* 
.'■ta importante ripresii avrà ugio| 
di constatale le profonde inno¬ 
vazioni apportate al vecchio 
teatio romano con questa otta¬ 
va ricostruzione e formulate in 
proposito un giuiliziu sui cri¬ 
teri che hanno ispirato il pro- 
liclto di restauro tlcirarchitct- 
lo Mai cello Piacentini. Forse la 
b.ilauhtra tifila galleria tempe- 
.s-tata di cristalli di Muiano, che 
tanto si dis'tacca dalla calda ac¬ 
coglienza della sala, sistemalo 
come un salotto, non ineunti e- 
rà il gusto di qualcuno. 

D'altra parte, una profondo 
dissociazione tli gusto esiste an¬ 
che fra la cala — dove il sipa- 
1 IO rosso o lo barcacce di pio- 
scenio trovano un loro ormoni¬ 
co posto neirinsieme S’alottiero 
della platea orticolato tli pol¬ 
li oncine rosse — e l'atrio, lun¬ 
go, piutto.sto fieddo nei .suoi 
specchi e marmi sovi abbondan¬ 
ti. Una bomboniera la .sala, un 
corrifluio disadoiiio e troppo 
pretenziAsamente lussuoso Io 
atrio. Anche la sistemazione di 
.ingoio ilei bu.sto con il ttuole 
.si vuole ricordare Petrolini, in 
un punto i.solato, lascia pcr- 
|,le.s.si. Al teatro Quirino s'i è 
voluto dare un volto alla moda, 
(rnciliando i resitlui di un gu¬ 


sto fine secolo con le jnnovazio-sin rovina alla line dtl XVIII 


di una ottantina d’anni, non tie- 
pongono in favore tic! gusto e 
ilei criteri estetici e architetto¬ 
nici di tanti rinnovatori. 

Del resto a Roma i teatri han¬ 
no avuto sempre — dal punto di 
vi.sta della loro filabllilà — una 
vita diftlcilc e avvi litui o.sa. Al¬ 
l’alba deirgOO vi erano piu tea¬ 
tri di (|uar.li non se :.e .inno- 
verino ng;;i: Torriliiona, I*ace, 
Capranica, Pallacorila, Alibert, 
Argentina c Valle, per non cita¬ 
re che I più imuortanti. Nume¬ 
rosi teatri hanno avuto un’esi- 
stinza assai alcali,ria c poi .'-■o- 
iio spariti: romani, il teatrino 
di piazza Navon.'i, il teatrino di 
vicolo del Pavone, quello di 
Palazzo Piano, celebri per il 
suo Car.saiidrino. il Naufragio, 
poi cniami.to Fenice, il Clorea 
i'Alhambra a Prati di Castello, 
il Rossini a Santa Chiara, pic¬ 
colo ma di gu.-to. 

Nella seconda metà deH’otto- 
ecnto .sergeva il Politeama ro¬ 
mano, alla Renella ili Tra.stevc- 
re. demolito iieirat; il Manzoni, 
il Drammatico nazionale, ove 
ebbe luogo la prima di < Manon 
Le.sciiut », teatro f’emolito nel 
’9,'l: il Co.stanzi, costruito d.allo 
indu.striaìe Domenico Costanzi, 
inagurato il 27 novembre dello 
’f.4 con la < Semiramide > di 
Rossini fmemorabili le prirne 
dell’* Otello • e del < Palstafl »). 

Anche rArgcntina, a.ssunto a 
teatro ccmunalo neH’ai, subiva 
più volte radicali restauri, nel 
18.31, '37. ’fil. Quanto al Valle, 
inaiiguri.to nel 1727. co.struito in 
legname e ns.sai lingu.slo c già 


il Quirino, con questo teizo di- 
.^cutibile rifacimento di Piacen¬ 
tini, possa vivere e prosperare 
a lungo in pace. 

RICCARDO MARIANI 


<1 


ni icalizzatc in taluni cinema 
costruiti in questo dopoguerra, 
c.'on quale risultalo, giudichi il 
luibblico. 

F,’ la terzo volta che l’archi- 
tetto Piacentini mette le mani 
.•"U cpie.sto teatro. Sotto la dire¬ 
ziono di <|uestu nrchltello. iii- 
laiti, il Quirino subì una radic,i- 
Ic trs.'formnzioiie nel lOl.'i. II 
nuovo teatro venne inaugurato 
con < L’amico F’ritz • sotto la 
direzione ileirautoro. Nel 1934 
ancora rarchjtetto Piacentini 
Olierò un altro radicale restau¬ 
ro e cosi il Quirino riprc.se le 
.sue n-ppre.scntazioni neirotto* 
bre con Petrolini. L'ultimo re* 
■stauru, il laminoilemanicnto del 
palco.sccnico e dei servizi tecni¬ 
ci. ebbe luogo nel 11)13. 

Tl Quirino ò uno dei teatri 
più tormentati della Capitale. 
Sorto con'pletamcnte in legno 
nel 1871. per iniziativa del prin¬ 
cipe MafTco Sciami, qiie.sto tea¬ 
tro Iniziò una vita grama c di(- 
tìcile, acquistandosi solo con gli 
anni, per Iniziativa di alcuni 
impresari, una grande popola¬ 
rità. Fino al 1881 il teatro venne 
adibito a rccite di operette c 
di fiabe, e venne acquistando 
grande popolarità, grazie ad im¬ 
presari come Gennaro Vi.scon- 
ti. e interpreti di Pulcinella co¬ 
me Giu.'’tppc Do Martino. 

Allora il pubblico, seduto su 
Rcdie di paglia, (clic potevano 
all’cccoitcnza essere trapiantate 
da un punto aH'ultro della sala) 
chiacchierava con gli attori, e. 
(|Uando si annoiava, copriva 
completeinento con il suo viva¬ 
ce cicaleccio la voce degli arll- 
.•:ti. Memorabile fu la serata in 
cui si r.sibl il baritono Laici: 
iniziat .1 con un getto di pomo¬ 
dori e finita in un tumulto. Fu 
.il Quirino che Scarpetta creò 
la figura di < Sciosciammocca >. 

Dopo aver subito ampiiamen- 
fi. restauri e rainnirdcmamentl, 
il teatro fu definitivamente 
chiu.so nel 1881 c il principe 
Sciarra incaricò gli architetti 
Giulio De Angelis e Francesco 
Masca di ricostruirlo interamen¬ 
te in muratura. Fu allora che 
il Quirino, abbandonati i frizzi 
di < Purcccnella Cclrulo », di¬ 
venne Il teatro alla moda, pre¬ 
ferendo. come leggiamo in una 
vecchia cronaca, <le nudità pro¬ 
caci delle cantanti d'operette ». 
Rima.scro, comunque, gli stc.wi 
imnre.*^ri. il Visconti e il Gam- 
baro'elta, a presentare spettacoli 
di pro.sa. balli, opoiettc, c sta¬ 
gioni liriche importanti con il 
Botici, il Bambaciuni, la Sichen. 
Rivira Brambilla. Fanny Tora- 
sclla, Ctmiila Pn.sini. 

Un’altra radicale trasforma¬ 
zione il Quirino la subì nel 
1838. anno in cui venne riottato 
dalfarchitetto Bclloni e dall'ing. 
•Moraldi. Il sipario fu opera del 
Bruschi. Dopo il restauro, il 
teatro continuò ad ospitare com¬ 
pagnie di prosa c di operetta 
»-d ogni anno vide stagioni liri¬ 
che d’impegno. 

In definitiva, tutti questi re¬ 
stauri. succedutisi nel volgere 


I/UDl SF.GN.4LA 


Borgata Acquatacelo 

Da lungo tempo «li abi¬ 
tanti della Borgata Arqna- 
tarrio hanno richiesto al 
Cornane la costruzione di 
un edificio scolastico in 
quanto la sona si v» sem¬ 
pre di più popolando e i 
bambini sono costretti a 
recarsi alla Scuola A. Man¬ 
zoni in Via VetnlOnia che 
dista piò di dar chilome¬ 
tri dall» Borgata. Nono¬ 
stante le pressioni delle 
madri, il Comune non solo 
non ha provveduto, ma 
sembra che non abbi» In¬ 
tenzione di provvedere ri¬ 
tenendo saperfloa risUlntlo- 
ne di ana scaola nella bor¬ 
gata. Questa i stata infatti 
la risposta che l'Assessore 
al Patriiaonio, Bardanielln, 
ha fatto pervenire ad nn 
grappo di madri ebe lo 
scorso afiBo si ersiM rivolti 
• Ini affiBchè U questione 
venisse risolta. 


secolo, vor.ne ricn.struito nel 
1821 e intli rameiite rest.iurato 
nel 1900. 

Un altro teatro, uno dei più 
antichi, il Capranica, .‘^orto nel 
1677. dopo aver brillato con fa¬ 
mose .stagioni inu.sicnii e con 
opero in pro.<:a. fini per o.ijilfa- 
re, negli si orci del XIX secolo, 
compagnie- di eomiei, pantomi¬ 
mi c .simili. Ricostruito in mu¬ 
ratura nel 1854 ad opera deU’ar. 
chltctto Ga.spare Servi, qiic.sio 
teatro divenne ns.sai popolare 
con il melodramma c dette Tul- 
timo .soettacolo il 20 marzo 1881. 
Il Pollacorila, .'^orto nel primi 
del *700, a.'sun.so nel 1841 il no¬ 
me di Mctasta.sio, e fu poi anche 
c.s.<;o domclito. Quanto al teatro 
Alihert o delle D.anic, sorto nel 
1717 c distrutto da un incendio 
il 13 febbraio 1803. c.sso acqui¬ 
stò Il suo quarto d’ora di ecce- 
zionnic popolarltà con lo danze 
della celebro Fanny Cerrito. In¬ 
fine il Tordinonn, demolito e ri¬ 
costruito, distrutto da un In¬ 
cendio o rifallo dalle fonda- 
menta nel 179.5, n.SMinsc il nome 
di Apollo, nel 1831. e finalmen¬ 
te chiuse i battenti il 31 gen¬ 
naio 1888 dopo r» Amleto > di 
Thoma.s. 

For.sp ne.ssnna città al mondo 
ha avuto una fioritura di teatri 
co.sl avvciiluro.sn. Speriamo che 


KDMIIl. B 

lÉlniiialiiili 


La iuta ili ■ Concentrazione 
associativa » h» raccolto circa 
t’oltanta per cento del voti del 
mutilati e invalidi di guerra, 
nelle elezioni per il consiglio 
direttivo della sezione romana 
deirassociazionc. La « Concen¬ 
trazione associativa » era ap¬ 
poggiata da tutti i partiti. H 
20 per cento dei suffragi è In¬ 
vece andato ad un» lista, gui¬ 
data da un certo Bonflrraro, 
che pare manovrata da ele¬ 
menti che caldeggiano la scis¬ 
sione in seno all’associazione 
mutilati e invalidi, c ad un’al¬ 
tra lista minore. 


PRONTO 

SOCCORSO 

Come già avvenuto in al¬ 
tre città, ha avuto inizio an¬ 
che nella capitale un servi¬ 
zio di pronto soccorso not¬ 
turno a domicilio, gestito 
dalla Croce Rossa, sotto la 
direzione del prof. (ìaraci. In 
{ caso di grave malessere, 
( parto e ferimento, basterà 
I telefo-aarc al numero S82231 
> per attenere immediata- 
{ mente un medico in rasa. Il 
j servizio dura per tutta la 
notte. Per ogni chiamata 
debbono essere corrisposte 
al personale 2S00 lire, che 
verranno ritirate dal me¬ 
dico il quale è tenuto a ri¬ 
lasciare una quietanza. 

■Si tratta di un servizio di 
notevole utilità che Impedi¬ 
rà il ripetersi di dolorosi 
episodi, dovuti appunto al¬ 
ia Inesistenza di un servizio 
di pronto soccorso notturno. 
L’unico punto che lascia 
qualche perplessità è costi¬ 
tuito dalla tariffa; chi non 
ha a portata ili mano le 
2500 lire necessario per pa¬ 
gare li medico, come dovrà 
fare? Dovrà rinunelare a 
servirsi dell’opera del sani¬ 
tario .iiielic se ne lia 
estremo tiisogno? Sarebbe 
bene che tanto i’INAM, 
quanto il Comune stringes¬ 
sero un aeeordo con la Cro- 
re Rossa per gareiitire a co. 
loro clic hanno l.v tessera 
dt povertà r al mutuati la 
possihililà di usufruire del 
nuovo servizio. 


LA SOTTOSCRIZIONE PER IL NOSTRO GIORNALE 
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l,A DENUNCIA CONTRO i. ER ZINGONE » STESA IN .LS PAGINE DATTILOSCRITTE 

Su quattro testimoni si basa Taccusa 
contr o il ''protettorezz Otello Truz zolini 

Essi sono : Ada Giusii, Santina Usai, Antonio Querini e Paimiro Agresti - L’imputato continua a proclamarsi 
innocente - L’arma del delitto non è stata ritrovata - Le condizioni della mondana ferita sono soddisfacenti 


Il .so.stiiutd pi'kii-iindore delia 
Itcpulihlie.'i. dottor V.ilvri, tia 
Ieri l'.sainhKito l’atto d’accusa 
fornuilato d:ill;i polì/aa nei con¬ 
fronti di Otollo Tnizzolini. det¬ 
to -or Zingono-, ncminciato 
pi-r l;i tragica spar.itorla di 
Miartedl .scorso in iii.iz.za Vitto¬ 
rio. <1 Er Zingono », che si tro¬ 
va attualmente ne'i'infermcrla 
di Regina Coell e continua n 
protestare la sua Innocenza, è 
-stiito deferito all’Autorit.à giu¬ 
diziaria per rispondere dei rea¬ 
ti di omicidio premeditato, con 
r.'igravanto dei moUvi abbietti, 
nell!! persona dona vecchia 
mondana Glii.scppuia JBabbainl 
di tentato omicidio mdla per- 
.sona di Ada Giusti, di porto 
abusivo di arma da fuoco, di 
Icnocinio o di sfntunniento di 
prostitute. 

L'atto di accusa, contenuto in 
35 pagine dattilo.sci^tte e firma¬ 
to d:d dottor Alfred > MagUozzl, 
.si basa fondamentalmente su 
quattro testimonianze. La pri¬ 
ma è quella di Santina U.sal, la 
sventurata mondnn.i sassarese 
che, interrogata dalla Mobile, 


Sviene dinanzi alla fine 
men tre sta ter intilo carsl 

Il singolare episodio è auenoto in un casolare a Casteliuc- 
ciò à\ Marino - Il protagonista è nn giovane mezzadro 


Un singolare episodio c av¬ 
venuto Ieri sera in un casolare 
della tenuta FICA presso Ca- 
stellucclo di Marino. Un gio¬ 
vane contadino c svenuto di¬ 
nanzi alla fune che aveva ap¬ 
prestato per impiccarsi. 

Luigi Albrizio, un mezzadro 
22ennc abitante al numero 103 
della Ncttunense, aveva matu¬ 
rato il terribile proposito es¬ 
sendo oberato di debiti. Se- 
nonchc dopo aver preparato 
tutto, proprio al momento di 
pas.sarc il capo attraverso il 
nodo scorsolo, si è reso conto 
deH'irreparabilità del gesto che 
stava por compiere e, colto da 
un collas.so nervoso, è caduto 
I terra privo di sensi. Cosi lo 
hanno rinvenuto la moglie e R 
fratello Tommaso poco più 
tardi. 

Vicino al corpo inanimato 
deirAlbrizio c'era un biglietto 
in cui erano accennate le ra¬ 
gioni del suicidio. II giovane 
al quale un tcmpe.stivo spaven¬ 
to h.a s-alvato l.'i vita è stato 
quindi tr.a-sport-ato nll'o.^pcdalc 
di S.-i-i Giovanni. 


Assemblee popolari 
delle cellule fem minili 

Oggi h.onno luogo lo seguenti 
.assemblee in prepar.azionc ridi¬ 
la Conferenza Provinci.ale del¬ 
lo donne comimiste: S. Saba, 
assemblea alle ore 16. Luciana 
Fmnzinetti: Sal.irio. I cellula 
ore 16.30, Mario Cavani. 


I viticultori della provincia 
neirAlle anza dei contadini 

L’Alleanza nazionale dei cor- 
tad;ni ha deciso di accogliere 
l'Un: )nc viticoltori di Roma 
fra le organizzazioni contadine 
aseocittc, al fine d» creare, at¬ 
traverso un sempre più largo 
coordinamento delle as.ìociazio- 
ni, le condizioni più favorevoli 
all’azione comune per la rea¬ 
lizzazione di una concreta po¬ 
litica contadina nel nostro Pae- 
.se. Come «i ricorderà, nei III 
Congresso provinciale dei viti¬ 
coltori della provincia di Ro¬ 
ma, tenutosi a Genzano l’II set¬ 
tembre, ora stata approvata al¬ 
l'unanimità la richicsu di ade¬ 
rire aH’AIlcanza, con lo scopo 
di contribuire allo sviluppo, in 


campo n.''zionaIe, di forti c de¬ 
mocratiche organizzazioni di 
coltivatori diretti. 


Sdopero di due ore 
oggi alla Cro ce rossa 

Oggi, dalle ore 10 alle ore 12, 
il person.ilc della Croce Rossa li 
asterrà dal .lavoro, effettuando 
cosi una prima manifestazione di 
protesta per l'atteggiamento elu¬ 
sivo assunto dall’AmministrazJo- 
ne nei confronti delle richieste 
da tempo avanzate. 

La decisione é stata presa feri 
sera dall'assemblea generale dei 
personale, riunito alla Camera 
del Lavoro. 


Espulsione 


La cellula ATAC. direzione 
generale, appartenente alia se¬ 
zione Macao, ha deliberato la 
espulsione dal Partito di Luigi 
Notarcela per indegnità politi¬ 
ca o cnimlraggio. 


Culla 


K" r.«to Sergio, flgl'.o deità e! 
gnora Luciana e del collega del 
< Popo'.o ■ f'mnco f^opantl. .M pe- 
nltorj evi al reoneto I n.'istrl vL 
vifcsinit aiurart 


.affermò che il .suo - pro.ettor?", 
Orlando Truzzollii:, a più ri¬ 
preso minacciò di morte ta 
B.'ibbaini c hi Giiij.i. accusate 
di x rovinare il mercato >» in 
piazza Vittorio. 

La seconda è impor- 

tanti.ssinia di Ad i (liusti. Lai 
amica della Babb.iini, *iin:ista 
gmvemenlo ferita d t un colpo 
d’jtrma <hi fuoco, c i.ne è noto, 
aocu.sò e.splicilamerte -or Zin- 
ogno - del crimln.*, asserendo 
di averlo riconosc’.u o. ' fi sua 
deiwsizlone, rosi davanti al 
magistrato, è st:i*.i assai preci¬ 
sa, anche se è venti:,i dopo mol¬ 
te perples.sità e tu-ighl silenzi. 

L,a terza te.sdmonlanza è 
quella dello stracthtrolo Anto¬ 
nio Querino, soprunn jniinato 
XI’,nolino l’orbo»-, il quale in 
un primo tempo a.'seri di aver 
veduto sparare suite due donne 
da un uomo vetlii.» lU grigio 
Quando il Truzzolini venne 
tratto in arresto, il (^uerluo si 
decise a modiflca<*.; la jun ver¬ 
sione u accusò ap'irtamente IJ 
«protettore-. La quirt.i tosti 
monianza-chiave e riueila detto 
invalido Palmiro Agresti Co¬ 
stui. come si ricor ler.\, assistet¬ 
te alla ^paratorìa. mes.so a con¬ 
fronto con .11 Ti'.izzotinl lo h.t 
ricoiio-sciuto attr.'ive^::o certe 
sue particolarità fi.sicli.' 

Nella gioniata ili n ò .stato 
iws.sibile nel fnittempo appren¬ 
dere nuovi parjic'it;iri relailv: 
al passato deirininut:i:«i Egli 
infatti, da qual::hv! temoo non 
esercitava più il mestiere dello 
stracclarolo. A causa del suo 
carattere violento. Inoltre, era 
stato allontanato dal mercati 
di Campo de' Fiori e di Porta 
Portese. Un mese fa .»i presen¬ 
tò a Piazza Dante, ma ne ven¬ 
ne allontanato dai rivenditori 
che lo conoscevano di fama. 

Le condizioni di Ada Giusti 
continuano, fortunatamente, a 
niigborare. La poveretta è sta¬ 
ta dichiarata fuori pericolo e 
tra un niese forse, potrà lascia¬ 
re l’ospedale. Purtroppo, però, 
ella non potrà m.ai più riaoqul- 
stare Intieramente la salute. Il 
nroiettilc è finito contro la co¬ 
lonna vertebrale producendole 
una lesione che avrà come con¬ 
seguenza una parziale paralisi 
degli arti. 

Le indagini della polizia non 


Acqua in via C imafosa! 

Gli abiUntl delle case 
Ingic di tU Cimurosa ci se. 
cnsUiiu che da più di un 
Mcue nane» l'arqu» negli 
uppurtamealL L’ACEA F 
«tato piu volte iulercssato 
della questione, ma finora 
le proteste delle famiglie di 
ria rimaros» non sono sta¬ 
le prese in considerazione. 

Che rosa xspella l'Azien¬ 
da comunale per ridare l’ar- 
qina agli asriutti rabinctti 
di via Cimarosa? 


UKA 6 HVAI IE DMWA IM VIA MEAIIARA 

Aggredita e morsicata 
da nn ignoto malrivonto 


Un grave episodio di delin¬ 
quenza è .avvenufo ieri sera in 
via Mcrulana. Una giovane 
donna c «tata aggredita da un 
ignoto malvivente che, dopo 
•averle Latto delle proposte 
oscene, l'ha morsicata. 

Verso le 19,15 la 23cnnc Ma¬ 
ria Costanza Caviello, abitante 
in v;a Carlo Felice 95, stava 
awì.andosi verso casa quando 
l’ha raggiunta un individuo. 
Alle parole ingiuriose dello 
sconosciuto la ragazza ha rea¬ 
gito prontamente con un sono¬ 
ro ceffone. Senonchè il malvi¬ 
vente. anziché allontanarsi, le 
è balzato addosso addentando¬ 
la alla mano sinistra. 


La Caviello ha dovuto farsi 
medicare airo5pcd.alc San Gio¬ 
vanni. 


Beve della varecdiina 
dopo una violenla lite 

Alle 10,30 di ieri mattina i 
stata ricoverata alFospedale S 
Giacomo la 26enne Zemira 
Jannelli abitante in via degli 
Orti della Farnesina 8. La gio¬ 
vane donn.a, dopo aver avuto 
un violento alterco con 11 ma¬ 
rito. ha bevuto mezzo bicchie 
IO di varccchina. Sottoposta ad 
energica lavanda, la Jannelli 
ne avrà per due glorili. 


-uno riu.scito ancora a reperire 
l’arm:i del delitto. Ri ritiene 
che si.'i iin.'i -Berett.i- o ima 
•< Bcrnardelli ►» caliliro 0,3.à con 
un c.'irlcatore di t! proiettili. 

Ripreso il processo 
per i fatti dei Forlanini 


recarsi alle bi>r:’:i;e Torre Maii- 
rji e Torre Nuov:i, con gr;ive 
pericolo per le loro stejse per¬ 
sone efl enorme disappunto 
p(»r le in.'imme, costrette ;id ac- 
co:ni).tgnnre i ragazzi, nei due 
turni, dell:» !n:iltin:» e del po- 
ineriggio. Le mamme di Giar¬ 
dinetti si sono richiamate ad 
un:i deliberazione del Comune 
E’ .stato ripres<> ieri mattinali' •** relativo stiuiziamento di 


il processo contro t 31 degenti 
del Forlanini imputati per i 
gravi fatti av'\'entitl l't) giugno 
scorso, {|iiando. come si ricor¬ 
derà, agenti di polizia agli or¬ 
dini del questore liivasero io 
Istittito malmenando i rlwve- 
rati in agitazione per alcune 
rivendicazioni interne. 

Sono stati ascoltati tutti gli! 
imputati, i quali hanno respin-i 
to le contestazioni mosse loro, 
e qualche testimone. E’ appar¬ 
so chiaro dalle deposizioni che 
molti degli imputati non par¬ 
teciparono aH'agitazionc in 
(|uanto si trovavano o a letto 
neH’iinpo.ssibiiità di muoversi, 
o. addirittura, fuori dell'Istitu¬ 
to. In molti c.asi In polizia ha 
proceduto .ad una denuncia so¬ 
lo perché si trattava di compo¬ 
nenti della commissione dei de¬ 
genti. 

Ieri in udienza si è appreso 
che l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale si è costitui¬ 
to parte civile per partecipare 
al processo solo come osserva¬ 
tore. 

Il presidente T.aldinanca ha 
aggiornato U procos.-o ;i dopo¬ 
domani .allorché sarà conriiisa 
l’istruttoria ilibattimentalc. La 
discussione occuperà poi una 
o due udienze. 


Portafoglio rinvenuto 

A ViUa Glori, durante lo 
svolgimento della festa del no¬ 
stro giornale, è stato rinvenuto 
un portafoglio contenente dei 
denaro c un biglietto di una 
lotteria. Sì prega chi avesse 
smarrito il portafoglio di rivol- 
gersi ai compagni della sezione 
Tcstnccio, in piazza dcH’Em- 
porio. 


Coita da malore 
muore alTospedale 

V'cr.'O le 11,20 di ieri matti¬ 
na la «ignora .Angela Fioren¬ 
tino h.i nrcompagnato a! Poli¬ 
clinico u.na ikmnfi anziana in 
preda nd un grave malore. 

Al posto di polizia la Fioren¬ 
tino ha riferito di ax'cr trovato 
la sconosciuta riversa a terra 
e priva di sensi in via Ales¬ 
sandria. Li donn.a. dall’eià ap¬ 
parente <ii 65 anni, ha i ca¬ 
pelli grigi e indossa un com¬ 
pleto bicu, un pullover marro¬ 
ne, un impermeabile beige e 
scarpe di c!mt«:cio nero. 

Ella i- di-ceduta alle ore 12..70 
c più tardi >ia;a idciiiilicata 
{>er .tana .M'aro di (>7 anni 
atttanic in \ia Maininia -S. 


La morte del baritene 
Riccardo Stracciari 

Ieri notte, fulmin.aio J:» un 
male ;r.etorab:Ic, si c s; er.to 
nella su.a .abitazione d: corso 
Trie.stc 25, il noto baritono H;c- 
cardo Slracc:.irì. Aveva 80 an¬ 
ni c d.a qualche lustro «aveva 
abbandan.ito i palcoscenici do¬ 
po un cir.qu.antennio di atti¬ 
vità :n tutti ; maggiori teatri 
del mon.io. Negli ultimi .tempi 
egli avev.a :r.-egnato c.anto nel 
Cor.serv,tt.>:;o c suoi allievi 
erano «ta*.;. tra gli altri, il .so¬ 
prano F.orella Carmen Forti, 
il ba.s«o Cr.stoff c il tenore 
Anderson. 


Delegaziorre di donne 
dì Giard inetti al Comune 

t’na deleg.azione di donne 
dci:.a borg.ata Giardinetti, sulla 
Casiima. si è recata ieri matti 
na in Campidoglio per conferi¬ 
re con l’assessore .\ngelilli, .ol¬ 
io scopo di segnalare Mia Giun¬ 
ta le o-iye rimostranze di quella 
popolazione, che ammonta a 5 
mila abitanti, in conseguenza 
dell'assoluta maneanz.o delie 
scuole. Le delegate, che sono 
•tate ricevute, in vece dclFas- 
sesMre Angelilll, da un funzio¬ 
nario della Segreteria del Co¬ 
mune, h.onno vivamente solle¬ 
citato la costruzione delle scuo¬ 
le per i quattrocento bambini 
di Giardinetti, costretti oggi a 


64 milioni, .apposit.omente per 
la costruzione delle scuole c 
della chiesa. A distanza di an¬ 
ni ancora debbono cs.sere dati 
all’asta quei lavori. 


iRaggiungei»'più alti obiettivi 
dop o il sucGosso dei 33 mil ioni ! 

Un comunicato della segreteria della federazione comunista • il cordiale rin¬ 
graziamento a coloro che hanno concorso ulla riuscita della festa di Villa Glori 


L'ufficio stampa della Fe¬ 
derazione del P.C.I. Ila ieri 
.«•ora comunicato: 

• La .segreteria della Fe- 
lieraziono ha constatato con 
viva soddisfazione il grande 
successo politico ottenuto 
dalla Fe.sta dell’Unità bvol- 
ta.ii domenica scorsa noi par¬ 
co di Villa Glori. L’affluen¬ 
za di lavoratori e di citta¬ 
dini, che hanno ascoltato il 
discorso del compagno Lun¬ 
go c .si sono interessati alle 
innumerevoli iniziative del¬ 
la festa, ne ha rnppresent- 
tato la prova più eloquente, 
e lia dimo.strntu, ancor più 
eluaramente che in tutte le 
precedenti manifestazioni del 
iiti-sc della xtampii 1055, lo 
entusi.a.-,tico e solidale attac- 
camepto dei f(iinuni.-jti e dei 
flemocratiei di Roma e del¬ 
la provincia al Partito co¬ 
munista, alla sua politica, 
alla su:t stampa. 

Il merito di qii.-sto siic- 
ces.so spetta a tutti i com¬ 
pagni c agli amici che han¬ 
no conti ibuito con il loro 
lavoro alla riuscita della fe- 
.sla. Agli artLsti. agli archi¬ 
tetti. agli onerai. :u tecnici 
che lianno ideato c dato vi¬ 
ta ai villaggi, alle compagne, 
ni giovani comunisti e agli 
< amici dell’Unifn ». ai com¬ 
pagni del servizio d’ordine 
e a tutti coloro che con slan¬ 
cio "oneroso hanno concor¬ 
so a rendere la Fe.sta dcl- 
ì'Unitn nn:i innnifc.st.azioiic 
bella, gioiosa o ricca di con¬ 
tenuto umano c politico va 
il più cordiale grazie di tut¬ 
ti i comunisti romani. 

Dopo questo risultato così 
lusinghiero, che testimonia 
della maturiti» ili tutte le no¬ 
stre organizzaz.ioni, è ne- 
ce.s.sario dedicare ancora e 
rapidamente ogni energia 
ad ottenere il mas-imo .-uc- 
eesso possiliile nella sotto¬ 
scrizione per l'Unità. I 33 mi¬ 
lioni. raccolti finora, posso¬ 
no e debbono essere larga¬ 
mente superati. I.a Segrete¬ 
ria della Federazione rivol¬ 
ge perciò il suo incitamento 
a tutte le organizzazioni del 
Partito e indica come c.sem- 
pio lo 90 sezioni die hanno 
già oltrepassato gli obietti¬ 
vi che si orano fissati o che, 
per questo loro particolare 
contributo, lianno avuto a 
Villa Glori il ringraziamen¬ 
to personale del compagno 
Togliatti ». 


svolges.sp in modo adeguato al-t 
la aumentata affluenza di pub-| 
blico. 

L:i amministrazione dell’U«i-| 
là ha ieri indirizzato una let¬ 
tera al direttore dell’azienda 
por esprimere il suo ringrazia¬ 
mento. a nomo dei cittadini che 
hanno partecipato alla festa. 

X Ringraziamo vivamente — di¬ 
ce la lettera — per l'ottimo ser¬ 
vizio svolto dall'.ATAC in oc¬ 
casione della <t Ottobrata del- 
l’Unifà. grazie anche ali’lnte- 
ressamento person.Ue del sig. 
Enrico Massimi, capotecnico 
dcH'azlenda ». 


SETTE COLLI 


Con io sdoppiamento della 
linea filoviaria 47, disposto 
recentemente dall’AT.AC, il 
problema dei collegamenti 
con Trionfale sarebbe risolto. 
Co.sl :i!ineno hanno affermato 
in titoli vistosi alcuni quoti¬ 
diani governativi. 

Senonchè gii abitanti del 


popoloso quartiere non sono 
affatto dello stesso parere e. 
giushimente, ci tengono a dir¬ 
lo. Essi ammettono senza dif¬ 
ficoltà che il recente provve¬ 
dimento ha migliorato la si¬ 
tuazione dei trasporti che li 
interessano direttamente, ma 
è ben lungi dall’aver risolto 
tutto le difficoltà e soddisfat¬ 
to tutte le esigenze. 

l'n ulteriore miglioramento 
potrebbe essere ottenuto sen¬ 
za grandi difficoltà con l'in- 
ten.sificazii)ne della linea 93 
sinora molto mal serxita. E- 
slste inoltre un vecchio pro¬ 
getto, mai realizzato, per il 
prolungamento della linea 77 
da piazza Risorgimento fino a 
piazzale degli Eroi attraverso 
via Candin. Tale progetto fu 
ritenuto tanto valido che .'i 
provvide alla istalhiziono dcl- 
l:i line.a aerea giacché a quel 
tempo l.i linea er;i servita d:i 
vetture filoviarie. Da allora 
jierò il progetto é rimasto, 
come avviene quasi sempre, 
a dormire nell’angolo di 
qualche ufficio. Cìie .si atten¬ 
de a risiMilverario ed a mct • 
terlo in e.secuzione. 


ScHilaliiso licenziamento 
ti 2 B aperaie alla Le pelit 

Una speciosa motivazione - Le lavoratrici astro- 
messe dall’azienda con l'intervento della polizia 


L'Unità ringrazia l'ATAC 
per il servizio di domenica 

Domenica scorsa, in occasio¬ 
ne dcll’xOttobrata dell’Unità» a 
Villa Glori, la direzione della 
ATAC ha curato che il servizio, 
.sulle lince che conducono al 
tradizionale parco romano, si 


Un’inchiesta sullo stato 
dell e case nella provin cia 

Tutti i gruppi del consiglio provinciale 
.sono stati d'accordo su (jiicsta proposta 


Nella ruinio!ie del Con-iglio 
provinciale di :e:i ser.i, lO- 
inincial.i alle ore 21 e finil.a 
alle 24. è st.ald di^cus^a una 
interpell.inz.a di Gino C't’saroni 
(Lista cittadina) «ulia slstema- 
zione della strada provinciale 
Albano - Fra.-iati. l.o a.^scssore 
Bruno ha ihito assicuraziotu che 
la Provinc;;i attende solo ]:i 
autorizzazione l>er d.ar corso a 
quei lavori, poiché la .'ovrin- 
lendenza alle Belle Arti deve 
comunic.are U >uo piirere m 
merito. 

Quindi ;1 consigl.ere Ctoron- 
ni l.orct: (Li-t.i i itLidin.i) ha 
svolto un’interpellanza presen- 
t.ita unitamente al consigliere 
M.:rx Volpi per .-.ipere quale 
è l’.itteggi.imento deH’Amm’.ni- 
strazione in ordine ai ventilato 
■iecenlr.amcnto amm;nistr.ativo. 
Li ic 2 ge del '.53 h.i dclu-*» le 
islH't:..t;\e c gl; .litri decreti 
ienge em.an.iti il.ai vari d:ca- 
-•eri danno un car..itore buro- 
’r.iiico a! problema ed ciiido- 
no !.» fua soluzione. Il prc.-;- 
dente Cc'nn .a lere.ndo ri- 
ch.cst.i .1; una presa di jKis:- 
ziore deila Provincia qii.ando 
la C-^mcra di.scuterà in merito 
ail'Ente Regione, ha dichiarato 
che la Giunta dom.anderà alla 
eomm..':':ore rerm.ir.ente l’in- 
car:co di elabor.are un voto d.i 
sottoporre ai'l’approvazione del 
Consiclio. 

l.OTCiì h.a replicato dicendo 
che quando .sarà descussa la 
analoga mozione Morandi, .s; 
produrranno proposte concrete. 
Dopo lo sxolgimcnto di alcune 
•ielibcrazioni è stata riprcea la 
discussione «ulla mozione Mo¬ 
randi concernente il problema 
delle abitazioni nei piccoli cen¬ 
tri urbani e nelle campagne. 
Lcrcii ha fatto una ampia do¬ 
cumentazione sullo stato delle 
abitazioni rei p.iesi e nelle 
c.ampagne. II cc.-r-sigliere Anto¬ 
nino Bcmg’orno (Lista cittadi- 
n.a) si è a.^sociato «Ra propo¬ 
sta Morandi perchè il Cordi¬ 
glio deleghi una commissione 
a condurre un’inchiesta, per 
addivenire alia formulazione di 
un piano organico di proposte. 
Il consigliere Dorè (d.c.) ha fat¬ 
to una difesa d'uflicin dei go¬ 
verni pur affermando che è 
necessario tracciare un piano 
per fondere organic.amenio le 
esigenze della provincia c di 


Roma. Da parte .-uà il tonsi- 
glicre Moroncsi (Lista cittadi¬ 
na) ha .affermato che la C.d.L. 
d: Roma d;irà tuttfi l’appoggio 
per condurle tale inchiesta. 
Anche ;I cansighcre Giovan- 
niiii (d.c.) lamentando una se¬ 
rie di in.sufficien.ze neli.a vita 
della provincia si è associato 
alla proivi.-La del piano. E co- 
-i pure Aureli (.MSI) :I quale 
ha detto che la mLseria, dietro 
I;i facciata delie c.isc, è assai 
p:ù terribile a Roma che non 
in provincia, dove pure è gran- 
.h-. .A questo punto il consi¬ 
gliere Burchi (Lista cittadina) 
ha pre-ent.ato un.i mozione di 
ordine per ;! rinvio dell.» di- 
«cus.^ione, c-sondo I’or;i tarda. 
Il pre.sidontc Perria h:» mc^so 
ai voti la mozione che è stata 
approvata. li Consiglio provin- 
cl.ile tornerà a riunir.s: il gior¬ 
no 19 alle ore 2OJ0. 

In prir.cip’o di .seduta era 
'tato annunciato c’r.e la sezio¬ 
ne del -< Righi » in via Brenta 
c.a a.s-sinta .a Liceo se.entiflco 
Tiutonomo 


Un gr;ive atto è .stalo com- 
ino.'So ici i mattina d.illa dire¬ 
zione dell:» Lepelit. l’.azicnda 
.'idi:; Tibiiitin:», che h;i im)ie- 
dito .ad oltre 20 opeiaie di ini¬ 
ziare il lax'fuo. Motivo; le ope¬ 
raie non avevano indosso il 
grembiule da lavoio pulito. 

Poiché gli operai hanno ener 
giciimente protestato conno lo 
atteggiamento dell:» direzione 
aziendale che viol:» le norme 
slnbiiito d.al contratto di lavo¬ 
ro, i dirigenti della Lopctit 
hanno chiesto l’intervento del¬ 
la polizia, in Quale ha e.stro- 
mo.s.'p le lavoratrici dalla 
szienda. 

L’odierno episodl*>» le.so pili 
gr.avD dall’illegale intervento 
della polizia, fa seguito a tut¬ 
ta una serie di atti inconsulti 
commessi dalla direzione in 
questi ultimi tempi, e culmi¬ 
nati nella sospensione dal 1:»- 
voio di tutto ii pcr.sonate per 
un giorno c dall’abolizione de! 
premio di produzione di 100 li¬ 
re al giorno, 

li nuovo Eopiu.so tiella dire¬ 
zione ha aumentato lo «degno 
delle lavoratrici c il malcon¬ 
tento sorpeggiantc da tempo 
fra tutte le maestranze. Le 20 
t>peraie colpite, accompagnate 
da un dirigente del sindacato 
chimici, .si sono recate nella 
giornata di ieri all’Unione de¬ 
gli industriali, i cui dirigenti 
si sono rifiutati di intervenire. 
La delegazione si è recata an¬ 
che in Prefettum, ove il capo 
del gabinetto ha promesso il 
suo interesamento, e alla Com¬ 
missione d'inchiesta parlamen¬ 
tare. Dal canto suo, il sinda¬ 
cato chimici ha chiesto un in¬ 
contro agli industriali farma¬ 
ceutici c ha denunciato all’Alto 
commissario per l’Igiene le de¬ 
ficienti condizioni igieniche 
dello stabilimento. 


re proprio clic la Lcpctit sia 
un'azienda modello. 


Quanto scrupolo.' E’ icro: il 
lavoro di un’azienda farmaceu¬ 
tica richiede la masitma ga¬ 
ranzia dell’igiene e l'igiene di 
un operaio al jhì.xIo di lavoro 
deve essere assicurata. Ma di 
qui al licenziamento, provvedi¬ 
mento inumano oltre che mo¬ 
struoso da un punto di vista 
contrattuale, ce ne corre di 
strada, scrupolosi industriali 
Icrmacentici! Stssignori: garan¬ 
te l'igiene degli operai, ma ga- 
raniite in primo luogo che sia¬ 
no igieniche le aziende nel loro 
complesso e che sia garantita 
znchc, a norma di legge, la sa¬ 
lute di chi svolge un lavoro 
che troppo spesso logora il fi¬ 
sico irreparabilmente. 

E c questo proposito, non pa- 


Impedìta alla Pirelli 
un'assemblerei personale 

Un nuovo sopruso è stato co;n- 
mciso d.ai dirigenti della Pirelli 
di vi<» Assisi nel eonìrci-ti delle 
in:testranze alla vigilia dell’ele¬ 
zione per il nrnovo della Coni- 
inissione interna aziendale. 

Ai membri della Commissione 
interna, aderenti all.a CGIL, clu- 
avevano chiesto di poter tenere 
un’assemblea nei locali della 
mensa, in prcp.arazione delle ele¬ 
zioni. il direttore ha opposto un 
reciso rifiuto, proseguendo nella 
azione di favoreggiamento oei 
candidati della CISL. 

Il Sindacato chimici, nel de¬ 
nunciare all’Unione degli ir.dti- 
stri.ali questa nuova illegalità 
un incontro per esaminare la rc- 
dell.a direzione, ha chiesto anche 
visione del premio di produzione 
e il pagamento deirindennità di 
mensa, compresi gli arretrati, che 
superano le 30 000 lire per ogni 
lavor.atore. 


Partito 

Titte U teiifiai frtTTtitao ■ litirire 
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C&a c. Z-.zi Cisto.!, ad ,\.- 
lo.i ». 
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t! 0.4,6.: » P.- ii d'f-'SA * 

!■> ar,;j;»jri iJiCe Sport it.vai=o »_ l, 

('•la.fgso partfT »■’.-•» i C.D. c . 

l.'tr-o’! ry.ri-ii <• Ri.jirr.'- 


Ingente furto di preziosi 
in casa di un ingegnere 

.\nelle un’orenccria è stata svaligiata 

l’n audace c ingente furto è due biillantJ e alcune sbarrette 


stato consumato Taitra sera 
nella abitazione di im profes- 
«ion:.ni di \-i.a Proccr.c 22 

Nell’appartamento, momenta¬ 
neamente incustodito, i ladri 
sono ponetraU mediante una 
chiave falsa asportando un o- 
rologio d’oro Zeaith con brac¬ 
ciale pure d’oro, due fisarmo¬ 
niche tedesche, una macchina 
fotografica, alcune catenine di 
oro. un orologio da donna, una 
spilla Oli una collana d’oro, una 
busta eoatonentc 65.000 lire in 
contanti. Il tutto per un valo¬ 
re non ancora precisato ma 
molto ingente. 

I Ladri hanno anche svaligia¬ 
to una oreficeria al numero 25 
di via della Lupa, di proprietà 
di Sergio Andreucci. abitante 
in via Bravetta 24. Sono stati 
irubati un anello di platino con 


di oro grezzo per un valore di 
circa 400 mila lire. 


Tre giovara arrestati 
per ubriachezza molesta 

I carabinieri di FLominio 
hanno tratto in arresto due 
g;o^■ani e fermato un terzo per 
ubriachezza molesta, violenza, 
resistenza c minaccia a milita¬ 
ri dell’arma. 

Gli arrestati sono: Umberto 
Strozzi di 20 anni abitante in 
via dello Ceramiche 77 e Ser¬ 
gio Ricci Bninetti diciannoven¬ 
ne domiciliato al numero 91 
della stessa via. 11 fermato ri¬ 
sponde al nome di Bruno La¬ 
brozzi. di 17 anni, abitante in 
iVia dei Laterizi 47. 


■LIDIO B TV 

Programma nazionale. — 
Ore 7. 8. 13. 14. 20,30. Z3.15: 
Giornale radio; 6.45: Lezione 
di lingua inglese; 8.15: Ras¬ 
segna della stamoa Italiana; 
11: I dodici Cesari; 11,33: L 
Smith aU'organo; 11.45; Mu¬ 
sica da camera; 12.10: Urcne 
Eira Gimclli; 13.15: Album 
musicale; 14.15: Arti classiche 
e figurative . Cronache mu¬ 
sicali; 16.45: Da Montmartre 
a Conacabana: 17: Canta Ri¬ 
no Salviati; 17.30: Ai vostri 
ordini; Orchestra Fcrran; 
18.30; Questo nostro icmpo; 
18,45: Pomeriggio musicale; 
19.43: La voce dei lavoratori; 
20: Orchestra Strapuini; 20.43: 
Radiosport; 21: «Via Ùelgar- 
bo*. di J. M. Barrie: 22.SÒ: 
La bacchetta d’oro: Z3,13: 
Oggi al Parlamento; 24: Ulti¬ 
me notizie 

Secondo programma. — Ore 
13. 15. 18. 20; Giornale radio; 
9.30: Orchestra Cergoli; 10: 
Appuptamenao alle dieci; 13: 
Orchestra napoletana; 14: I 
classici della musica leggera; 
14.30: Schermi e ribalte: 16: 
Terza pagina; 17: Concerto di 
musica operistica; 18.15: Pro¬ 
gramma per i ragazzi » Ferii, 
vai naiKiIctano 1953: 19: In- 
\-ito alla magia; 19..30: Orche. 
Etra Conte: 20.30: Quadretti di 
un'esposizione 21: Spettacolo 
sulla Laguna; 22: Telescopio; 
22»: Ultime notizie . Tram¬ 
polino; 23: Siparietto 
Terzo programma. — Ore 
21: tl domale del Terzo 19: 
Storia della letteratura ame¬ 
ricana; 19.30: Novità librarie; 
20.13: Concerto di orni sera; 
21.20: Rosmini nel primo cen¬ 
tenario della morte; 21.50; 
Musiche di P. Hindemith; 
22.35: Croce Rossa Intema¬ 
zionale: 23.05: Canti e'.isabet. 
Ciani. 

Televisione. — Ore 23.20 e 
alla chiusura: Telegiornale; 
17J0: Vetrine; 18.15: En¬ 
tra dalla comune: 2i,43; « La 
casa delle tre ragazze > oje- 
retla di P. Schubert; 22.50: 
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« L’UNITA» >. 


SI INTENSIFICA LA LOHA E SI ORGANIZZA Lk SOLIDARIETÀ’ DI TUni I LAVORATORI 


Domani nuovi scioperi parziaii depli ediiikep o ii ann i rergasioio 

mentre si riunisce il Gonsigiio dei sindacati 


Dalie 12 alle 14 sospensione del lavoro nelle zone di piazza Vescovio, via Somalia, Cecafumo 
e Balduina — Venerdì sciopero di tutta la categoria — Guttuso sottoscrive per gii arrestati 


flanc D di p rova 

La lotta dei lavoratori 
r- divenuta argomento dì di¬ 
scussione in tutti i luoghi di 
hit’oro e in ogni località della 
citrò c della provincia. 

E’ accaduto, nel corso degli 
scioperi e delle manifestazioni, 
di' udire da professionisti, ne- 
ijoziaiui, commercianti, le stes¬ 
se espressioni usate dagli ope- 
rai, braccianti e dalle donne 
delle borgate; espressioni di 
condanna per il rifiuto padro- 
nule di accogliere le richieste 
L(f«rirafe dar lavoratori. 

Sembra, però, che questa 
realtà, rappresentata da CO tiii- 
la operai in lotta c dallo schie¬ 
ramento di opinione pubblica 
che li appoggia, non esista per 
quei dirigenti del governo, del¬ 
ia DC e della CISL che affer¬ 
mano essere la causa dei lavo¬ 
ratori la loro <, causai e si 
■lichiarano d’accordo con chi 
’iaspicu l’immissione del lavo¬ 
ratori italiani nella direzione 
Jeilo Stato. 

l.'i Prefettura, ad esempio, 
l'onostaute cìte sia stata più 
coite sollecitala ad interessar- 
I della questione, tace. Può 
ìe.rsl che colui o coloro che 
lorrcbbero sostituire i! Pre- 
’etto -mancante non ritengano 
inesta i-erteiirn cosi determi- 
t’.autc c così importante da po- 
•••r essere oggetto di un loro, 
1 ■ttcrcssamento. 

Il sindaco di Roma, noto 
esponente democristiano, e la 
Cr.unta. specchio fedele della 
■oalizione governativa, a loro 
t alta, tion ritengono loro do- 
ecre intervenire nella verten- 
::i, anche se questa interessa le 
' tmiglie romane, migliaia e 
liiglhiia di piccoli negozianti, 
•trtightiii, commerclann; aitchc 
^e e.s.sa determina u)i rnllenti:- 
mcnto dell’attività edilizia e 
metta in luce le gravi infra¬ 
zioni da parte dei co.sfruttori 
delle norme vigenti, la piena 
inosservanza delle leggi socia¬ 
li, il non rispetto dei disposl- 
■vi di etti ni capitolati d’ap- 
D'zlto. L’Ufficio del lavoro non 
e da meno: si lava pienamente 
!,• 7^>ni delia vertenza, con lo 
-fienoso motiro del disaccor¬ 
do tra le organizzazioni sin- 
d.acr.1’. 

Il Ministero del Lavoro di- 
■■’r.arti. sottovoce, di aver fatto 
alcuni tentativi- per convocare 
!■" pttrti. ma che i suoi poteri 
- riva la Reptibblica italiana 
fondata sul lavoro e viva an- 

■ he la Costituzione! — jioti pos¬ 
sano obbligare le parti ad adc- 
.•;re «Il’incifo de! ministro; 

che il Ministro (ici lavo¬ 
ro fosse, nella nazione Italia¬ 
na. l’ultima mota del carro, 
■da trattarsi con .sufficienza da 
un qualsiasi Pacelli, Zaccerdi, 
rcdvrici. Vaselli, ÀTicaglio e 
similie. 

E che dire dei dirìgenti del¬ 
la DC? Costoro non sanno che 
I ! è l’agitazione, ve conoscono 
! ’ rivendicazioni ed i motivi 
,!-'Un lotta dì CO.OOO operai: co- 
almeno essi hanno dichia- 
i-ifo alla delegazione degli 
,- UH, die era andata a cliìe- 
i.'cre alla organizzazione ro- 

• i,:ua lidia DC di interessarsi 
•della vertenza. 

E l’on. Tambroni sicuremen- 
non percorrerà, sia pure in 
macchina, la città, che. altri- 
ì.-cnti, si sarebbe accorto che. 
alle volte, il centro della città 
è Stretto d'assedio. E non leg¬ 
ge neppure i giornali, altri- 
•■'.enti avrebbe saputo della 
'n‘fa degli edili c — stando 
elle sue dichiarazioni alla Ca- 
i.ii'ra — avrebbe invitato sen¬ 
z'nitro le organizzazioni sin¬ 
dacali a e.sporgli i motivi dcl- 
l'anitczionc. 

Chi invece interviene atti- 
■‘■naienfe nella vertenza è la 
Questura, e non già per im- 
; orre a? costruttori il rispetto 
,ìdla leggi c aiutare cosi la po- 
,.oizzione di Roma e della prò- 
i-Hicia ad avere gli alloggi a 
i>iù modiche condizioni, ma, al 
contrario, per limitare la li- 

■ ''rtà dei lavorctorl deU’edili- 
r;a. ritenuti, come i/m volta, 
-orrer'ivi, nemici dello Stalo. 

• ’i tr.-.ttarsi con il manganello, 
i-’ catenelle e la galera. 

.Stendo così le cose, non può 
l on sorgere il dubbio che la 
posizione delle Questura sia 
i ; vera postrione anche di Vi- 
1 .ordii e di Tambroni. di Fzn- 
fzni e di Segni. 

Tento più se si considera la 
p.o-'zione dei dirigenti prorin- 
- rii r nazionali della CISL. 
,he. obiettivamente c soggetti¬ 


vamente, combina con quella: 
dell’ACER e della Confindu- 
stria. I Pastore, Nasoni e soci 
si oppongono alla convocazio¬ 
ne delle parti in sede mini¬ 
steriale, e Quindi ritardano e 
rendono più costosa per tutti 
la soluzione della vertenza, 
con Io specioso pretesto che le 
riveudicariotii degli edili* sa¬ 
rebbero •■formalmente male 
impostate •. Essi, però, non 
avanrano altre proposte e ol¬ 
tre solurioni. 

Ma, allora, le dichiarazioni 
dcll’on. Segni e dell'on, Tam- 
bronl circa la necessità di cor¬ 
reggere il metodo e la linea 
politica posti in auge dail'oti. 
Sceiba e che sono costati ai 
medesimo il seggio presiden¬ 
ziale che significano nella real¬ 
tà? I fatti che abbiamo ricor¬ 
dato portano a pensare che 
l’eredità di Scelba pesa anco¬ 
ra sulla vita italiana, anche se 
la -r forma - può essere stata 
corretta. 

E non vale a giustificare il 
comportamento dj ministri e 
di autorità locali il pretesto 
che le rivendicazioni sarebbero 
siale imposte ai lavoratori dal¬ 
la .-Camera del Lavoro comu¬ 
nista-. Di simili .r argomenti j- 
hanno già fatto giustizia le 
Itvaiis.sime percentuali di ade¬ 
sione dei lavoratori agli scio¬ 
peri, percentuali che CISL, 
Questura, ministero dell’Inter¬ 
no. ministero del Lavoro, 
.‘\CER, conoscono aiiraverso i 
loro specifici accertamenti. 

Se Voli. Segni, l’on, Tambro¬ 
ni, l’oii. Vigorelli — e perchè 
no, — lo stesso oii. Fanfani, 
vogliono dimostrare che il lo¬ 
ro orientamento non è, nella 
sostanza, quello degli specu¬ 
latori .sulle aree, diario spe¬ 
cifiche disposi:!an! alla pre- 
fc:iura di Roma, all’Ufficio re- 
giotinlc del Lavoro, olla Que¬ 
stura. di intervenire, si, nella 
vertenza, ma per risolverla in 
modo da •elevare-, sia pure 
di poco, gli • umili >■ e di •umi¬ 
liare - c -, disperdere-, sia pu¬ 
re con molta delicatezza, t 
. potenti Sussurrino, essi, tn 
un orecchio ai sindaco di Ro¬ 
tivi che è necessario avere cri¬ 
stiana cura anche degli edili, 
che pur sono cittadini romani, 
più as.sidiii pagatori di tasse 
che non } Pacelli, i A’opara. 1 
Vaselli, i Fe<leriri e soci, dei 
quali con grande assiduità il 
sindaco e la Giunta si curano. 

La lotta degli edili c anche 
essa un banco di prova della 
sincerità delle dichiarazioni 
de! governo. Gli edili romani 
ne siano certi tutti, daranno il 
loro contributo, con la lotta, 
.iffinchc si chinri.sca rorlcnfo- 
mento effettivo di colora che 
attualmente reggono le sorti 
dello Staio italiano. 

M.4R10 AIAMML'CARI 


La lotta degli edili continua. 
In preparazione dello sciope¬ 
ro provlnclalci che avrà luogo 
venerdì, domani I lavoratori 
attueraiiiio la prima manifesta¬ 
zione parziale, come già deciso 
dal comitato di agitazione del¬ 
la categoria. Dalle ore 12 alle 
14, U lavoro sarà sospeso In 
tutti i cantieri delle zone di 
piazza Vescovio, via Somalia, 
Cecafumo c piazza della Bai- 
duina. 

Giovedì, dalle 12 alle 14, 
scenderanno in sciopero gli 
operai dei cantieri deirEUR. 
dove terrà un comizio Mario 
Mammucari. della Cidonlo di 
Acilla, dove parlerà Claudio 
Cianca, di viale Tirreno, dove 
terrà un comizio Ubaldo Mo- 
rone.si, di via Libia, dove par- 
perà il segretario camerale 
Teodoro Morgia. 

Venerdì Tintern categoria 
scenderà in sciopero dallo ore 
12 In poi a Roma c pro\incla. 
Alle oro 13, un grande comizio 
avrà luogo alla Camera del 
lavoro. 

E' intanto In corso tra la 
categoria la sotto.=criziono Lan¬ 
ciata dal sindacato in lavoro 


' ' di otto lavoratori arrestati 
dalla polizia il 5 ottobre e tut¬ 
tora trattenuti. Già 5-650 lire 
sono state versate dagli ope¬ 
rai del cantiere Gàrbarino di 
Tiburtino III, 4.200 da quelli 
dell’impresa Verdini, 2.850 da 
quelli dell'ANOD di Cecafumo, 
2.600 da quelli deU'Imprcsa 
Querci. La .sottoscrizione è in 
corso alla Sogene e In varie 
Imprese di viale Marconi e 
Monteverdc; 2.500 lire sono 
state offerte dal pittore Re¬ 
nato Guttuso. 

I lavoratori delle altro cate¬ 
gorie organizzano intanto 11 
movimento di solidarietà con 
gli edili in lotta orinai da trf 
mesi. Oggi alle ore 18. come 
annunciato, nel salone della 
Camera del lavoro si riunirà 
il Con.sigllo provinciale del 
sindacati con la partecipa¬ 
zione degli alti\dstl sindacati 
Alla riunione lnter\’crranno i 
membri della Commissione 
esecutiva camerale, i comitati 
direttivi di tutti i sindacati. 1 
membri del Consiglio provin¬ 
ciale dei sindacati e gli atti¬ 
visti .sindacali. 


Riacauista la iibenaifii^f spettacolm 


iLa Cassazione aveva ricoiiosciiilo la sua 
iimoceaza da una grave iinputazioue 


Una complicata vicenda giu¬ 
diziaria si è conclusa sabato 
con la scarcerazione di un con¬ 
tadino pugliese, tale Umberto 
Coiapletro, già condannato al¬ 
l’ergastolo pl*^ 16 anni di re¬ 
clusione per rapina, li Cola- 
pietro venne accusato di aver 
partecipato 11 fa ad una 

rapina che si concluse con la 
morte di una donna, Caterina 
Curzio. Il Coiapletro. dato che 
tre testimoni al delitto a.<.=:ori- 
rono di aver udito la sua voce, 
fu immediatamente incarcerato 
cd ha riacquistato la libertà 
l’altro giorno dopo 11 anni di 
detenzione. 

Con il Coiapletro futono ar¬ 
restati anche tali Michele T.,r- 
dlo e Matteo Nardclla, qucntl 
ultimi condannati a Lucerà ri¬ 
spettivamente a 26 anni e a 12. 
Nello stesso processo il Cola- 
pietro fu condannato a 16 an¬ 
ni. Il P.M, ricorso contro que¬ 
sta sentenza, ritenendola trop¬ 
po mite per le imputazioni che 
pesavano sugli imputati c dl- 
fattl il tribunale’di Bari con¬ 
dannò, come S’e detto, il Co-^ 
lapictro a 16 «anni più l’orga- 
stolo ed il Nardella e:i il Tar- 
dlo a 26 anni di reclu'^ione cia¬ 
scuno. A questo punto Ria 
Il procuratore generale che 
aveva chiesto per i tre impu¬ 
tati l’ergastolo, .sia i 


INCREDIBlLi EPISODI IN UN ISTITUTO P ARASTATALE 

L'LN.P.S. assume il personale 
attr averso ingaggiatori pri vali 

Quali rapporti vi sono tra la Previdenza c la SECMA? — Compensi 
notevolmente inferiori a quelli stabiliti - 


nati stessi ricorsero in Cassa¬ 
zione. La Cassazione esaminò 
il civso e respinse l ricorsi del 
Coiapletro e del Nardella per¬ 
chè presentati fuori 1 termini 
stabiliti e prese in esame «ilo 
il ricorso del Tardlo i| quale 
venne affidato al giudizio del 
Magistrati della Corte d'Assisc 
d’Appello di Lecce. 

In questa revisione i giudici 
giunsero ad una conclusione 
assolutamente Inaspettata: rico¬ 
nobbero cioè il Tardio come 
completamente estraneo al de¬ 
litto di concorso in omicidio, 
accusa da cui era appunto de¬ 
rivata la condanna all’ergastolo 
del Colapietro. 

11 difensore del Colapietro, 
facendosi forte della sentenza 
di Lecce, presentò una istanza 
di revisione dell’Intero proces¬ 
so alla Suprema Corte, basan¬ 
do la sua richiesta sul contra¬ 
sto fra le due sentenze passate 
In giudicato. La Cassazione 
esaminò il caso c concluse che 
nemmeno il Colapietro poteva 
essere condannato per concorso 
lt\ omicidio e perciò annullò 
ia sentenza che comminava al 
contadino l’ergastolo. Siccome 
i 16 anni comminati al Cola- 
pictro dovevano essere consi¬ 
derati assorbiti nella condan¬ 
na aH’ergastoIo, la Corte d’Ap- 
pell,^ di Lecce, riesaminando il 
ca.-o, lia concluso che la deci¬ 
sione della Suprema Corte che 
annullava la condanna a vita, 
doveva ritencr.si v.'ilida anche 
r>or la condanna a 16 anni. E 
il Colapietro. dopo 11 anni di 
detenzione, è stato rimcs.so in 
libertà. 


CONCERTI 

Morelli'Àbbddo 
al Teatro Argentina 

Domani alle 18 aU'Argcntina il 
maestro Giuseppe Morelli diri¬ 
gerà 11 concerto popolare di ot¬ 
tobre dell’Accademia di 8. Ce¬ 
cilia. Alfesecuzione prenderà 
parto il pianista Marcello Abtia- 
do. Figurano in programma: Sal¬ 
viucci: Sinfonia italiana: RaveI: 
Concerto per piano c orchestra; 
Hrahms; Sinfonia n, 1 In do min, 
I biglietti sì vendono al botte¬ 
ghino del teatro dalle ÌO alle 17. 

TEATRI 

«Il ventaglio» 
inaugura il Teatro Quirino 

Venerdì alle 21.15 serata inau¬ 
gurale con € Il ventaglio * di Car¬ 
io Goldoni presentato dalla Com¬ 
pagnia Ulta Brignone, Gianni 
Sanlucelo. Camillo PUolto e con 
Edda Alhertini, Cario D’.Angelo 
Antonio nattistella. Regia di 
Carlo l.udovici e scena di Ml- 
sctia Scandella. 

La vendita del biglietti avrà 
inizio alle 10 presso l'ARPA-CIT. 
piazza Colonna, tei. 684.309. 


Una serie di interrogativi 


Uno sin::dalo clamoroso che 
ha come teatro la Previdenza 
sociale ci è stato segnalato in 
questi giorni. Le no.^tre fonti 
di informazioni .sono attendi¬ 
bili, ma il ca.so ci sembra tan¬ 
to paradossale da suggerirci 
l'uso del condizionale, mentre, 
tuttavia, si profila inderogabil¬ 
mente l'o.cigenza di un’inchiesta 
perchè molti punti o.scuri siano 
chiariti c perchè la realtà dei 
Latti .sia ufflcialinonte confer¬ 
mata o smentita. 

Nostri informatori ci hanno 
segnalato che nell’ufncio « sta¬ 
tistica attuariale » della Pre¬ 
videnza sociale si ò proceduto 
alle assunzioni in un modo ve¬ 
ramente singolare: il colloca¬ 
mento, in queirufflcio, sarebbe 
avvenuto attraverso una ditta 
denominata SECM.A (via Capo 
d’Africa), incaricata di repe¬ 
rire la mano d’opera per conto 
della Previdenza sociale. La 
SF.CMA stessa effettuerebbe di¬ 
rettamente la- corresponsione 


SUI TR IBUNALI M ILITARI 

magislrali e avvocali 

per la lesi coslilaiionale 

Il dibattito al Palazzo di Giuitizia - L’intervento 
di numerose personalità del Foro e del Parlamento 


A'clla sala degli avvocati al 
Palazzo di Giustizia si è svolto 
ieri un interessante dibattito 
sulla competenza dei tribunali 
militari, ad iniziativa del Co¬ 
mitato laziale di Solidarietà de¬ 
mocratica c della Sezione i ema¬ 
na dell’Associazione giuristi de¬ 
mocratici. Alla riunione sono 
intervenuti numerosi avvocati, 
magistrati, giurisli, parlamenta¬ 
ri. Tra i presenti abbiamo no¬ 
tato il deputato liberale Bel¬ 
lavista. che è intervenuto nel¬ 
la discussione sostenendo la te¬ 
si costituzionale, il presidente 
Eepe, il proL Velolti, il Sosti¬ 
tuto Procuratore generale Pero- 
nacci. i Sostituì: Procuratori 
della Repubblica Mirabile c 
Corrias, il vicc-Presidcnte della 
::;amcra Targetli, gli on. Cullo 
e Spezzano. Pacini. il 

prof. Ugo Natoli, i consiglieri 
deirOrdine degli avvocati Sal- 
minci. Ca.'lcllct c Mario Pilta- 
luga (quest'ultimo ha presiedu¬ 
to lassemblea). l’ae-v. Ottorino 
Pclrcne. I due relatori. a\-v. 
Annibale Angclucci c on. Do¬ 
menico Rizzo, hanno esposto le 
ragioni giuji'’ichc che impongo- 


UN RACCAPRICCIANTE SUICIDIO 


Maciiilliito da m cmiiaiilh 
in vi a lositQ di Swi’te en 

I:r: un uomo ò,rc.=ti d-sEo sver.tura’o sono st-ili 

'-.'i'o stritolato da un convoglio jtraksportat; in serata ad O'ol- 


t rrovia-Io suda linea Roma- 
''-■t-e. ell’aitezza del T. ciiEo- 
". tro, a poca distanza da via 
.it i Fosso di S. .\~ncse. Pro- 
; .ror.iita dc-I raccapricciante 

• ri.^odio è stato un uomo di 
47 anni, Francesco Palum'oo il 
Q,j-;!e. poco prim.a del passag- 
_:-o del treno, si è portato in 
r -t-zz.-) ai binari. 

n macchinista de! treno non 
fatto in tempo ad azionare 
: freni. I! Pai-ambo è stato tra- 
e trascinato per un lun- 
f .0 trat'o sotto lo mote della 
grande motrice, rimanendo ca- 
Caverc aE'istanlc. Su’, posto 
f'.cE.a sciagura sono Intervenuti 
I carabinieri della caserma di 
Libia o il mazistrato. 

D.a qu.anto è risultato none 
rri.-n-c indagini sembra che C 
Ealumbo si sia volontariamen¬ 
te gettato sotto le ruote del 
f-,-T-.o. .attuando un .'mo propo- 

• .•o suicida, motivato da un 
iisresto finanziario. I poveri 


tor.o. 


SOUD.ARIETA’ POrOLARE 

Urge sangue! 


Ur.a mamma di cinque figli, 
Cateri-na Maccari Gagliardi, 
rirovcrala a! San Giovanni 
por una gcave affezione ha 
urgente bisogno di trasfus-.o- 
n; di sangue. T donatori pos¬ 
sono rivolgersi direttamente 
all'ospedale. 


Smarrimenlo 


A Viiia Glori, alla festa del- 
rUnità. sono stati smarriti d’JC 
ombrelli (uno da uomo e uno 
da bambina). li avesse rin 
venuti è pregato di farli reca 
pitare all.-t redazione del no 
stro giornale. 


no i'abolizione della giurisdizio¬ 
ne militare per i cittadini non 
in .servizio attivo nelle Forze 
armate, rirhiamando.si innanzi¬ 
tutto alla lettera delia Costitu¬ 
zione, ai lavori preparatori del- 
t’art. 103 e ai princìpi giuridici 
che vietano di interpretare una 
norma costituzionale alia luce 
di una legge ordinaria prece¬ 
dente. 


Successo dei braccienti 
per gli assegni familiari 

Un notevole .«-ucce-so del 
sindacato braccianti della pro- 
\incia è stato ottenuto in se¬ 
de di detcrmir.aziono della 
misura dogli •a.'ssogni familiari 
spettanti alia categoria dei la¬ 
voratori agricoli pvc l'anno 

Su proposta do: rappre.-cn- 
tanti dei lavoratori- accolta al¬ 
l'unanimità meno che d.ai rap¬ 
presentanti degli agrari c del¬ 
la *' bonomiana -. la ommis- 
sior.e provinciale per i con¬ 
tributi unificati ha infatti de¬ 
ciso di erogare gli assegni fa¬ 
miliari ai Iavor.-»tori a.gricoli 
non più nella misura minima 
prevista dal'a legge, come è 
ai^venuto per il pas.-ato, ma in 
una misura s-uperiore, sia pu¬ 
re lievemente, che d awi- 
ciiia di più alla realtà. 

L’accredito delle ciomaie 
per il pagamento degli asse¬ 
gni familiari .avverrà in con- 
'eguenza di questa deci.vione 
nella seguente misura: 205 
giornate per i pcrm.ancntL 153 
per gli abituali. 103 por gli 
occasionali, 53 per gii ecce 
zionali. 


I tessuti « Z » in vendite 
all'Ente comunale di consumo 


L’Ente comimale d< consumo 
comunica che è stato immesso 
alla \-er;dIta fi secondo contin¬ 
gente di tessuti « Serie Z > lOOf^ 
pettinati pura lana, di vario pe¬ 
so. al prezzo di L. 300. 3200. 3500. 
3700. 3800. 3930 al metro, tutti in 
doppia altezza. 

E* stato inoltre completato lo 
assortimento di tessuti per vestiti 
e mantelli signora, coperte, cap¬ 
potti confezionati ed articoli di 
abbigliamento. 

Negozi esclusivi di vendita: via 
Reggio Emilia Xc-d; via Gio¬ 
vanni Lanza 93-55-97; via Ostien- 
fe 133C,- via Ciolitti 105-107; piaz¬ 
za S. Maria Liberatrice 420 , 


delle retribuzioni. I nuovi as¬ 
sunti riceverebbero un com- 
pen.so notevolntente inferiore a 
quello lircvisto dai contriitli re¬ 
golari di lavoro, mentre la du¬ 
rata del contratto stesso è ffs- 
sata in tre me.si. Contralti a 
termine, quindi, anche all’INPS, 
che, come si è detto, non figura 
ufficialmente in quc.'^to doplo-i 
rovolc tipo di rapporto di la¬ 
voro. 

I nuovi assunti sono quasi 
tutti laureati o diplomati, iian- 
no seguito corsi di specializza¬ 
zione per la manovra delle 
macchine elettromeccaniche a- 
dibite ai cotitcggi, sono stati 
quindi convocati dal dottor R., 
il quale ha detto loro che al- 
riNPS c'era la possibilità di 
impiego. Questa singolare iws- 
sibilltà di impiego con.slsteva, 
però, nell’animis.sionc agli uf¬ 
fici tecnici dell’Istituto, non fi¬ 
gurando, tuttavia, come perso¬ 
nale regolare, senza diritto al¬ 
le marchette e alle altre prov¬ 
videnze contemplate nei con¬ 
tratti. Essi percepiscono, ogni 
mc-so, dal dottor R. intorno alle 
36 mila lire, n.spirano all’assun- 
zione in pianta .stabile all’INPS, 
ma sono alla mercè della stra¬ 
na ditta di collocamento che 
ogni tre mo.<i può rinnovare o 
scindere il contratto. 

A quanto ci risulta questo 
nuovo gruppo di dijjendenii 
.sarebbe stato ns.sunto nel lu¬ 
glio ecorso, subito dopo che il 
personale effetti\*o impiegato 
negli uffici tecnici aveva re¬ 
clamato e ottenuto i! pagamen¬ 
to di un’indennità speciale, in 
considerazione dei tipo di la¬ 
voro al quale es.si sono adibiti. 
La correspon.siono della nuova 
indennità avvenne in seguito 
ad umi delibera del Consiglio 
di amministrazione dcH’INPS. 

Quando i nuovi reclutati fu¬ 
rono ammes.si aH’ufficio tecni¬ 
co si notò una tendenza alla 
dispersione del per.vinalc re¬ 
golare, inviato in altri uffici, 
mentre, come è facile imma¬ 
ginare. si manifestava un cor¬ 
to fermento tra gli ultimi ve¬ 
nuti, giunti all’impiego attra- 
vcr.so una \'ia tanto bizzarra. 

E’ opportuno aggiungere, in¬ 
fine, che i nostri informatori 
ri hanno precisato che la se¬ 
gnalazione fatta dai nuovi as¬ 
sunti al caporeparto sulla con- 
si.'tenza delle paghe da essi 
ncrccpitc è servita a niente. 
TI dirigente si è stetto r.clic 
spalle e ha allargalo !c brac¬ 
cia come se volesse dire « cd 
’.o che po^'O farci? ». 

Queste le intcreasanti indi¬ 
screzioni trapelate dal chiu.=o 
degli uffici dell’INPS. Quanto 
al ritardo con cui es'e fono 
venute alla luce non fi può 
t-arrc meraviglia dal riscr’x» 
Bino ad oggi maritenul»» dagli 
intc’‘cssati; essi non solo te¬ 
mono di non ottenere i! rin¬ 
novo del contratto, ma spe¬ 
rano. e .n-tes-So reclamano con 


pasfiionc legittima, d; e.ssere 
assunti in pianta stabile. 

Quando dicevamo dell'.issolu- 
tn necefisità di un’inchicBta al- 
riNPS su questa grave que¬ 
stione esprimevamo l’esigenza 
che si dia una risposta chiara 
agii interrogativi che l.i vicen¬ 
da a noi ECgnaiata itone. 

Quali sono i rapporti tra ciac 
sta dilla SECMA c VINPS? In 
base a quale consuetudine un 
Istituto parastatale, dalle man- 
Bionitanto delicate, può sen¬ 
tirsi autorizzato a procedere 
alla copertura di pioprie in¬ 
combenze con person.'ilc reclu¬ 
tato e retribuito da altri? E’ 
vero che questa dit!.i SECMA 
corri.sponde paghe intorno alle 
trentamila lire al mese? Chi è 
questo dottor R., al quale Ba- 
robbo .stato affidato l'incarico 
di ' collocatore privato del- 
ITNPS? E’ s’oro o non è vero 
che alle nuove assunzioni si 
procedette dopo che il pereo- 
nalc» effettivo aveva ottenuto la 
indennità speciale? E* vero o 
non è vero che si fende a di¬ 
sperdere :a altri uffici gli Im¬ 
piegati in pi.nnta stabile con 
il propo.sito di .sostituirlo con 
per.sonale non di ruolo, pagato 
poco e da altri? E’ vero o non 
è vero che i nuovi t impiegati » 
sono Bottoposfi ad un ritmo di 
lavoro particolarmente pesante 
(otto ore :i:uichè .sette come è 
stabilito pe; i dipendenti effet¬ 
tivi dell’INF.S)? 

Una serie di inquietanti in¬ 
terrogativi che reclamano un; 
rispo.sta e-auriente. Questa ri¬ 
spetta non i>otrà venire che 
da un'inchie.st.i liffìcinle da pro¬ 
muovere e i-o.ndurre a termine 
rapidamente 


Nozze 

l.a figlia del compagno Mario 
Mniani. del .sindacato autisti 
pubblici. Gcrtitana, .si è unita 
in matrimonio con il .signor 
Oberdan Verdini. Alla coppia 
felice gli auguri dell’» llnit.à ». 

I.'altia mali na .si .sono uniti 
in ni.alrtmonio Alvaro Ferri e 
M.'oglierita Doccaccinl. Auguri 
vivissimi d.airUnifù. 

L’altra mattina in C.unpido- 
glio il compagno on. Edoardo 
D Onofrio ha unito in matri¬ 
monio il compagno Giovanni 
■Ros.si con ia .signorina Maria 
Luisa Tombe.si. Agl; .sjio.si gli 
auguri ei>r<liall deìr ' Unità ■. c 
di tutti i <'i>iin>ag;ii. 


Giovedì senza manifesti 
per k) sciopero alle Affissioni 

Giovedì prossimo gli affissio¬ 
nisti dell'.izicnd;, comunale ef¬ 
fettueranno una sospen.sionc di 
lavoro di 24 ore in segno di 
prote.sta cnn'ro l atteggiamento 
del niini,>-:cru del "Tesoro, il 
quale rit.'.rd.i l’approvazione 
del regolamento organico del 
personale, richiesta fin dal 1950. 

La so,spon«ione di lavoro 
vrà inizio dalle ore 0 del gior¬ 
no 1.3 e ttrminerà alle ore 0 
del giorno 14 

I motivi addotti dal ministe¬ 
ro per giustilicarc la mancata 
approvazione del regolamento 
vanno ricercati nel fatto che 
ramminiìtrazione comunale di 
Roma h.i provLsto nclTorganl- 
co due posti per impiegati di 
grupp-T A. i quali, secondo il 
ministero, non avrebbero i re¬ 
quisiti richiesti 


OHHermlorio 

li (SI i l'iraloie.. 


Polemizzando con i rilic- 
id da noi mossi sulla orga¬ 
nizzazione della manifesta¬ 
zione del CSI, r» Osserrnfo- 
rc Romano » ri inidta a non 
dimenticare • che Roma è ri¬ 
conosciuta sede del Pontefi¬ 
ce... e che ni è garantita la 
l>iena libertà di comunicazio¬ 
ne con Lui e con Lui ilei 
cattolici, Ttonchc d’Italia... 
dell’intero mondo Bene. Ma 
le nostre osservazioni erano 
tutt’altre e noi stessi abbia. 
Ilio esplicitamente dichiara- 
to che assolutamente nulla. 
naturalmente. iMiccnmo da 
criticare nel fatto che un'or¬ 
ganizzazione cattolica orga¬ 
nizzasse una manifestazione 
nazionale e rendesse omaggio 
al Pontefice. Trovavamo, in¬ 
vece, e troviamo ancora^ che 
rimpegno, anche finanziario, 
dell’apparato statale, per la 
riuscita di questa manifc.Tta- 
zionc era da considerarsi ec¬ 
cessivo, visto che il CSI è 
u’i’organizzazione di parte c 
che i denari dello Stato sono 
di tutti i contribuenti. Né, 
certo, vale il paragone con la 
sottoscrizione dell'Unità, che, 
come ciascuno sa, c un con¬ 
tributo volontario dei cittadi¬ 
ni per il giornale del PCI. 

Comunque, — e questa era 
la nostra seconda osserva¬ 
zione — verso le organizza¬ 
zioni di .sinistra lo Stato ha 
sempre manifestato finora un 
impegno esattamente opposto: 
auspicavamo, dunque, che nel 
futuro ciò che c valso per il 
CSI valga per tutti. 

A meno che, !’• Osservato¬ 
re Romano • non pensi che a 
Roma • sede riconosciuta del 
Sommo Pontefice- debbono 
essere permesse soltanto le 
mani/estozioni dei cattolici e 
l’unica libertà garantita — a 
scapito delle altre — deve es¬ 
sere appunto la libertà d’in¬ 
contro fra i cattolici e il Pa¬ 
pa. Questo è proprio il cri¬ 
terio discriminatorio che 
ispirava il fu presidente del 
Con.dg’.io Sceiba e questo è 
proprio ciò che noi. insieme 
a tutti i cittadini fedeli alla 
Costituzione, chiadiamo aboia 
termine. Ci farebbe piacere 
se lo chiede anche 1’* Osser¬ 
vatore romano ». 


• Colombo: Sospetto. 

Colonna: Bandiera di combatti¬ 
mento con A Smith. 

Coloiseo: L'urlo della folla. 

Columbus: Riposo. 

Corallo: Il cavaliere senza legge. 

Corso: JTrench can-can con Maria 
Felix. Ore 16.30-18,30-20.20-22,20 

Orisogono: Riposo. 

Cristallo: La rapina del secolo, 
con T. Curtl». 

Degli ScIplonI: Ai confini del 

proibito. 

Del Fiorentini: Imminente ria¬ 
pertura 

Del Piccoli: Riposo. 

Della Valle: Tarzan c le schiave. 

Delle Maschere: Buonanotte av¬ 
vocato con A. Sordi 

Delle Terrazze: Il visconte di 
Bragelonnc, con Q. Marchall. 

nelle Vittorie; La principessa di 
Mendoza con O. Roland 

Del Vascello: segnale di fumo con 
P. Laurle. 

Diana; Il colpevole è fra noi. con 
E O’Bricn. 

Dorla: I valorosi 

Cdehveiss: SInuhc Tcglziano con 
J. Sinimons 

Eden; Accadde il 20 luglio. 

Esperia: Prigioniero deUTIarem. 
con A, Tamlroff. 

Espcro; La leggenda dcU'arcicre 
di fuoco, con V. Mavo. 

Euclide: Riposo. 

Europa; L'ultimn volta che vidi 
Parigi. Ore 15.10-17.10-19,40-22,10 


Rialto; La pattuglia delle giubba 
rosse, con J Crain. 

Riposo: Riposo. 

Rivoli: Phffft... l’amore ai sgon 
ila. (Enal) 

Roma; Il tiranno di Castlelia. 
Rubino; La ninf;i degli antipodi 
con E. Williams. 

Salarlo: I conquistatori della Vir. 

ginia, con A. Dexter, 

Sala Eritrea: Riooso 
Sala Piemonte: Riooso. 

Sala Sessoriana: Riposo 
Sala TrasponUna: Riooso. 

Sala Umberto: Divisione Folgore 
con L. Padovani. 

Sala Vlgnoll; Riposo. 

Salerno: Riposo. 

Salone Marglierita; Carosello ut. 
snclano 

San Felice: Riposo 
Sant’Agostino: Riooso. 
Sant'lppolita: Riposo. 

Savoia: Segnale di fumo, con P. 
Laurle. 

Sistina; Questo ò li Cinerama 
(Ore 15..30-17.45-21.431 
Sllver-Cine: L'isola del piacere, 
con D. Taylor 

Sistina; Questo è il Clftcrami. 

Ore 1.5.30 17.45 21,45. 

Smeraldo : Phffft ... l’amore si 
sgonfia con J. Hoillday 
Splendore: Frou-Frou con D. 
Robin 

Stadium: Le ultime ore di Hitler 
Stella: Riposo 


ARTI: Oro 21: C.la Falk-Guar- 
nleri-VaiU-Braccinl « Gigi », di 
Colette. 

ARTISTICO Operaia: Riposo, 
CIRCO nazionale t ogni 
(P iazzale OstlcnseJ : Tutti 1 
giorni 3 spettacoli: ore 17 e 
21,13 prec'sc. Prenotazioni Ar- 
pn-Cit • tei. Circo 599.884. 
CO.M.MKDIANTI: Ore 21.30: Com- 

Ì iagnia Stabile del Teatro del 
’omii'.ediantl « I.’uomo dal pa¬ 
rapioggia » ili Dinner c Morum. 
(47.a replicai. 

DELLE MUSE; Imminente C.la 
Prosa Hai. con P. Barbara . C. 
7'ambcrlani R Villa: «Storia 
di un Uomo molto stanco* di 
F. Saraz/ini. Novità a.ssoluta. 
ELISEO: Ripo.so. 

OUATTRO fONT.ANE: Riposo. 
SATIRI: Sabato 13 alle ore ‘lil.l.'i. 
Comp. Stabile del giallo « E un 
uomo si fece avanti » di A. 
rhrl.slio I' Vospcr. Novità Di¬ 
reziono C. Gitola. 

V.XLLE: Riposo. 

CfNUMA VARIETÀ’ 

Altiamhra; l,a valigia del sogni 
con U. Melnatl c rivista 
Altieri: 49. uomo con J. Ireland 
c rivista, 

Ambra-Juvinelli: Banditi senza 
mitra con G Raft o rivista. 
Principe; L'isola dell’uragano con 
V. Hcflin e rivista. 

Ventini Aprile: Gli ultimi giorni 
di uno si'apolfs e rivlsl.T, 
Volturno; Banditi senza mitra 
con G. Raft e rivista. 


ULTIàlA .SETTIMANA (Il repliche al 

CIRCO mZIONME TOONi 

(Piazzale Ostiense) 

• I.O SrETT.ACOLO PIU* APPLAUDITO DI UO.M.A » 

2 r.apprcsentazlonl al giorno; ore 17 f 21,13 
Preuotnzinni; ARPA CIT e tei. 599-884 


CINEMA 

Don Cliisciolte 


della 


conquista dello 


apcita. 


PICCOLA CROIÌÌACA 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì u ollobre (234- 
81) S_ Germano. Il sole sorge 
alle 6.XS e tramonta alle 17,43. 

— Bollettino demograArn. Nati: 
maschi 40. femmine 43. Morti: 
maschi 26. femmine 24. Matri¬ 
moni 43. 

— BolletUno meleoToIoRìfo, Tem¬ 
peratura di ieri; massima 21.4: 
minima 9,8. 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— B.^DIO - Programma nazintia- 
le; ore 18.45 Pomeriggio musica.e 
Secondo programma: ore 13 Can¬ 
zoni napoìetane; 14,30 Schermi e 
e ribalte; 16 Terza pagina; 17 
Concerto di musica operistica; 
IS,30 Canzoni r,apoIctane; 21 Spet¬ 
tacolo suEa laguna; 22 Telesco¬ 
pio, Terzo programma; ©re 20.15 
Concerto. TV; ore 18.15 Entra 
dalla comune; 20.45 « La casa del¬ 
le tre ragazze ». 

— TE-ATIU; Circo naz. Tognl. 

— CINEMA: « Roma città aper¬ 
ta » alI'Adriacir.e: « Siamo uomini 
o caporali * all’Astra; « L'Imoe- 
ratore deila città d’oro * al',’Avo¬ 
rio; « Miracolo a Milano* al Fo- 
tdiano; ♦ n grande caldo > allTris; 

• Ivanhoe » al Lux: «La strage 
de) 7" Cav.*'le»eeri » al Moder¬ 
nissimo; « Phffft.. e l’amore ri 
sgonfia ♦ al Qulrlnetta. Rivoli, 
Smeraldo; < Carosello disnelano * ' 


a. Salone Margherita; «Selle spo¬ 
se per 7 fratelli » al Trevi 

CORSI E lezioni 

— La scuola di Silografia, inci¬ 
sione artistica s'j metallo e stof¬ 
fe stampate, del Comune. Sita in 
via San Giacomo 11_ aprirà i 
corsi il 21 novembre. Per le 
iscrizioni rivolgersi alla segrete¬ 
ria della scuola tutti i giorni fe¬ 
riali dalle ore 18.30 alle 31. 

— Sono aperte le Iscrtzlenl' alle 
scuole serali comunali ' per ar¬ 
tieri neiJc tre sezioni — mecca¬ 
nici. elettricisti, edili (muratort. 
ebanisti falegnatui. fabbri, scal¬ 
pellini, stuccatori, decoratori, 
ecc.) — che comprendono un 
corso inferiore triennale per tut¬ 
ti gli allievi e corri superiori 
annuali e biennali per le varie 
specialità. Le iscrizionf In piaz¬ 
za San Paolino alle RcEola 43 c 
via La Spezia 23 dalle ore 18.30 
alte 21. Le lezioni avranno ini¬ 
rlo il 7 novembre. 

— lsALK.0. (Via Memlana 248. 
Palazzo Brancaccio). Il J4 avrà 
mudo un corso di Bonseki (pae¬ 
saggio in miniatura In bianco e 
nero). A novembre poi avrà Ini¬ 
zio u ncorso di pittura giappo¬ 
nese. Tassa di 5000 lire. Le iscri¬ 
zioni presso la segreteria del- 
ITsUtuto. 


GITE 

— Una gita a Spoleto. Perugia. 
Assiri. Orvieto organizza l'ENAL 
dal 4 al 6 novembre. La parten¬ 
za avTà luogo alle '7 da piazza 
Esedra in autopullman, n ritor¬ 
no è previsto per le ore 20.30 
del gfomo 6. Le prenotazioni ri 
ricevono fino a dieci giorni pri¬ 
ma della partenza. La quota di 
partecipazione, comprensiva dei 
pasti e dei pernottamenti, è fis¬ 
sala In L. 5360 a per s ona. Per 
iscrizioni ed informazioni rivol¬ 
gersi In via Piemonte 88. tele¬ 
fono 480.695 

VARIE 

— L'ENAL provinciale argaatz- 
za. con la partecipazione del- 
l'ACIP. il 1. Radano Mototuri- 
etico Regionale del Lazio «Cop¬ 
pa ACIP » che avrà luogo a Pra- 
scatl il 30 corrente. Al raduno 
potranno partecipare 1 groppi di 
formazione degli Bnal del trizio, 
del Crai di tutte le aoclcti club, 
rap p re se ntanze di fabbricfie. fi¬ 
liali. conccsrionarl con tnotranez. 
zi di qualriari tipo e cilindrata c 
mototuristi isolati purché In re¬ 
gola con rucrtzlone all’EKAL 
per Fanno In corso. 

Per ulteriori informazioni e 
per Iscrizioni rivolgersi in Via 
Piemonte 68, tei. 460.695, 


A.B.C.: 

Mancia. 

Acquario; La 
dello spazio 

Adriaclnc; Roma città 
Con Amia Maeiiaiii 

Vrtrlano: Vera Cruz con B. Lan- 
castcr. Ore 15. 1C.33, 18,15, 

20.55-22.53 

.Airone; I rilielli dei 7 mari, mn 
V. Mature. 

Alba: Il terrore norre sull'auto¬ 
strada, con D. Fosler. 

Aleyone; Cacciatori tfi frontiera, 
con n. Scott. 

Ambasciatori: Imminente riaper¬ 
tura 

Aniene: La maschera del delitto 

Apollo: Déslrcc con M Brando 

Appio; Segnale di fumo con P. 
Laiiric 

Aquila; .racle Sladc. 


Il FOrrAD ^OUMANTt • 

TUSCOIOTITI 

reti • )sis9o <s.--a 


Archimede: Gli ultimi cinque mi¬ 
nuti con L. Darnell 
Arcobaleno: Vera Cruz con Buri 
Ijincastcr Ore 16. 10. 20 . 22. 
Arenula: I giovani uccidono. 
Aristnn: La beila di Ruma con 
S Pampanlnl. Ore 15. 15.80, 

18.50-20,50-22.50 
Astoria: L’amante proibita. 
lAsira; Siamo uomini o caporali 
con Totò 

Atlante: Il terrore dei Sioux 
ilttiialltà: I (lue compari con .A. 
Fabrizl. 

Augustus: G. Men evaso numero 
50574. con 3 Jordan. 

.Aureo: La grande vendetta con 
L. Adler. 

Aurelio: I.’uomn dell’Est 
Aurora: Violenza sul lago, con 
E Crisa. 

Ausonia: Lzi ragazza di campa¬ 
gna con G, Kelly 
Aventino: li sole splende alto. 

con C. Wlnninger. 

Avorio: 1,'imneratore della città 
d’oro, con U Gallovc. 
Barberini: Il bidone con B. Craw- 
ford Ore 13,.'W-17.30-26-22.30 
Bellarmino; Riooso. 

Delle Arti: Riooso. 

Bernini: II calice d'argento con 
J. Palance 

Bologna: Segnale di fumo con 
Laurle 

Brancaccio: Silenzio... si spara 
con E. Consfantlnc. 

Capannelle; Riooso 

Canitol; Proibito con A. Nazzarl. 

Ore 18.40-18.20-20.20-22.45 
Capranica: L’ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Capranlrbetta: I conti di Toko-r; 
con W Hotden 

Castello: Atto d’amore con K 
Douglas. 

Centrale; I cinque disertori con 
B. Mason. 

Chiesa Nuova:,II libro della tnn- 
gla, con Sabù. 

CIne-Star: I ribelli del 7 mari. 

con V. Mature 
Clodio: I.uct del varietà. 

Cola di Rieazo: Destino sull'asfal¬ 
to con K. Douglas 


Excelslor: Scandalo di notte, con 
K. Kendall. 

Farnese: La strega rosta, con J. 
Wayne. 

Fiamma: La valle dcirEdon con 
J. Harris. Ore 15.30-17.40-20- 
22.15 

Flamtiicita: Thrcc for thè Show 
(Cinemascope) con B Grable, 
J. l.cinnion. Ore 17,30 19,45 22. 
Flaminio: L’ora dei Caraibi. con 
C. Wilde. 

Fogliano: Miracolo a Milano, con 
P. Stoppa. 

Fontana: Canzoni d’amore, con 
M Flore. 

Galleria: Vera Cruz con B. Lan- 
castor. Ore 15. 16.30. 10.40. 20.’2i). 
22.50. 

Garbatella: Il colpevole ò fra :ioi 
Giulio Cesare: Delitto alla tele¬ 
visione. con E G. Robinson. 
(Non valida rid. Enal). 

Golden: Avventuriero di Burma 
llollyivood: Alto tradimento, con 
E. Taylor. 

Imperiale; La bella di Roma con 
S Pampantnl- 
Itupero: Luci del varietà. 

Induno: I ribelli del 7 mari, con 
V’. Mature 
ionio: Rasputln. con M. VHalc. 
Iris: Il grande caldo con G. Food. 
Italia; Il tunnel del terrore, con 
P. O* Brien 
I.A Fenice: La ragazza di cam- 
■ pagna co:i G. Kelly 
Livorno: Riposo. 

Lux: Ivanhoc. con R. Taylor. 
.Manzoni: Un pugno di criminali. 

con B. Crawford. 

Massimo: Luci del varietà. 
Mazzini: I 5 disertori, con B 
Mason 

Medaclie d’Oro: Riposo. 
Metropolitan : Il bidone con B. 
Crawfocd. Ore 15.30-17,30 - 20- 
22.30 

.Moderno: La bella dt Roma con 
S. Pampanlnl 

Moderno Saletta: 1 due compir) 
con A. Faprizi 

Modernissimo: Sala A: La strage 
del ~n Cavallcggeri; Sala B: La 
ragazza di campagna con G. 
Kelly 

.Mondial; Scandalo di notte con 
K Kendell. 

New York: Gli ussari del Ben¬ 
gala. 

.Sonienlano: Riposo. 

Novoclne: 3 americani a Parigi. 

con T. Curtis. 

Nuovo: La conquista dello Bpazli» 
Odeon; La iirigloniera riel àiaha. 

rajà. con A. Hoven 
Odescalcbl: Uomini violenti con 
G. Ford 

Olympia; Tarzan nella jungla 
proibita. 

Orfeo; L'uomo dai cento volti. 
Orione: Riposo. 

Ostiense: Riposo. 

Ottavilla: M. 7 non risponde 
Ottaviano: G. Mcn evaso n 50574 
con J, Jordan. 

Palazzo: Alvaro piuttosto corsaro 
con Rasce], 

Paiestrlna: I.a rorda di sabbia 
con B. Lancaster. 

Paris: La bella di Roma con S. 
Pampanini. Ore 13. 16.55. 16.50. 
18,50-20.45-22.45 

Parloli: Criminale di turno, con 
T Me Murray. 

Pax: Riposo. 

Planetario; Destini di donne. 
Platino: La finestra sul cortile. 
Plaza; La polizia bussa alla porla 
con C. Wilde 
con G. Kelly. 

Plinius; Operazione dollari, con 
N. Gray. 

Preneste: La conquista dello sna 
zio. 

Primavera: S Francisco, con C. 
Quirinale: Carovana verso il sud 
con T. Power 

()nirinetta: Phffft... e l’amore si 
sronfia. Ingresso continuato. 
Inizio SPelta'*oIi ore: I3JO-I7- 
]8.43-2ii).40-22.23. (Enal). 

OnIriU: Riposo. 

Reale: La pattuglia delle giubbe 
rosse, con J Crain. 

Rev: Riposo. 

Rex : La ragazza di campagna 
con G. Kelly 


Superclnema; Vera Cruz con F 
ancastor. Ore; 15. 16.55 18.7 

20,20. ‘22.20. 

Tlrteno: La ragazza di campr.- 
gna. con G. Kcll.v. 

Tiziano: La dama bianca, con 
Ailyson. 

Trastevere: Riposo. 

Trovi: Setto spose por 7 freteì.’ 
con D. Poweh 




Piuertiteifi con " ùit -15 


f 


II 



• La tecnica del corpo a corpo sia opportunamen¬ 
te studiata e praticata come elemento ritolttfiro 
negli «contri con VawtrsariO*. 

Questa vignetta viene offerta ai lettori dagli spensierati 
< cappelloni > e dalle tenere fidanzate del ftlcn < 08/15 >) una 

esclusività Angelo Valle (Cigr.a Firn), prossimamente pre- 
.sentato a Roma dalla Lux Film, < 06/15 »ì è un film di 
successo intemazionale, tratto da tm libro di fama mondiale 



Triation: 11 terrore corre s’.dra.i. 

tostrnda, con D. Poster 
Trieste: Jungla rossa, con J. Ben- 
tle.v. 

Tuscolo: Avv'ocato di me stesao 
con G. Ford 
Ulisse: Safari, 
triplano: Riposo 

Verbano: Ero una ipia america¬ 
na, con A. Dvorak, 

Vittoria: L'avventuriero di Bur¬ 
ma. con B. Stanwyck. 


RIO CLNEàlATOOR. AGIS-EN.AI. 
.Ambasciatori, Arenala, Archime¬ 
de, Astoria, Astra, Augustus. 
Appio, Atlante, Acquario, Bran¬ 
caccio. Castello, Corso, Clodio, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex¬ 
celslor, Espcro. Garbatella. Gol- 
dcnrjne, Im)>eTO, Italia, Iris, La 
Fenice, Mazzini, Manzoni, Mas¬ 
simo, .'Mondial, Nuovo, Olimpia. 
Odcscalclii, Orfeo. Ottaviano, Pa- 
Icstrina, l’.irioli. Planetario, Rex. 
Roma, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Salerno, Sistina, Tu- 
sc«Io, Trieste, Ulisse, Verbano. 
TEATRI : Cominediatill, Delle 
Muse. 


Leggete 
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STUDIO MEDICO PER LA CUR.A 
DELLE SOLE DISFUNZIONI 
SESSUALI CURE PRF POST- 
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« L’UNTTA’ 


GL,i 



SPORTIVE 


ALL’ ITALIA IL PRIMO TITOLO Al « MONDIALI » DI SCHERMA 


ij.i*.'•> n.'itjsc '■ 


Trionfo degl 


■ azzurri 
nel fioretto a squadre 


Nella liiialissima i nostri hanno battuto i magiari pei- ‘J - 7 


L'Italia ha virilo, meritata¬ 
mente e con chiarezza, la pri¬ 
ma delle otto competizioni dei 
■■ mondiali ^ di scherma, tiuella 
di fioretto a squadre, conser- 
iHindo così il titolo che piò de¬ 
teneva. Citi azzurri, nel girone 
fmale, hanno incontrato un so- 

10 duro ostacolo, quello costi¬ 
tuito dagli schermidori unghe¬ 
resi; mentre sia i tenaci ingle¬ 
si che i volenterosi jrolticclil 
sono apparsi nettamente infe¬ 
riori. 

L'Italia non ha avuto nelle 
.sue file, nel corso del torneo, 
l'atleta che si elevasse di una 
spanna al di sopra degli altri, 
anche se Spallino ed Edoardo 
Mangiarotti sotto apparsi i più 
continui e positivi; ma proprio 
m CIÒ. diremmo, è consistita la 
nostra forza, perchè non ab¬ 
biamo avuto neppure uomini 
completamente negativi. Al 
contrario dell'Ungheria, invece, 
che nell'incontro decisiro ha 
risto, si, il suo giovanissimo 
luorìclassc Fuìop imbattuto, e 

11 non meno giovane Gguricza 
vittorioso in tre dei quattro 
assalti sostenuti; ma ha avuto 
anche in Szocs e nell'anziano 
Ti/li due autentici pesi morti. 

Il quartetto azzurro vittorio¬ 
so nel decisivo confronto con 


Il dettaglio tecnico 


FINALI 

UNGIIKRIA-POLONIA 15-1 
UNGIIEIUA: GyuricZi» 


con 


4 vittorie, Tilli con 4 vittorie, 
Fulop 4 vittorie, Pacseri 3 vit¬ 
torie. 

POLOTS’IA; Twardokens una 
^ ittoria, Kuszcwski. Przczd- 
xiceki. Ryilz. 

ITAUA-G. BRETAGNA 12-1 
ITALIA; Bergamini 4 vitto¬ 
rie, Carpaneda 4 vittorie, Lu- 
larelil 3 vittorie. Ili Ro.sa 
1 vittoria. 

GRAN BRETAGNA: llo.ikyns 

1 vittoria. Pani 1 vittoria, 
.lay 1 vittoria. Reynolds 1 vit¬ 
toria. 

ITALIA-POI.ONIA 12-1 
ITALIA; DI Rosa 2 vittorie. 
Spallino 4 vittorie, Mangiarot- 
ti 4 vittorie, Carpaneda *2 vit¬ 
torie. 

POLONIA: Paulow.ski 1 vit¬ 
toria, Twardokens, Kusxcwski 

2 vittorie. Przezdilcckt 1 vit¬ 
toria. 

UNGIIERIA-GRAN BRET. 12-4 
UNGHERIA: Tllli 3 vittorie. 
.Szocs 2 vittorie. Marosi .> vit¬ 
torie. Fulop 1. 

GRAN BRETAGNA: lloskyns 
1 vittoria. Paul 1 vittoria, 
Cooke 1 vittoria, Reinolds 
1 vittoria. 

G. BRETAGNA-POLONlA 9-5 
GRAN BRETAGNA: lloskyns 
con 3 vittorie; Paul con 2 Vit¬ 
torie; Jay con 2 vittorie; Cooks 
con 2 vittorie. 

POLONIA: Favvlowski con 3 
vittorie; Knsrcvraki con 1 vit¬ 
toria; Przezdziecki con 1 vitto 
ria; RJydz. 

ITALIA-UNGHERIA 9-7 
ITALIA: Spallino S vittorie, 
I.ncarelU 2 vittorie. Bergami¬ 
ni 2 vittorie. Mangiarotti 3 vit¬ 
torie. 

UNGHERIA: F^ulop con 4 vit¬ 
torie. Gyuricza 3 vittorie; Till, 
Szocs. 

CLASSIFICA FINALE: 1) 
ITALIA. 2) Ungheria, 3) Gran 
Bretagna, 4) Polonia. L’Italia è 
campione del mondo » squadre. 


i magiari era composto da 
Spallino. Edo Mangiarotti, Ber¬ 
gamini e Lucarelli. Meglio di 
lutti c andato Sixillino, che con 
la sua scherma lineare e con la 
sua scelta di tempo quasi per¬ 
fetta. è riuscito nella non fa¬ 
cile impresa di battere Gyuric¬ 
za. £" stata, questo, un po' rin¬ 
contro chiave della serata. Dopo 
Spallino, su una stessa linea 
ranno messi gli altri tre, che 
tutti hanno perso con i due 
giovani assi magiari, vincendo 
invece gli altri due incontri. 
Acconto a questi quattro atleti, 
tuttavia, sarebbe ingiusto di¬ 
menticare Carpcineda e Di Ro¬ 
sa, schierati nei due preceden¬ 
ti, più facili incontri del gi¬ 
rone finale, e che hanno dato 
il primo sei vittorie su otto as¬ 
salti disputati, e il secondo tre 
su otto assalti (ma Vanziano li¬ 
vornese ha mostrato di non 
essere in gran forma, r forse 
anche di non gradire toppo il 
fioretto elettrico). 

DeirUngheria si > detto: va 
aggiunto che Fuìop, unico 
schermidore che ebbio collezio¬ 
nato nel girone finale 12 rit 
torie su dodici assalti, ha tirato 
contro ritolie in condizioni fi¬ 
siche non buone, essendosi leg¬ 
germente azzoppato contro gli 
inglesi: per cui ha impostato 
tutto tl suo gioco sulla parata 
e risposta, in cui ^ apparso for¬ 
tissimo. 


del mondo D’Oriola ad opera 
del non irresistibile Tilly. 

Il girone finale vedeuu cosi 
in lizza Italia, Ungheria, Gran 
Bretagna e Polonia. SI comin¬ 
ciava al mattino con i confron¬ 
ti Italia-Gran Bretagna e Un- 
ghcria-Poìonia. Facile il suc¬ 
cesso dei nostri, che si schiera¬ 
vano senza i due migliori della 
compagnia, Edoardo Mangia¬ 
rotti e Spallino, tenuti pruden- 
zialuiente a riposo. 

Bergamini r Carpaneda, si¬ 
curi e In forma, hanno vinto 
tulli t loro assalti (il secondo 
sempre pur 51); mentre Lu¬ 
carelli otteneva tre vittorie, 
cedendo solo di fronte al mu¬ 
siino Jay. Unico punto nero 
Di Uosa, che collezionava Ire 
se Oli flit e. 

Più facile ancora del nostro, 
il successo degli ungheresi con¬ 
tro I polacchi: 15 vittorie e ima 
sola sconfitta, subita da Pacseri 
di fronte a Twardokens. Im¬ 
battuti Tilli, Gguricza e Fulop. 

Jlel secondo (itri.-o del girone 
finale, idevtico il punteggio di 
12-4 siti per l'Ituliu contro la 
Polonia che per l’Ungheria 
contro la Gran Bretagna. Dei 
no.stri, imbatluti i ricntrunti 
Spallino e Edoardo Mangìarot- 
ti: degli ungheresi, imbattuto 
Fulop. 

B finalmente, dopo una liin- 
qa attesa le cui ragioni ci sono 
sfuggite, alle 18,45 sono scesi 
in pedana Edo Mangiarotti e 
Tilli per il jirimo assalto del 
decisivo Italitt-Uiiglieriii. Par¬ 
te bene il magiaro, che sor¬ 
prende due volle il iio.vlro 
campione e si porta a 2-0. Ma 
ù uno sprazzo, l'unico di Tilli 
che d’ora in poi sarà iiiconclti- 
driitr e libidico. Edo invece si 
riprende, e vince per 5-3. L'I¬ 
talia comincia in vniitiiggio 
e il pubblico applaude con 
entnsiusmo. Ma subito il for 
tìssimo Gyuricza getta acqua 
sul guoco, supcraiulo Bergli- 
mini con maggior cliiare::za 
di quel che iiol- ci dira ij risnl- 
talo (5-4). Subii/) dopo Fulop 
porta in vantaggio l’Ungheria 
bultendiì nettamente il buoi\ 
Lucarelli (5-2). Ma ecco in pe¬ 
dana Spallino. Jl forte comasco 
supera con chiarezza Szoc.s, per 
per cui al termhir della 
prima frazione le due squadre 
sono ili parilii- due viltorie 
ciasciiiKi. 

E in parità, con quattro vit¬ 
torie ciascuna, suranup anche 
III tenniuv della .seconda fra¬ 
zione. Dopo una secca vittoria 
per .< capiìotto • (l'unico di tut¬ 
to rincontro), di Bergamini 
contro Tilli, Gguricza e Fulop 
superano rispettivaiueute Lu¬ 
carelli (5-4) e Spnìlitio (5-3). 
Entrambe le volte gli azzurri 
si sono trovati a condurre per 

3- 1, mn .sempre Iianno subito 
la rimonta dei magiari. Poi 
Edoardo Mangiarotti balle H 
grezzo Szocs per 5-3. 

Si inizia la terza frazione 
con IjucareUi che strapazzo lo 
ormai xpento Tilli, lasciando 
gli mettere a segno una sola 
stoccata: è poi la volta di Spal¬ 
lino che batte Gyuricza in uno 
dei pia begli assalti della se¬ 
rata. Il nostro atleta si porta 
rapidamente a 3-0 mentre il 
f/iorane magiaro appare chia¬ 
ramente sconcertato. Ogni voi 
fa Spallino gli ruba il tempo 
e tocca con stoccate limpide, 
lineari. Poi l'ungherese accor¬ 
cia le distanze, ma subito l’az¬ 
zurro risponde, portandosi a 

4- 1. A questo punto, mentre 
il pubblico trattiene il fiato, 
Gyuricza rimonta fino a 3-4; 
poi Spallino gli ruba il tempo 
un'altra volta, tocca, e vìnce 
per 5-3. 

Mangiarotti, salito subito do¬ 
po in pedana contro Fuìop, 


Prima che avesse inizio il 
girone finale a qualtro, si é 
avuta, rappendire del girone A 
di semifinale resa necessaria 
dalla inopinata sconfitta che la 
Francia aveva subito domenica 
sera contro gli inglesi, assente 
li n. J D'Oriola tenuto a riposo 
per un grave peccato di presun¬ 
zione dei dirigenti transalpini. 
Ieri mattina la Francia ha 
quindi incontrato l'Ungheria. 
Ma, dimostrando che la battuto 
di arresto contro la Gran Bre 
fogna non era dovuta solo alla 
assenza di D'Oriola, bensì alla 
cattila forma di tutta la sqva 
dra. I •galletti» subivano una 
durissima sconfitta: l’incontro 
trenioò interrotto sul 9-1. a ri¬ 
sultato acquisito. Da notare la 
sconfitta per 5-2 del can^gione 


sconfitto per 5-4. dopo un ns 
salto combattutissimo (e che ha 
visto un deplorcrole episodio di 
isteria contro il direttore di in¬ 
contro In part^ ilclVincorrcggi 
bile Edo). 

Sulla vittoria di Bergamini 
contro Szocs (5-3) .si chiude la 
terza frazione che vede l’Italia 
in vantaggio per 7-5; e subita 
dopo Spallino, baltemig Tilli 
ver 5-2, dà virtualmente cl- 
I lfolia il successo definitivo. A 
quesdo punto, infatti, t magiari, 
anche se vincessero tutti gli 
incontri, noti potrebbero tota¬ 


lizzare più di Otto vittorie, co¬ 
me gli azzurri; ma in questo 
caso .si farebbe il conto delle 
stoccate, e l'Italia è iu netto 
vantaggio. Basta infatti che gli 
azzurri, nel riinaneiifi tic in¬ 
contri, anche perdendoli, met¬ 
tano a segno ima stoccata per 
vincere. 

Qtie.sta stoccata decisiva ce 
In dà Edo Mangiarotti, pur 
perdendo (5-3) contro il va¬ 
lentissimo Gyuricza. E poco 
importa, ai fini del risultato, 
che subito dopo Fulop batta 
Bergamini per .5-1, la vitto¬ 
ria ormai non può più sfuggire 
all'Italia. Ma Lucarelli vuol 
chiudere in bellezza: e ncl- 
l'nltimo assalto contro Szocs 
vinca per 5-4. L'Italia ha bat¬ 
tuto per 9-7 ì'Uiighcriii ed ò 
ciimpinue del mondo. La Gran 
Bretagna, che ha battuto la 
Polonia 9-5, è teizii. 

Stamane alle 8,30 comincia 
il torneo di fioretto iiuUvidUiilc 
maschile, con otto piToni. 

CARI.O GIORNI 


PERICOLOSO RIAFFIORARE DEL “CATENACCIO,, i 



A’ : 


FIORE.VnN.A-INTKR 0-1» — Alla line deirincontro il punblUO. rsanrlta tntta la riserva di pazienza, ha preso ad inveire lontro i giocatori nerojvz/nrri al tradizic-.ialc grido di «l.i-ilii 
l.i-dri ». Lo slogo degli oti.uilanilla presenti, pur se discutibile nella sua forma verbosa, è legittimo nella, sostanza in quanto l’inter adottando "il » ealcnaceio » ha ucciso i’interc'-' t 
della |•ar^Ua rinniielaMilo In parlenza a far gioco. Nelle foto due chiari esempi di «catenaccio»: a de.stra sei interisti fan la guardia a MONTl'ORI e a sinistra asscmhi.i- 


nicnto neroazzurro intorno a SEGATO, mentre capitan ARMANO si arrangia anche con le mani 


NEL GRANDE MATCH DELL' INSEGUIMENTO 


iirallacco (lì IHessìiia 
Fauslo Copili non reaiil 


Stan Ockers in testa 
il « Desgrange Colombo » 


Oggi il campione del mondo non ha rivali — Un 
fulmine Maspes: la sua ruota dove arriva brucia 


MIL.ùNO. IO. 


Dopo il 


match i •• tifo.vi di Coppi <> di 
Me.s.sina hanno Ja.-ciato tutti, la 
-I pi.sta m.igica 1 . un no’ delusi. 
La glande attc.-a è .^'ata, dun¬ 
que. tradita? In non direi. 
D’accoido eii“ il <■ tempo ■. di 
Mi’.s.slna non è niente di ecce¬ 
zionale; niy, vento a parte, il 
campione d<‘l mondo non li.-i 
mai avuto, per tntt.i la <ii.>taii- 
za. la nece.^.rltà di forzare il 
passo. Spavaldo, Messina ha 

ifiocato .. d'audacia con Coppi. 
E’ partito di iteat.o. .S’e portato 
.•lavanti (5 poi. -sul vantaggio, ha 
controllato l aiuintuia. lenendo 
-'lomiiro a di.danza — 25. 30 me¬ 
tri — Copili. 

Facile vittoria, propotonle 
vittoria. Dove si nota che, 
prendendo i’inlzinttva, Mo.e.sina 
ha messo du parte, questa vol¬ 
ta, la .sua 1 tattica d’atteea »: 
contro Coppi, non s’è vieto il 
M&ssina che «i scatena, per 
travolgere, nel Anale, come, 
jwr esempio, due anni fa con¬ 
tro Koblet a Colonia, e que¬ 
st’anno contro Strehler a Mi¬ 
lano. Un Mo.ssina a sol presa, 
dunque, che « invita r Coppi a 
lanciarsi, che a Coppi d,^ su¬ 
bito battaglia. Se Coppi avesse 
risiKi.ìto per le rime, forse il 
« grande inseguimento » sareb¬ 
be arrivalo al limite del re¬ 
cord: la grigia e ror-.segnata 
corsa di Coppi ha. invece, im¬ 
pulito una lotta furiosa. Sol¬ 
tanto verso la mezza di.stanza 
Coppi ha avuto una reazione, 
ma poco è durata. 

Ecco, infatti. Giro jier giro, 
il vantaggio di Me.---.ina su 
Coppi: 

1 . giro l": 2 . giro i'’ 2 /à; 
3 giro 2"l/.à; 4. giro 2"l/.i; 
5. giro l''3/5; 6 . giro 2”; 7. gi¬ 
ro 2”2/5; R. giro 2"2/5; 9. giro 
3”; 10. giro 3”I/.ì; 11 . giro 3” 
e 4/3; 12. giro 3”2/.i. 

Coppi, ha, dunque, dclu.so. 
Ma non ha deluso Messina, an¬ 
zi. Il campione del mondo, an¬ 
che 60 non in perfette condi¬ 
zioni fisiche, per un ospite non 
gradito che ha ncirinlcstino, 
ha, comunque, dato una dimo- 
str.azione di potenza c di stile, 
d'agilità. Dell’* inseguimento » 
Mcs.sina conosce, come si dire, 
l’arte: è uno 6pettacolo veder¬ 
lo camminare casi prcci.so, tan¬ 
to sicuro; e la facilità della sua 
azione — continua, per tutt.n la 
dist.anza — imprc.'vionn, sba- 
lordi.sce, tanto più quando 
l’avversario è duro, legnoso. 

Diciamo ancora che Me.ssi- 
na. oggi come oggi, della .spe¬ 
cialità ò l'a.ssoluto dominatore, 
e pa.sKiamo a Maspes. I! quale, 
Maspes, h.t ben diritto a un in¬ 
gaggio di 120.000 lire! I.e vo¬ 
late del ciimpior.e del mondo 


.sono brani iier raniulugia 


dello .sprint; iHitenza e fanta¬ 
sia .senitre/za e agilità, dccifiio- 
iie e sicurezza fanno di M.i-.f;e.s 
l’atleta del giorno, il più forte, 
il più brillante. Nella < jviule » 
.sul legno «li Mila.oo, Mi.spes ha 
battuto neirordine: Sarchi, 
Morellini, Platlner o Van Vliet; 
un lamiKi le volate «li Maspe.s, 
un fulmine la .sua mota die 
dove arriva brucia. . 

ATTIUO CAMORIANt) 


TENNIS 


Francia-ltalia 5-4 


ALCIEItl. lo. — Doi>«) la si-soial.i 
giornata «leirmcotilro di tennis 
Frnncia-Ifalia. la prima contine»* 
per 5 vJtt«>rip a 4. f3.-co i ri.stillati 
SÌNGOLO: Roiny h.iMe Merlo 
per C-2 3-6 6-1 e abliandono. Si- 
ro|n batte Pilet per 6-3 8-6 8-6. 

DOI'PlO: Ilillol e Molinari bat¬ 
tono .iacobini «• Lzizzuirmo |K«r 
4-6 6-3 6-4. Pictrangcli e Sirola 
balt. Romy e J.-ilabert per 6-3 6-2. 



Uopo la l*arlRl-Tour.s. neuul. 
tinia prova del « lirsuranee 
Colombo » il belca STAN 
OCKERS è In testa alla clas. 
sitica (lei Trofeo con 92 puntL 
.Seguono: 2) iiobet (Fr.) p. 20; 
3) Itrankart (Rei.) p. ,8; 4) 
Koblet (Svi.) p. 3R: 5) «enil- 
nlani (Fr.) p. .'H; 6) Dcrvtke 
(Ilei.) p. 52; 7) .MAGNI (It.) 
e Coppi (It.) p. 51: 9) FOBNA 
lt.\ (It.) V. 44; 10) Gautbier 
(Kr.) e Impaniti (Bel.) p. 38; 
12 ) Van Steenbergen (Bel.) 
I>. 36: 13) necocic (Bel) p. 33; 
14) Gaul (Luis.): COLETTO 
(IL). Scodriler (Fr.) e NEN* 
(TM (It.) p. 30: 18) Bupont 
(Fr.) p. 27: 19) Van L’auter 
(Bel.) p. 26 ecr. 


DOPO LA QUARTA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

iaiÉlche 


Metìere al bande 
che imuetliscene 


le 

ai 


éé. 


99 


ÈiÈt sitece 


Con iiiiTiiter « catenucciuru », la Fiorentina è la capolista morale del torneo - Prosegue 
la marcia della Spai - Il Napoli ha confcr mato che il Milan non è ancora e risorto » 


Sul calcio dì casa nostra gra¬ 
va di nuovo l’ombra paurosa 
del „■ catenaccio taiit’é vero 
che persino ì'imbuttuta capoli¬ 
sta, memore forse degl: stupe¬ 
facenti risultati conseguiti qual¬ 
che anno fa, è tornata ai vecchi 
ibridi amori con la supcrtattìca 
del non gioco. C’è tornata e 
con successo si potrebbe dire 
esaminando superficialmente il 
risultato positivo conseguito a 
Firenze e il primato in classifi¬ 
ca mantenuto, ma sul piano del¬ 
la tecnica pura e dello sport 
vero il machiavello difensi¬ 
vo non esulta, ma avvilisce l iti- 
ter. ili quanto confessione ma¬ 
nifesta di una inferiorità netta 
nei confronti della Fiorentina. 

E l’inferiorità, come del re¬ 
sto ha confermato l’andamento 
della partita, non sorgeva solo 
da condizioni momentanee qua¬ 
li. per esempio, lo stato di for¬ 
ma e le assenze di Celio e Lo- 


CONFUSA lA SITUAZIONE TECNICA E SOCIALE IN VIA FNATTINA 


Per la Lazio è giunta Torà 
dì mutar rotta al più presto 


Fiducia in Sarosi p«r la sua onestà di tecnico — Oggi si riprendoiio gli 
allenamenti in vista del « derby » — £' deceduta la madre di Ghiggia 


il pareggio conseguito d.ill.i 
Roma .V Novara è stato accol¬ 
to con comprcn.sibilo .soddi- 
.sfazione nel ■ clan » gialloro.s- 
so. ove — a causa dei nunn*- 
rimanegginmcnti della 
formazione — si temeva ad¬ 
dirittura il peggio; la prova 
della squadra non è stata ec¬ 
cezionale, comunque se essa 
ha lasciato un po’ a desidera¬ 
re dal punto di vista delia 
coe.sione c della prcziu.'-it.à 
tecnica lia ben figurato per 
.spirito di lotta e decisione. 

Pas.sando alle prestazioni 
dei .«ing«»li c'è da mettere in 
rilievo le grandi partite di¬ 
sputate da P.Tnetti (ha .salva¬ 
to il risultato!) c da Giuliano, 
finalmente riportato, quest’ul¬ 
timo, ni suo naturale ruolo di 
n'.ediano come da tempo an- 
dav.nmo richiedenflo; promet¬ 
tenti anche le prc.stazioni di 
Cardarelli, che pian piano va 
ritrovando la forma, di Ca- 
vazzuti c di Biagin:. due 
mezze ali vere che. dopo tan- 



Ai mondiali di scherma LUC.AKF.I.l.I. che nella foto vediamo impegi>ala con P anstraliano 
Fatbers. ha fatto onore m 1 sno diploma di « malricoU » 


ta alte.sa, hanno fatto rivede- di questo passo, rischia di ri¬ 


re in funzione il quadrilatero 

Certo non bi.iogna credere 
che dopo Novara i problemi 
dell.a Roma siano ormai tutti 
risolti, peni è giusto notare 
che SI è imboccato il sentiero 
giusto c li merito principale 
(li questo spetta a Giorgio Sa- 
ro.si. il quale — individuati i 
nei (iella s(iuadra — ha avuto 
il coraggio (li prendere delie 
deci.siont non facili, quali la 
me.ssa a riposo di Bortoictto c 
di Galli, li lancio di Biagini c 
I recuperi di Losi c Cavaz- 
zuti. 

Sarosi in questa occasione 
ha dimo.str.ito di aver nervi 
«aldi, di .saperci fare e soprat¬ 
tutto di essere un tecnico 
one.sto che non guarda ai no¬ 
mi c non ha paura di confes¬ 
sare di aver sbagliato quando 
l’errore è stato commcs.so; 
ora per«'i Tallcnatore giallo- 
ro.sso ha bisogno di un pe¬ 
riodo tranquillo, senza preoc¬ 
cupazioni esterne, per rior¬ 
dinare l'inquadratura della 
Roma e ruiarle una nuova 
impostazione tecnica più con¬ 
sona alle e.aratteristichc degli 
uomini ,a d.sposizìone. 

Nel » ei.in » biancoazzurro 
malumore c disappunto per 
la prim.T .«confitta ca.salinga 
del campionato, una sconfitta 
davvero bruciante perchè su¬ 
bita ad »»pcra di una squa¬ 
dra mediocre come la Samp- 
doria. Stampa e tifo.si una 
volta tanto sono d’accordo 
nel muovere vivaci critiche 
alToperato di Copernico c 
Ferrerò per la squinternata 
formazione mcs.«a in campo 
domenica ; tutti riconoscono 
che La conferma di Giovanni- 
ni al centro della mediana, 
gli arbitr.vri spostamenti di 
ruolo operati nei confronti di 
Ohvien, Sentimenti V c An- 
tonazzi, e la sostituzione for- 
zat.T di Vivolo hanno indebo¬ 
lito ancor più una «quadra 
che h.-« gi.à d difetto di seri 
squilibri c dj una mancanza 
tot.ale d’impostazione di gioco. 

Per la I.azio è giunta l’ora 
di prendere provvedimenti ra¬ 
dicali. altrimenti, continuando 


petere lo stesso campionato 
dello .scor.so anno o ancor 
peggio di finire in serie B do¬ 
po i tanti milioni sperperati; 
innanzi tutto è necessario 
spazzar via quelFatmosfcra di 
guerr.i fredda c.iistente tra i 
tecnici (Copernico, Ferrerò e 
Parola) .e i dirigenti (Vasel¬ 
li e Tcssarolo), atmosfera che 
.si ripercuote inevitabilmente 
sui giocatori. Per esempio si 
dice che l’arbitraria messa a 
riposo di Vivolo dopo la par¬ 
tita di Trieste sia stata fatta 
per • far dispetto » al presi¬ 
dente Tc.ssarolo. 

Considerando poi la ric¬ 
chezza del « materiale uomo » 
a disposizione dei tecnici 
liiancoazzurri si ha il sospetto 
che se le cose non vanno trop¬ 
po bene la colpa non sia 
tanto dei giocatori, ma pro¬ 
prio di chi h.v la direzione tec¬ 
nica di e^«i. Perciò anche in 
questo campo ci sembra s;.v 
giunto il momento di rivede¬ 
re i conti. 

Oggi, dopo la rituale .«osta 
del lunedì, le due squadre ro¬ 
mane riprenderanno la pre¬ 
parazione con leggere sedute 
ginnico-atletiche in vista del 
derby cittadino; domani inve¬ 
ce mentre i biancoazzurri si 
.-.Ueneranno ancora allctica- 
inente i gia!!oro 6 Si disputeran¬ 
no un incontro amichevole con 
l'Astrea allo stadio Tonno 
(ore 15). 

Per le formazioni è ancor 
presto per far congetture, co¬ 
munque appare probabile che 
sia la Lazio che la Roma ap¬ 
porteranno ai loro schiera- 
menti più di una modifica; 
nella Lazio per esempio si dà 
per certa la sostituzione di 
Giovannini con Sentimenti V, 


Alcide Ghiggia ha avuto 
ieri la sventura di perdere la 
madre, improvvisamente de¬ 
ceduta a Montevidco; al bra¬ 
vo giocatore che da tre anni 
f.ì parte della grande fami¬ 
glia romana, giungano le più 
vive condoglianze deir« Uni¬ 
tà » e di tutti gli sportivi. 

Pai. 


Non dimenticate di aoiuistare il CAMPIONE 


n giornale porta (atte le notizie sportive della doinenira 
Rnbrlche con le firme più note da Consolini a Lorenzrttl 
Cna cronaca smagliante della partita Florcntlna-Intcr scnlt, 
da Vasc(» Pratolinl. 

le confessioni sportive di Sophla Lorcn, Delia Scala ? Dap. 
porto Cd I racconti di Hemingway e Milena Milani. 


renzi, ma da un reale divario 


di valori tra le due formazioni; 
difatti, mentre l’undici viola è 
apparso ben equilibrato, perché 
forte in tutti i reparti, quello 
neroazziirro ha confermato di 
avere una dife.ia ben solida, ma 
un attacco appena appena suf¬ 
ficiente. 

A parte le considerazioni sul¬ 
la consistenza delle due squa¬ 
dre ci preme sottolineare l’an- 
lisportivitA del concetto ostru- 
ziorii.stico del .-catenaccio-, un 
concetto che stabilisce l’assur¬ 
do principio di rinunciare al 
gioco per dei calcoli di puro 
egoismo: è vero che a differen¬ 
za di altre discipline .sportive 
net football non esistono rego¬ 
lamenti che condannino la 

scarsa combattività-, però è 
altresì vero che ogni uomo di 
sport dovrebbe aver vivi den¬ 
tro di sé tanta lealtà ed orgo¬ 
glio agonistico da ricacciare con 
sdegno ogni sabotaggio alla bel- 
lezzo della lotta. Purtroppo con 

i tempi che corrono più che 
alte fronde di lauro della glo¬ 
ria si mira al premio-partita e 
al premio-classifica... 

La virulenta ricomparsa sui 
terreni di gioco del catenac¬ 
cio espediente che si credeva 
ormai fuor di moda, rimette in 
discussione due gravi problemi. 
Il primo riguarda le migliaia 
di spettatori italiani che ven¬ 
gono frodati dal -non gioco- 
delle squadre catenacciarc; essi 
pagano, e salato, il biglietto e 
hanno perciò diritto dì assistere 
ad una competizione leale tra 
due squadre che cercano di su¬ 
perarsi in un miglioramento di 
gioco e non debbono essere di¬ 
sgustati dal comportamento di 
una compagine che si limita so¬ 
lo a non far giocare l'altra. 
Oggi gli' spettatori sì limitano 
a gridare: -ladri-ladri-, ma 
domani potrebbero chiedere 

ii rimborso del biglietto. 

Il secondo problema riguar¬ 
da il tanto invocato indirizzo 
unico del calcio italiano per un 
miglioramento collettivo che si 
riflette poi in campo interna¬ 
zionale per mezzo della squa¬ 
dra nazionale. Come noto, in 
molti paesi d’Europa per valo¬ 
rizzare al massimo le partico¬ 
lari caratteristiche locali si ten¬ 
de a far si che tutte le squadre 
seguano una stessa preparazio¬ 
ne e giochino tutte secondo i 
dettami tecnici rilcr.iiti più va¬ 
lidi alla luce di considcracioni 
ambientali c psicofisiche; a cu¬ 
rare c seguire questa politica 
esùttono delle commissioni fe¬ 
derali le quali tengono raduni 
cnntiair agli allenatori c a ri¬ 


chiesta dei vari club inviano 


propri tecnici a collaborare con 
quelli locali per perìodi più o 
meno lunghi. 

Da noi invece regna iu que¬ 
sto campo la più grande con¬ 
fusione; con il -catenaccio-, 
con il - pentagono con - l’ala 
tornante -, con - il doppio cen- 
troavanti- e via dicendo ogni 
squadra segue un suo sistema 
particolare, cosicché nuaiido si 
cerca di dare una fisionomia di 
gioco alla nazionale c’è sem¬ 
pre da mettersi le man': nei 
capelli per le diverse imposta¬ 
zioni c per l’imbastardimento 
di certi giocatori sacrificati nel¬ 
le società d’origmé a ruoli' tat 
lici. Alla luce di queste consi¬ 
derazioni c’è da augurarsi nel¬ 
l’interesse del calcio italiano, 
una pronta messa al bando di 
tutti quegli espedienti' che al¬ 
lontanano le nostre squadre dal 
sentiero del bel gioco, messa 
al bando che la stessa Fedcr- 
calcio dovrebbe sollecitare per 
mezzo dei tecnici della Com 
missione per le squadre ttaiio. 
noli. 


Torniamo al campionato: VI, - 
ter ve.^sillifera del catenaccio 
del calcolo .sottile ha conserva¬ 
to — con la rete inviolata — 
anche il primo posto in n’a-- 
s’/ica, ma la quarta giorni:: ; 
ha comunque Tidimen.sionu: > 
entro giusti limiti le possib.l :,i 
dei neroazzurri e di cnairau. 
punto ha innalzato la Fioren; - 
ria, la squadra che ormai è >1 : 
considerare la vera capoli..' : 
morale del torneo. 

Nessun undici, a'ifatti. nicg' > 
dì quello viola può uttvulmc:,: ■ 
esprtmerr cor piu drarizza n 
equilibrio di una formazione e 
di una giusta e razionale impti- 
■z onc di uioco; jorti.ssimn ; i 


difesa per Vaffìalamcnto e 


classe indubbia di' uomini c'i,' 
— .salvo il giovanissimo Sarti — 
hanno costituito in tempi re¬ 
centi l’os.ìatuTa della squadra 
nazionale, la Fiorentina pov.ie- 
dc tilt attacco di grande for: ; 
manovriera e penetrativa che 
per l'inevitabile jrrogi-essivn af¬ 
fiatamento dei suoi compont!,- 
ti ha dinanzi a sé pro.'^pvttii. 
di ulteriori migliorainneti. 


Sorprendente la Spai 


Se la Fiorentina è oggi il 
meglio di quanto possa darci il 
nostro campionato, la squadra 
del giorno è senza dubbio quel¬ 
la Spai che zitta zitta, collezio¬ 
nando un risultato positivo do¬ 
po l’altro, si è portata al se¬ 
condo posto della clas.sifica in 
condominio con i viola di Ber¬ 
nardini e con i granata di Fros- 
si. Con tutta probabilità gli 
spalliui non riusciranno a te¬ 
nere il ritmo delle - grandi - 
perché la loro forza attuale più 
che ad una elevata consistenza 
tecnica è dovuta ad un parti- 
colore sialo di forma collettivo 
e alla spinta di un morale alle 
stelle, comunque lo slancio e la 
vitalità di questa - provincia¬ 
le » data per spacciata nei gior¬ 
ni della vigilia fa piacere per¬ 
ché viene a sottolineare una 
serietà di preparazione c un 
gusto di giocare davvero non 
comuni. 

Domenica la Spai è stata una 
delle tre squadre che sono riu¬ 
scite a vincere nella giornata 
dei pareggi c la sua vittoria 
sulla Triestina ha fatto sensa¬ 
zione per la vistosità del risul¬ 
tato (4-0); naturalmente c’è sfa¬ 
to dii, imprcs.sionato da tate 
ountegglo, si è messo ad esa¬ 
minare l’incontro con Vantmo 
di chi vuol trovare il pelo nel¬ 
l’uovo e alla fine è arrivato alla 
conclusione che a facilitare la 


SLLL.V DISTANZA DI 1.600 METRI 


Il Pr. Parco Cestio 

oggi olle Capannello 


La riunione di oggi all'icoocro-l 
mo delle CaoanneUe si imeemia 
sul Premio Parco Cesilo dotato 
di 500 mila lire di premi àuìla 
distanza di 1600 metri in o.5ta 
grande al quale sono nma-sti 
iscritti sette cavalli. La corsa 
dovrebbe avere in Vcnicr. Snlct-n. 
Foxico e piancada i nrotagomstì;* 
proveremo ad indicare Spleen 
davanti a Venier c Foxico. 

La riunione che comprenderà 
sette corse avrà inizio alle ore 
14.30 Ecco le nostre selezioni. 

1. corsa: Spleen. Vcnicr. Foxl- 
co; 2. corsa: Jacopo. Zocca. An¬ 
ca Sirani; 3. corsa: Snada. tVal- 
baDa. sandokan; 4 corsa; Ny.isia. 
Walpone. Vai Belio; 5 corsa. Mo 
leca. Xogaret: 6. corsa: Flylng 
Paper, Nonvean CIrqne. Verdi 
7. corsa; Bararocro, Tlbl Uabo. 
CastelIanU. 


i pareri della stampa 
sulla vittoria di Ribct 


LONDRA. 10. — Il rtiff-.isi=«tmo 
quotidiano Ippico inglc«e •» Spor- 
ling Life y saluta oggi la vittoria 


del cavallo italiano Ribot nel 
Gran Premio dell’Arco di Trion¬ 
fo di Parigi come un altro trion¬ 
fo deirallevamento di Testo. 

Sotto un vistoso titolo di pti- 
ma pagina che dice « Un altro 
campione italiano >. il giornale 
scrix-e che Ribot < vincendo bril¬ 
lantemente per tre lunghezze 
davanti a Beau Prinre li. si è 
pesto all’altezza di Phil Drake. 
x-incìtorc tanto del Derby di 
Epsom che del Grand Ptix, 

« Sporfing Life > nlex-a che lo 
alTex-amento italiano ancora ima 
x’olta « ha prodotto un campione 
e che se Ribot si è imposto a 
Tax-aTli di alta classe lo ha fatto 
con io stile di un grande cavallo 
da corsa ». 

Vari allevatori Inglesi, fra cut 
li milionario Clifford Nichoison. 
hanno a.s.ustlto al successo di 
Rtbot nella massima corsa fran¬ 
cese e t giornali sportix*! di 
laindra prevedono che gli allc- 
xatorl inglesi faranno certamen¬ 
te tutto li possibile per accapar¬ 
rarsi Ribot 


larga marcatura sia stalo l'ar¬ 
bitro Grandevìlle, 

Ammesso e non cnncCi.u» > ; 
r benevolenza arbitrale, com,’ 
non ricordare che nella icrz,. 
giornata un altro arbitro, dec- 
samente meno amico, privò l i 
Spai di un sacrosanto rigore ad 
Un minuto dalla fine dell’iucoit- 
tro con la Roma, rigore die for¬ 
se avrebbe sancito una clamo¬ 
rosa e meritala affermaztonc.' 
Forse, al massimo, c’è stato u". 
compenso della sorte; comun¬ 
que la _ realtà non cambia: l<t 
verità è che la Spai va forte. 
L’interrogativo è se durerà. 

E le altre? Alla vigilia si cre¬ 
deva che il Milan. il Torino, li 
Roma c il Bologna riuscis'cro 
a trarre un vantaggio indir,■:!,> 
dallo scontro tra Inter e Fio¬ 
rentina, invece tutte solidali in 
parità non sono riuscite a pro¬ 
gredire di un effe cosicché !.* 
disianze ,son rimaste immutate. 

Se una giustificazione s: pwi 
trovare per la Roma c il Ba’o 
gv.a, che in formazioni r:n, ; 
neggiatissimc, sono riuscite <: 
non perdere a Norara e a Bu¬ 
sto Ar.sizio in trasferte che 
annunciorcno estremamente k- 
fide, se si comprendono le dif¬ 
ficoltà del Torino nel cozz.zr • 
contro una Juventus chiusa <; 
doppia mandata e pcrdi-oiu * i 
una atmosfera infuocat.i da -ler. 
by, attenuanti non s: ne- sor. ) 
a tnvare per il Milan, il qu.i'.e 
si è lasciato intrappolare da u . 
Napoli citale e deciso con.c r.o . 
me*. 

Perdipiù il Milan per la pr - 
ma volta in questo campionato 
é rimasto a bocca asciutta i . 
fatto di reti, in guanto Tre R - 
c i suor compagni snn riu 'i — 
a controllare i * cannonez.. 
rossoneri; dengue avevamo ~r.- 
gione a non voler gridare su¬ 
bito al miracolo dopo i robo:-.- 
fi successi sulla Sampdor.a 
sul Padova e ad aspettare p:- 
zìentemente collaudi più ir.ip.-- 
pnctici- Il cruccio- otu h: 
detto che la crisi del M::,:-. 
non è ancora risolta anche 
progressi sensìbili son stati f;:. 
fi; eomungue la . resurrez.ouc . 
del diavolo deve venire. 

Del centro coda son le aitr-' 
due^ squadre vittoriose con 2: 
Spai: Genoa e SampJo'ria I 
-ossoblù, pur accusando l’c:- 
senza di Gren, sono riuscir: l. 
piegare V.Ataìanta, mentre i 
hlticerchiat; in una caotica e 
deludente partita hanno umi¬ 
liato la - milionaria - di ria 
Frattina con la complicità dei 
tc<mici dello Lario, i quali ol:~r 
ad insistere nell'errore di Gio- 
rannint ccn;romed*ano hanio 
manomesso la formazione d. 
cima a fondo. .4 Viccnra r.e: 
derby veneto catenaccio e me¬ 
diocrità; i! 0-0 finale potrebh' 
ben figurare «itile pagelle tl 
Lr.ncrossi e Padova. 

EXMO r.VLOCCl 
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r L'UNITA» 


IL PASTORE 

dei monopoli 


L'on, Giulio Postar^ segreta- 
litrio generale della CJSJt^ ci 
ita inviato la seguente lettira: 

« Signor Direttore, 
la mia lettera a rettifica di 
«luanto da voi pubblicato a pro¬ 
posito di ciò che io avrei detto 
:il Convegno di Stresa, è stata 
latta seguire da un vostro cor- 
Mivo che, con i>oco rispetto della 
eorrettezza, rinnova il tentativo 
(li cambiare le carte in tavola 
laceudo risalire a me giudizi 
(he. era Un troppo inaniresto 
nella mia lettera, erano di per¬ 
tinenza altrui. 

Non discuto rabilitii del vo¬ 
stro corsivista di far apparire 
bianco ciò che 6 nero, ma non 
deve essere permesso tra galan- 
1 uomini questo continuo e pa- 
tento sistema truffaldino. Non 
-e l’abbia a male, ma a questo 
sistema cl avevano abituato gli 
scrittori del Popolo d Italia i 
(|ua!i conoscevano ottimamente 
Tarte, mediante patenti e con¬ 
tinue otiese alla verltò, di im- 
Itnttirc i cervelli al popolo ita¬ 
liano. Infatti non certo mio 
{. il giudizio di "una classe la¬ 
voratrice, massa bruta ”, ma 
appare manifesto da tutto il 
contesto della mia lettera che 
r affermazione costituiva una 
denuncia di un sistema di rap¬ 
porti di lavoro in alto in mol¬ 
lo aziende italiane, l’uù farvi 
comodo far credere al vostri 
lettori che la frase è mia, ma 
trattandosi di falsità siete in¬ 
vitati a correggere ristabilendo 
la verità. 

in (pianto poi a quanto altro 
(•■ (letto nel vostro corsivo, ha 
risposta verrà data a voi c al 
dirigenti della C.G I.L. dal no¬ 
stro prossimo Consiglio Gene¬ 
rile. tuttavia eccovi un sia pur 
breve pronto chiarimento: è 
evidente il tentativo da parte 
vostra di rimestare vecchie car¬ 
te per continuare neH’indegna 
campagna calunniosa nel con¬ 
fronti (lei sindacalisti che pos¬ 
sono avere indirizzi diversi dai 
sindacalisti del partito comu¬ 
nista. ma sulla cui fedeltà 
alla causa dei lavoratori, fe¬ 
deltà dinioslrata in anni di lot¬ 
te lenacornente cmmhatlutc sul 
terreno sindacale, c ignobile 
sollevare dubbi. 

Sono sempre disposto a^dl- 
snitere col vostro pulpito circa 
le responsabilità da addebitare 
a noi e ai sindacalisti della 
t'.G.l.h. in nuesta fase del mo- 
simcnto sindacale italiano. 
Presi dal furore delha calunni.'i 
vorreste presentarci ai vostri 
lettori come «Sindacato di co¬ 
modo libbeiie ci sono due 
modi per essere sindacato di 
comodo: il primo è quello di 
un servizio diretto reso alla 
classe padronale; ma la storia 
(li lutti i tempi è 11 a testimo¬ 
niare che i lavoratori abboc¬ 
cano a questo tipo di sindacato 
in scarsissime percentuali e la 
C.ISL, oltre che per la sua con¬ 
dotta. con i suoi due milioni 
(li iscrilll ha in materia le 
carte in regola; il secondo è il 
deniagogismo assunto a siste¬ 
ma c pertanto prezioso stru¬ 
mento nelle mani dei padroni 
per ottenere reazioni negative 
nei confronti del sindacato dei 
lavoratori da parte della pub- 
liMca opinione, demagogismo 
die non può clic portare ad un 
pernicioso nullismo, e andic 
nnesto è un scrviziiì reso al 
mondo padronale. Non crede 
signor Direttore, che molte del¬ 
le caratteristiche di questo se¬ 
condo tipo di sindacato di co¬ 
modo spettino alla C.G.I.L.? 

Del tutto singolare in que¬ 
sto momento c poi l’attacco 
che muovete alla CISL per la 
nttiliidiiic a una politica sala¬ 
riale a livello aziendale: ma 
non è stalo forse olamorosa- 
inenlc detto all’nltimo Comi¬ 
tato Dircttis-n della C.GT.h. 
cb*' alla fin fine si tratta di 
politica redditizia per i las'o- 
r.atori? 

Ma. già dimenticavo che que¬ 
ste rose non le ha d(dte un 
sindacalista comunista, ma il 
socia listo Santi. 

Distinti saluti. 

On. Giulio Pastore». 


SI SVILUPPA CON SUCCESSO L’AZIONE DEI LAVORATORI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


La Terni deve rersare 200 milieni 

di arretrati per rindennità di mensa 

s 

La Commissione Interna unitariamente chiedo alla Direzione di discutere sui 
seguenti punti: 1) indennità di mensa; 2) sorveglianti; 3) compiti delle C\ L 


TERNI. 10. — La Commis¬ 
sione Interna doirAcciaicria. 
con la uartecioazione attiva 
dei ranpresentanti di tutte e 
tre le correnti sindacali — 
CGIL. CISL. UIL — ha chie¬ 
sto alla Direzione della fab¬ 
brica una riunione urgente 
per discutere tre questioni 
'mportanti-ssime riguardanti 
la vita attuale delle fabbri¬ 
che; rindennità di mensa, 
l’esame della questione di¬ 
sciplinare e le funzioni ed 
i compiti della Commissione 
Interna, 

AI primo punto si richiede 
la corresponsione dell'inden¬ 
nità di men.sa su tutti gli 
gli istituti contrattuali cioè 
sulle feste infrasettimanali e 
nazionali, sulla gratifica na¬ 
talizia e sulle ferie. Questa 
richiesta è suffragata dalt’u- 
nanimo disposto di tutte le 
istanze della Magistratura. 
Naturalmente vengono ri- 
chio.sti anche ali arretrati a 
partire dal 6 di novembre 
del 1947. data dell’accordo 
aziendale sulle mense. 


Per questo titolo si calcola 
che la « Terni > abbia pagato 
'n meno una cifra globale di 
circa 200 milioni di lire con 
una quota di circa 22 mila 
per lavoratore. Si chiede 
inoltre l’adeguamento deH’in- 
dennità al costo attuale delia 
vita, cioè l’elevnmento da 90 
a 150 lire per tutti i lavora¬ 
tori siano e.ssi frequentatori o 
non frequentatori delle men¬ 
se. La cifra di 150 lire è 
data già raggiunta dai lavo- 
•■atori di molte grandi fab¬ 
briche del Nord. 

Il secondo punto si rial- 
taccia al regime disciplinare 
'’elle fabbriche anche in ri¬ 
ferimento alla nuova orga¬ 
nizzazione del corpo dei 
guardiani e dei compiti loro 
n.ssegnali. La « Tenti » ala 
'•innovando il corpo dei guar¬ 
diani con agenti di assoluta 
«Iducia. con a.ssunzioni di ex 
marescialli dei carabiriicri; 
nello stesso tempo vengono 
inviati .qi reparti di produ¬ 
zione i vecchi guardiani rite¬ 
nuti non nll’altezza dei eom- 


PER I MAGNATI DELLA LIQUIGAS 


210 mila lire ai mese 

aipr oBiiosuogniope raio 

Ciononostante si osa parlare di «difficoltà economi¬ 
che » per negare aumenti e minacciare licenziamenti 

Una situazione assai tesa, che minaccia di sfociare 
in aperta lotta sindacale, si è creata nel corso delle 
trattative per il rinnovo del contratto per i lavoratori 
dei gas liquidi. 

Gli iudustriali, in/atti, dopo essersi detti in un primo 
tempo disposti ad accogliere i miglioramenti stabiliti 
nelle trattative pe^ i petrolieri, hanno completamente 
rinnegato questo impegno nelle, ultime trattative. 

Gli industriali hanno tentato di spiegare questo loro 
atteggiamento adducer.do presunte * difficoltà economi¬ 
che ». E’ irero invece che essi hanno guadagnato in questi 
anni somme colossali, come dimostra il caso della 
Liquigas, la quale in questi tre anni ha uflìcialmente 
dichiarato un profitto complessivo di 5 miliardi e 36!) 
milioni pur avendo soltanto circa 700 dipendenti, e rea¬ 
lizzando quindi un profitto ufficiale di oltre 210.000 lire 
al mese per ogni lavoratore. 

Gli industriali, però, non si .sono limitati a negare 
ogni miglioramento: essi hanno anche dichiarato che è 
loro intenzione procedere in questo perìodo ad una mas¬ 
siccia azione di licenziamenti in quasi tutte le aziende. 

Il SILP (CGIL) e lo SPEM (CISL) hanno unitaria¬ 
mente dichiarato che essi passeranno immediatamente 
alla lotta ove si verificassero licenziamenti. 


piti di repressione cui la Di¬ 
reziono tende. 

Il nuovo organismo atto 
ad esercitare il terrorismo 
nella fabbrica è riuscito, la 
settimana scorsa, ad nupii- 
care cinquanta multe nello 
spaz.io di 10 minuti per mo¬ 
tivi tanto futili da ottenere 
In indignazione generalo de¬ 
gli operai. La Commissione 
Interna vuole ottenere la line 
di ogni vessazione, vuole ot¬ 
tenere il divieto per 1 guar¬ 
diani di svolgere funzioni di¬ 
sciplinari noi reparti di la¬ 
vorazione. vuole ottenere la 
libertà di ditl’ondere c legge¬ 
re la stampa politica e sin¬ 
dacalo fuori dalle ore di la¬ 
voro. e la fine di ogni di¬ 
scriminazione. 

Il terzo punto .si occupa 
dello funzioni e dei co:npiti 
delle Commi.ssioni Interne m 
quanto .si cidede che questo 
organismo partecipi all’esa¬ 
me o alla gestione delle tis- 
sistenza di fabbrica, comt* 1 
sussidi i prestiti le colonie, 
le bor.se di studio eco. 

Si cliiede che la C. I. par¬ 
tecipi attivamente con accor¬ 
di alla lussazione e revisione 
dei tempi c delle tarilTe di 
(-ottimo, degli spostamcnll e 
declassamenti del lavoratori, 
eseguiti lino ad oggi in di¬ 
spregio o in contrasto con le 
norme contiuttuali sia nazio. 
naii che aziendali. 

La Commis.sìone 'Interria 
vuole anche di.scutere con la 
Direzione le attività die le 
sono permesse nel momento 
pre.scnto in rapporto alle 
effettive necessità di as:;i- 
.stenza ai lavoratori ed all(. 
facoltà eli(' lo sono conferite 
dai contratti di lavoro e ui 
una prassi ormai decennale. 

Le que.stioni poste dalla 
Commissione Interna alla 
Direz.iono della Acciaieria li- 
vestono tale e tanta impor¬ 
tanza da attrarre l’attenz.ìo- 
no di tutti i lavoratori. Non 
per niente le richieste sono 
state avanzate dalla C. I. 
con Tappoecio di tutte le 
correnti sindacali in o.ssa 
rappresentate. 

Gli autoferrotranvieri 
entra no in agit azione 

Il Comitato centrale della Ke- 
der.'tz.ione dei fcrrotr.nmvicri 
o internavigatori, a conclusio 
ne dei suoi lavori, ha doci.'o 
di coavoc.ue a Konia il tiuav 
to congro.sso nazionale della 
categoria nei giorni l.'t, 14, 15 
gennaio 195t>. 

Il C.C. ha anche di.scusFo 1 
temi da proporre al dibatiito 


dei lavori in prepaiMzivvie do! 
congresso, sulla situazione dei 
pubbLi(d trasporti e sullo con¬ 
dizioni dei lavor.itori dol .set¬ 
tore. 

Sulle questioni slndioall. è 
stato sottolinealo il .giii.-iilìcato 
malcontento della catogoiia sia 
l>er rinsoddlsfaecnlc andmionto 
delle trattative i^r il rinnovo 
del contratto nazionale, .sia per 
la mancata applicazioi»' della 
scala mobile sulle pensioni. E' 
stato jierclò deciso di procla¬ 
mare lo stato di agitazione e 
di promuovere n breve scaden¬ 
za le azioni sind.ncali che si 
renderanno nece.s.sari.‘ per so¬ 
stenere le rivendicazioni dei 
lavoratori In servizio (kI i diritti 
dei pensionati. • 

Sciopero al 99% ieri 
nei bacino dei Siilcis 

CAGLIARI 10. — -Miche og¬ 
gi. come sabato scor.-o. il la¬ 
voro si è fermato in Itr.te le 
miniere carbonifere del salci.-;, 
dove la percentuale dodi scio¬ 
peranti ha raggiimto il 1 

minatori sono in lotta im¬ 
porre alla Carbosarda di di cu- 
tere sulle condizioni di suin r- 
sffruttnmento. Domani il lavo¬ 
ro riprenderà. 


Vittoriose te oiaestraoze 
io 2 4 aiteoiie mtla oest 

L’agitazione si sviluppa: una settimana iti lotta 
a Pavia, scioperi unitari a Porli e a Treviso 

In nufuerosissime aziende di Milano e di altre pro- 
\ince è in pieno sviluppo l’azione del lavoratori per 
ottenere un acconto sull’indennità dt mensa. Una setti¬ 
mana di lotta è stata proclamata a Pavia. Assemblee e 
fermate di lavoro si sono svolte nelle fabbriche delle 
province di Forlì c di Treviso. Alla Fervei di Castel- 
fr.mco Veneto la richiesta è stata avanzata unitaria¬ 
mente da tutta la C.I. 

Ecco intanto il nutrito elenco dei succcs.si ottenuti 
con la lotta in questi giorni nella provincia di Milano: 

SACERDOTI: U 21.000 per gli arretrati 
MAGNAGIUi L. 10.000 acconto arretrati 
GRAMEGNA: I* 10.000 acconto arretrati 
POMPE KAUMt L. 10.000 acconto arretrati 
GIIIRINGHELU: L. 10.000 acconto arretrati 
S. U. M. A.! 1* 0.500 acconto arretrali 
PASQUINO: L. 10.000 per gli arreUali 
MAGNAGlil (Rrugberio): L. 9.000 acconto arretrati 
KRUPP: L. 7.000 per gli arretrali 

TROJSl: L. 9.000 per gli operai e L. 12.000 agli Impiegali 

acconto arretrati 

MATTEI: L. 15.000 per gli arretraU 
1. 11. M.: L. 14.600 per gli arretrali 
S..A.C.M.Ew: L. 6.000 per gli arretrati 
MAESTRI: arretrati per 5 anni 
l’io SELLA: L. 8.000 per gli arretrali 
OU5IA: L. 14.000 acconto arretrati 
bONETTI: L. 12.000 acconto arretrati 
IIADICK: L 11.000 acconto arretrati 
KISAM: L. 13-15.000 ac(X»nto arretrati 
filltOL.-\: L. 10.000 acconto arrelrali 
tlASPAUOTTO: L. 9-10.000 acconto arretrali 
V.ANOSSI: L. 8.000 acconto arretrati 
VANZKTTI: 5 anni di arretrati al 5(1 % 

OISA GIANNETTl: L. 10.000 acconto arretrati 


UIL e CGIL chiederanno 
un acconlo alia Pi relH 

L^aiinuncio dato nel corso di un pubblico 
dibattito fra le due organizzazioni sindacali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 10 ~ La sala 
del Teatro Filodrammatici 
di Milano ha accolto ieri 
mattina una insolita mani¬ 
festazione: il dibattito su un 
anno di attinitii sindacale 
olla Pirelli. Il dibattito in¬ 
detto dalla Uil-Chimici e 
alla FILO (aderente alla 
CGIL) era molto atteso. Le 
elezioni per le C. 1. in «n 
complesso come la Pirelli 
Bicocca dorè lavorano 14 
mila persone fra operai 
ed impiegati rappresentano 
sempre un importante av¬ 
venimento. Più che giusti¬ 
ficato quindi {'interesse che 
il dibattito aveva suscitato. 
Ma l'attesa per questa ma¬ 
nifestazione era dovuta 
a lidie al fatto che per la 
prima volta, a Milano, nel 
corso della campagna elet¬ 
torale di una C. !.. due or- 
panizzarioni .sindacali si 
incontrassero per e.samlna- 
re, di fronte ai lavoratori, 
la loro «ttivitd, per mettere 
a confronto i propri pro¬ 
grammi e da questo con- 
/ronto cercassero di trarre 
gli clementi per una linea 
comune di azione sindacale 
D'altra parte un primo 


UNA Ll-TTEIÌA DELLA F.LO.M. AI .MINISTRI VIGORELLI E CORTESE 


Le proii/ìdenie per i liceniialì siderurgici 

itinno i iHiiiadrale nel iiolenziamenlo ileiriiidu slritT 

Circa 8000 operai privali del lavoro grazie ai <( ridimensionamenti » nel settore siderurgico - Le prospettive 
del « mercato unico » ancora più buie - La FIOM deve partecipare al Comitato per l'erogazione dei fondi 


In una lettera inviata al 
ministri deU’Industria e del 
Lavoro la segreteria della 
FIOM h.a preso po.^izione su 
un importante prtib!»ma che 
interessa oltre 8000 lavorato¬ 
ri siderurgici licen/.inti in 
que.sti ultimi anni a Terni, 
I^iombino, Genova. Savona 
occ., in seguito all attuazione 
dei piani (Iella CECA. Com’è 
noto per questi lavoratori li¬ 
cenziati .son(J .state dt'ci.‘:e del¬ 
le prov\'idcnze in l'a-e alle 
convenzioni del Trattato isti¬ 
tutivo: la CECA ha dilatti do- 
ci-'^o di .stanziare 3 miliardi e 
mezzo di lire per rassistenza 
dindin agli 8 mila licenziati; 
nello stesso lerhpo il governo 
italiano ha elaborato dei prov¬ 
vedimenti In base ai quali si 
impegna a versare 350 milio- 


Sl AGGRAV A LA SITUAZIONE NEL Sm^ORi : DEL VETRO 

Alla CESA di Empoli i padroni 

vogliono scaricare la crisi sugli operai 

I (lipcndeiiù creditori di 40 milioni - Perchè tanta segretezza nella « ge.stioiie controllata »? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, grave svqlla che la Direzione 

dell’azienda aveva preso. A 


L’on. Pastore ha Dotato in¬ 
sistere nella collaborazione a 
J L nilà presentando un suo bi¬ 
glietto da visita che rasenta 
la volgarità e l’insuUo. Abbia¬ 
mo voluto pubblicare integral¬ 
mente ia sua lettera proprio 
perchè rimanga un documento 
ai nostri lettori aito ad illa- 
slrare la statura, Feducazione 
r la dialettica dì colai che di¬ 
rige o intende dirigere i lavo¬ 
ratori ealtolici che seguono la 
CISL. 

Uileniamo fermamente che 
nessun altro dirigente né della 
C.G.I.L. ni della UIL e nem¬ 
meno della stessa CISL, arereb¬ 
be scritto le cose che infiorano 
la prosa dell'on. Pastore, pro¬ 
sa che, se anche appresa dai 
maestri sindacalisti statanilen- 
si, dimostra che rallievo è 
perlomeno maldestro. 

L'Unità, nel commenlo alla 
prima lettera delFon, Pastore, 
aveva volutamente trascuralo 
le questioni personalistiche e 
le punte offensive del sindaca¬ 
lista bianco, per alfrontare ia- 
reee le questioni di fondo che 
interessano i lavoratori. le so¬ 
le questioni attorno alle quali 
la polemica diventa utile f 
fruttuosa, e Fon Pastore ri ri- 
.^ponde neensandoei di fasri- 
.■‘mo, coprendoci di parolacre 
r tentando nel finale la solita 
manovra sdssfonistira tra so- 
riaìisti e comunisti della CGIL 
Xon Sì dimentichi che, in fallo 
di scissionismo. Fon. Pastore 
è un antesignano, a tallo dan¬ 
no de} lavoratori italiani ed 
o tutto vantaggio dei padroni. 

Ma appunto perchè si han¬ 
no tali origini, fondate salto 
ttirisione dei lavoratori nelle 
fabbriche e nei campi, salta 
a nomini come Fon. Pastore 
la mosca al naso aapei^' rranl- 
rnnn porta aranti dei fatti 
delle prove contro la saa 
azione. 

.Ad esempio in tutta ia lun¬ 
ga lettera Fon. Pastore non 
frana post* per risnondere alle 
domande da noi roste snife sne 
trattative separate coi monn- 
polin Montecatini. Prpnre que¬ 
sta era nn'argomenlazione chfz 


EMPOLI, otlobre. — Alla 
Vetreria Cesa — che impiega 
oltre trecento operai — la 
situazione è precipitata; gli 
operai, infatti, sono stati in¬ 
formati dalla Direzione che 
a partire dal 23 settembre la 
fabbrica è sotto amministra¬ 
zione controllata. A parte il 
fatto che questa decisione (che 
di solito richiede mesi e mesi 
a causa delle lungaggini bu¬ 
rocratiche) sia stata presa 
con una rapidità eccezionale 
vi è da sottolineare come tut¬ 
to sia stato portato a termine 
all’insaputa dei lavoratori, i 
quali avevano doppiamente 
il diritto di essere informa¬ 
ti sulla situazione deH’arien- 
da, in quanto parte in causa 
e (piali creditori di circa 40 
milioni di safari, sia come 
spettanze arretrate, che come 
indennità maturale. 

Comprensibile quindi lo 
sdegno e la vibrata protesta 
<x>n cui i lavoratori hanno 
reagito esigendo che la vec- 
(diia direzione .abbandonasse 
k> stabilimento. 

Ma seguiamo i fatti. Alcu¬ 
ne settimane fa una delega-- 
zione di lavoratori, informati 
del crescente disagio finan¬ 
ziario ed economico del¬ 
l'azienda, si recò in direzio¬ 
ne per richiedere un atxonto 
sugli arretrati e, indiretta¬ 
mente, per sapere come esat¬ 
tamente stavano le cose. Fu 
risposto in modo generico, 
senza <*e ©i facesse anche 
lontanamente intravedere la 


distanza di due o tre giorni, 
i lavoratori si sono trovati 
di fronte al fatto compiuto. 
Si sono trovati cioè di fronte 
ad un inviato del Tribunale 
— il dottor Fabroni per l’esat¬ 
tezza — e a decisioni che 
non lasciano sperare nulla di 
buono. Non si tratta però 
solo (ii una questione di pro¬ 
cedura: c’è da segnalare che 
1 Mainardi — proprietari 
dell'agenda — hanno sem¬ 
pre e sistematicamente re¬ 
spinto tutte le proposte, an-^ 
che le minime, avanzate dai 
lavoratori. Ciò non significa 
che la crisi del vetro non 
esista e che la radice del male 
che sta soffocando tale indu¬ 
stria non sia da ritrovarsi nel 
lento e minatxdoso sgretola¬ 
mento del settore: anzi, è tan¬ 
to vero che i dati che pos¬ 
siamo raccogliere sono la più 


drammatica conferma di (jue- 
sto a.sscrlo. Nel 1948 gli ope¬ 
rai impiegati a Empoli orano 
2457: oggi sono ridotti a 1294; 
nel '48 venivano prodotti 1120 
quintali di vetro che .sono 
scesi oggi a 710. Esiste dun¬ 
que un problema grave di 
crisi progressiva che trova la 
sua ragion d’essere nella li 
beral izza rione degli suimbi 
e nella' azione costante dei 
monopoli italiani ed esteri — 
la Saint-Gobain ne è un 
esempio — che sono entrati 
con prepotenza nei settori 
tradizionali del vetro. 

Tutto <nò però non e.sclude 
le responsabilità singole o 
precisamente quelle di Mai 
nardi il cui nome è legato alla 
chiusura della Tad(lei, alla 
sorte del complesso IVI c alla 
serrata delle ariende di S- 
Giovanni Valdamo e Figline. 
Tutti sanno e ricordano come 
è finita la questione della 


NUOVO TNM IIKNTO *1 UVORItTl im IN LOTTA 

Lo C.I.S.L. finno od Enno 

un accordo seporoto per gli edili 
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tra i lavoratori edili della 
provincia per la stipula del 
contratto integrativo, che ha 
dato luogo allo sci(Dpero dei 
dipendenti delle ditte Ghella, 


L’agitazione Parafiliti e Girola. in cor^o 


noi ehiedevamo e che interes¬ 
sava tulli i lavoratori del gran¬ 
de complesso. Il silenzio è gra¬ 
ve, e nuoce proprio alFon. Pa¬ 
store. 

La realtà è che Funico sin¬ 
dacato, o almeno gli unici di¬ 
rigenti di sindacalo che pre¬ 
meditatamente fanno delForga¬ 
nizzazione un’arma per impor¬ 
re una determinala politica di 
parie sono proprio i dirigenti 
cislini del tipo dell'on. Postar'. 

Cosa signiftcn~o le trattative 
separate, cosa significa la vo¬ 
lontà dei padroni dì servirsi 
delia CISL come di un loro 
sindacato? Cosa significa che 
mentre Fon. Pastore vanta la 
* forza > della organizzazione 
eislinn, mai come oggi nelle 
fabbriche italiane nrradono 
tanti soprusi, tanti Tieniti. ' -n- 
,ti paternalismi? 

Vari dire che questo preteso 
rafforzamento delta CISL si 
sposa col ralforzamento sui 


luoghi di lavoro del sopruso 
padronale? 

ita le parole, soprattutto 
quando sono polemiche non 
approdano a nulla Ai lavora¬ 
tori interessano i fatti, i pro¬ 
blemi concreti. E in questi at¬ 
timi mesi, proprio grazie alta 
« linea Pastore », la CISL ho 
intensificato la sua azione di 
divisione. Gli accordi separali, 
contrari agli interessi di tatti 
i lavoratori, sono aumentiti, 
la CISL è divenuta sempre più 
elemento di rottura delle lotte 
operaie. Discutere su quel che 
sta accadendo alFIIva, ’a 
Montecatini, alla Pirelli, alla 
FI.AT, alla Monleponi, nelle 
miniere maremmane: ecco la 
mica cosa che conta. Perchè 
si trotterà di una disrnssione 
seria in cui i fatti parleranno 
senza equivoci con il linguog- 
qìn onesto degli onesti lavora¬ 
tori. 


da 15 giorni, si é vieppiù acui¬ 
ta per l'aperto tradimento, 
consumato ai danni della ca¬ 
tegoria, dalla CISL. L’org.;- 
nizzazione scissionista infni- 
ti ha firmato un accordo .«e 
parato con gli industriali 
che pregiudica seriamente i 
diritti dei lavoratori; ba.^ti 
dire che il suddetto accordo 
sancisce un aumento di ap¬ 
pena 45 lire al giorno men¬ 
tre la CGIL aveva chiesl.'vl 
150 lire; non solo, ma, fatto 
ancor più grave, raccordo 
prevede come data di decor- 
correnza dell’aumento il 1. 
giugno 1953 e non il 1. gen¬ 
naio, come è prescritto dallo 
stesso contratto nazionale 
A tal proposito la 
Filea provinciale, aveva 
avanzato le seguenti richie 
ste: estensione deiraiunento 
a partire dal 1. gennaio 
1955; riduzione dell’orario d: 
lavoro settimanale a 44 ore 
ma <»n la paga di 48 ore in 
considerazione deH’immi.ssio- 
ne nel ciclo lavorativo di 
moderni macchinari; paga¬ 
mento deirindennità del *8^ 
a tutti gli operai che lavora¬ 
no oltre i 4 km. dal centro 


Taddei, c come Mainardi, 
anche in quella occasione, ri¬ 
velasse Io ste.sso orientamen¬ 
to assunto o.ggi. Un oràenla- 
mcnto cioè che mai ha voluto 
tener conto non solo della 
esistenza di una crisi o (juìn- 
di della necc.ssità della co! 
laborazione per affrontarla, 
ma che ha teso a fame rica¬ 
dere esclusivamente sui la¬ 
voratori le con.seguenze. Da 
anni nessuna trasformazione 
tecnica c .stala portaLa nel¬ 
l’azienda e le indicazioni del¬ 
le maestranze e dei loro or¬ 
ganismi rappresentativi sono 
state considerate con dispre¬ 
gio. De! resto al Convegno 
per la salvezz..! dell’industria 
del vetro indetto daH’Ammi- 
nistrazione comunale e al 
quale pre.-em parte i rap- 
nrescntanf: di liitte le cor¬ 
renti c catertorie, i grandi 
assenti erano gli industri.ali 
o particolarmente' i Mainardi 
che controllavano la maggior 
parie degli stabilimenti \'c 
trari c ch-ì più di altri ave¬ 
vano spcrim.-ntato anche in 
altre zone, ia portata e le 
conseguenze della crisi ve 
traria. 

Agli operai è apparso per¬ 
ciò perlomeno affrettato rac¬ 
cordo che su'oito si è stabilito 
fra rinvialo del Tribunale, 
il Mainardi c la CISL. I la¬ 
voratori e per loro la Ca¬ 
mera del Lavoro, non inten¬ 
dono progi'jdizialmcnle nè re¬ 
spingere, nè accettare le varie 
soluzioni che si prospettano. 
Essi intendono sopratutto di 
scutere per mettere in chiaro 
alcuni punti fermi e basilari 

Sarebbe fondamentalmente 
sbagliato, se si reputasse, con 
una trovat.a di comodo, d: 
poter venir meno agli obbli¬ 
ghi contratti dalla passata 
gestione con gli operai, i qua¬ 
li — lo ripetiamo — sono cre¬ 
ditori d! quaranta milioni 
Gli operai quindi Intendono 
serenamente discutere e de¬ 
cidere dopo che conosceranno 
!e prc^Kistc che verranno lorr 
presentate. Una cosa intanto 
è certa: per risolvere il p." 0 - 
blema e della Cesa e del set¬ 
tore del vetro, ocxmrre imboc¬ 
care una nuova strada; cpjeUa 
appunto che venne indicata 
dal convegno cittadino e die 
gli industriali con la loro as¬ 
senza, hanno mostrato di non 
voler accettare, 
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ni annui per dieci anni come 
contributo por ampLiameuti 
industriali e per nuove ini¬ 
ziative che assorbano la ma¬ 
no (l’opera .siderurgica licen- 
ziat.a. 

Nella sua lettera la FIOM 
fa innanzitutto una premessa 
di carattere generalo, soste¬ 
nendo che non con delle prov¬ 
videnze del genere suaccen¬ 
nato si può affrontare con se¬ 
rietà e risolvere il problema 
della siderurgia italiana* esse 
dìfatti non po.ssono che lenire 
le conseguenze nocive provo¬ 
cate in questa branca della 
nostra industria dalle realiz- 
zaz.ionl della CECA. Le pro- 
sijettive per l’avvenire .«ono 
peraltro ancora più buie. 
Da documenti ufficiali della 
CECA (rapporto della Com- 
mi.ssione Deist) si apprende 
difatti che con l’entrata in vi¬ 
gore del mercato unico la si- 
(lenirgia italiana .si Irovoril in 
maggiori difficoltà; almpres- 
siouc yevcralc — .si dice ap¬ 
punto nel citato rapporto — 
(} che Viudtistria italiana non 
riuscirà entro la fine del pe 
riodo fran.sitorìp di adattare 
il livello dei propri costi a 
quello degli altri Paesi della 
Comunità, diventando atta a 
sostenere la concorrenza.., in 
queste circostanze sembra 
che lo sviluppo delVindìistria 
siderurgica italiana dipenda, 
più che dagli altri Paesi del¬ 
la Comunità, dallo sviluppo 
del mercato italiano e di con¬ 
seguenza dell’economia ita¬ 
liana nel suo insieme. Quin¬ 
di i problemi dell’industria 
siderurgica italiana possono 
essere considerati ancor me¬ 
no che negli altri Paesi della 
Comunità solo come proble¬ 
mi del mercato comune ». 

Come si vede il rapporto 
Deist parla chiaro. Logico 
quindi che la FIOM nella sua 
lettera insista per « una va 
lutazione urgente e globale 
del problema in sede di go¬ 
verno e di Parlamento per la 
adozione di misure nece.ssarte 
a garantire il livello dell’oc¬ 
cupazione e lo .sviluppo pro¬ 
duttivo di questo vitale set¬ 
tore ». 

Sulla natura dei provvedi¬ 
menti il pensiero della FIOM 
è il seguente: 

« La FIOM, mentre dichia¬ 
ra di .iccettare in linea di 
principio il criterio proposto, 
in deroga al Trattato istituti¬ 
vo della CECA, di devolvere 
il contributo italiano a fìnan 
ziamenti di iniziative Indù 
striali nuove che assorbano l 
lavoratori siderurgici licen¬ 
ziati, riservandosi più preciso 


indizio quando sarà noto il 
isegno di legge in prepara¬ 
zione, ritiene peraltro, sulla 
scorta delle informazioni pub¬ 
blicate dalla stampa, di espri¬ 
mere le più serie riserve per 
il modo come i finanziamenti 
verrebbero regolati. In primo 
luogo si osserva che, in base 
al trattato, il Governo italia¬ 
no deve versare una somma 
eguale a quella versata a fon¬ 
do perduto dalla CECA, cioè 
nel caso in esame deve ver¬ 
sare tre miliardi e mezzo, 
mentre il preventivato stan¬ 
ziamento di 350 milioni l’an¬ 
no per dieci anni corrisponde 
a stanziamento attuale di 2,4- 
2,7 miliardi soltanto; ne de¬ 
riva la nece.ssità di un ade¬ 
guato aumento degli stanzia¬ 
menti per ottemperare agli 
obblighi internazionali as¬ 
sunti. 

« In secondo luogo si fa os¬ 
servare che, quand’anche il 
sistema proposto fosse massi¬ 
mamente efficace, .solo 1.750 
siderurgici licenziati verreb¬ 
bero riassunti al lavoro, cioè 
circa il 20 per cento dei li¬ 
cenziati, e ciò in contrasto con 
l’obbligo per il governo ita¬ 
liano di programmare il rias¬ 
sorbimento al lavoro dei li¬ 
cenziati, e non solo di una 
pfccxjla parte di essi; ne do 
riva la necessità di altre ini¬ 
ziative governative, anche in¬ 
dipendentemente dallo stan¬ 
ziamento previsto, per reali 2 > 
zare la riassunzione di lutti i 
liccnziatL Infine si fa osser¬ 
vare che l’esperienza dei fi¬ 
nanziamenti in conto interes¬ 


si è tutt’altro che po.sitiva, 
perchè essa anziché sollecita¬ 
re nuove iniziative industria¬ 
li, tende in generale solo ad 
aumentare gli utili degli in- 
du.striali che comunque avreb¬ 
bero creato i nuovi impianti, 
e jiorchù manca in essa un 
criterio regolatore in rappor¬ 
to alle necessità ambientali 
« Per quel che riguarthi il 
contributo della CEC.A a fon¬ 
do perduto, risulta alla FIOM 
che seppure non formalmente, 
funziona già di fatto un Co¬ 
mitato pres.sQ il Ministro del 
Lavoro per la formulazione di 
un piano di erogazione ai si¬ 
derurgici licenziati. Da que¬ 
sto Comitato la FIOM è stala 
indebitamente e.sclusa. E’ ne- 
ce.ssario che i lavoratori li¬ 
cenziati, i quali .sono in gran¬ 
dissima maggioranza aderen¬ 
ti tdla FIORI, abbiano la pos¬ 
sibilità di es.sere rappresen¬ 
tati nell’organismo destinato 
a formulare il jjiano di utiliz¬ 
zo. materia evidentemente 
delicatissima per i vitali in¬ 
teressi in gioco. E’ necessario 
che i lavoratori abbiano la si¬ 
curezza che le somme stan¬ 
ziate Slanci integralmente e 
subito destinate al loro scopo 
sociale, e nelle forme meglio 
corrispondenti alle necessità 
degli interessati. La FIOM 
avanza formale richiesta di 
partecipare al Comitato fun 
zinnante presso il Ministero 
del Lavoro. Vi sono operai e 
impiegati licenziati da oltre 
due anni e ogni ulteriore ri 
tardo sarebbe una colpa ver¬ 
so di essi ». 


DAL 16 AIL 23 OTTO BRE 

Scioperi in Toscono 

nel grappo Montecatini 

Noi giorni scorii En nonio Inogo n Livorno m «onvegno rofioulo 
da vnpprooonlinti Ji tolte lo onìniere e fnlibrìcke dol grappo Moote- 
cnrini Min regione. In Inln cenvegno si è csnrainato lo rvilsppo deli’nfi- 
*• core# nel cornpleun raonopolittico per le qocstioiii relatÌTe 
•lln grntiicn di Eilnacìo ,nl compoto dell’indemiilà di inensn sa tatti 
gli itiitnti continttneli, si celtiari per i onaniori e ed nitri proEIerai 
aziendali. 

Al teiralac delln riniiioBe è stalo stabilita ananiaieaicnle ebe, nella 
scttimaa dal IS al 23 corrente, saranno effeltoaln ia Toscano m 
tatto In ■iniern n fabbricbo dei grappo Monlecaliin raanifestazioni di 
Ulto. Lo dolo • In dorato dcll’ngitnrioBe saraoao decìse dai singoli 
Sradncnli pravincìefi interessati. 

Anche na altre reginni seno stari tenti aaalogbi convegni, nei 
gpnli è sintn deciso nn nllargnaecnto deHn lotto nel grappo Bìontecatìni 
per In tìvendienzinni predelle. 
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Le proposte dello HOT contro In crisi tessilo 


Sai problema della crisi tes¬ 
sile. che è oggi al centro del¬ 
l’attenzione di tutto il Paese, 
si è svolto al Comitato Diret¬ 
tivo. riunito recentemente a 
Milano, un largo d;battito sul¬ 
la base delle relazioni dell'on. 
Teresa Noce e del compagno 
Cavalli. 

Contro la politica del pa 
dronato il Comitato Direttivo 
ha riassunto in una serie di 
proposte le linee della politica 
dei lavoratori che saranno al 
centro deiretUvità preparato- 
ria del congresso che .ri terrà 
a Bu-sto Arsido dal 15 ni 18 
diccsi.hre. Esse si possono cosà 
rias-sumerc brevemente: 

a) sviluppare i consumi at¬ 
traverso il potenziamento del 
mercato interno; 

b) piano di investimento 
pubblico per la piena utilizza¬ 
zione di tutti i mezzi di pro¬ 
duzione ed esame dell’eventua¬ 
le creazione di un apposito 
Istituto Statale (tipo IRI); 

c> politica fiscale atta a (a- 
vozire e a sollecitare lo svi¬ 
luppo della produzione foo-, 


damentale in direzione dei 
consumi popolari e a scorag 
giare la produzione prevalen¬ 
temente orientata verso t mer¬ 
cati di lusso; 

d) concessione di finanzia¬ 
menti a lungo e medio termi¬ 
ne con garanzia statale a tasso 
di interesse molto basso parti- 
colarmente nelle aziende pic¬ 
cole e medie in difficoltà, con 
l’impegno a non ridurre l’at¬ 
tuale livello dì occupazione; 

e) istituzione di un control¬ 
lo sistematico dello Stato .iui 
prezzi dei .semilavorati tessili, 
che per la maggior parte ven¬ 
gono di fatto determinati da 
formazioni di tipo monopoli¬ 
stico, con particolare urgenza 
per i filati di cotone, di fiocco 
e di raion; 

f) riforma dellTstituto Coto¬ 
niero Italiano, sottoponendo la 
sua attività ad un più effi¬ 
ciente controllo del Parlamen¬ 
to, assicurando una rappresen¬ 
tanza democratica di tutte le 
categorie di imprenditori com¬ 
prese le piccole e medie indu¬ 
strie, sottraendo alla sua auto¬ 


noma determinazione ogni fa¬ 
coltà di fissazione dei prezzi 
o di ridistribuzione della pro¬ 
duzione ; 

g) abolizione di ogni restri¬ 
zione al commercio di prodot¬ 
ti tessili assicurando una pron¬ 
ta partecipazione degli indu¬ 
striali tessili italiani al rifor¬ 
nimento dei grandi mercati 
deU’Oricnte europeo e dell’Est 
asiatico ; 

una azione propagandi¬ 
stica e un’organizzazione atte 
a far conoscere il prodotto tes¬ 
sile Italiano in tutti i mercati 

i) finanziamento di opera¬ 
zioni atte a collocare a prezzi 
ridotti parte delle scorte e- 
sistenti e della produzione fu¬ 
tura presso i consumatori più 
bisognosi e sprovvisti di mezzi 
di acquisto; 

1 ) estensione ed applicabili¬ 
tà della legge sull’integrazione 
fino a che tutti i settori tessili 
non avranno raggiunto una 
stabilità che consenta la ripre¬ 
sa del lavoro e 11 riassorbimen¬ 
to delia roano d’opera disoc¬ 
cupata. 


risultato concreto è stqto 
ottenuto: 1 rappresentanti 
della UIL in seno alla Com¬ 
missione Interna della Pi¬ 
relli hanno accettato l’int'i- 
to dei rappresentanti delia 
CGIL per una richiesta co¬ 
mune di acconto sugli ar¬ 
retrati dell’indennità di 
mensa. 

Lo ha annunciato l’orato¬ 
re designato dalla Uilc a 
prendere parte al dibattito. 
il rag. Folciti, segretario 
nazionale della stessa Uilc. 
Il rag. Polotti prendendo 
per primo la parola ha fat¬ 
to un esame dell’cttiuità 
sindacale dal giugno de’ 
1954 al giugno di qucsi’an- 
no, rìleuando come i lavo¬ 
ratori siano riusciti ad ot¬ 
tenere una serie di aumenti 
salariali. Secondo Voratore 
questi aumenti si devono 
all’azione della UH e. n 
questo proposito, ha citato 
gli esempi dell’accordo sìiI 
conglobamento e sul pre¬ 
mio di produzione. Sopre- 
tìitto sul premio di produ¬ 
zione si è diffuso PolotP. 
ben comprendendo come 
questi rappresenti per lui e. 
la Cisl un argomento delica¬ 
to. Fu infatti con un accordo 
segreto e separato che la 
UH e la Cisl firmarono nel¬ 
l’estate scorsa un accordo 
con la Direzione che au¬ 
mentava il premio di pro¬ 
duzione da 800 a 4.400 lire 
per gli uomini e da I.275 a 
3.476 per le donne. 

Questo accordo tradiva le 
aspettative dei lavoratori 
che per mezzo della C. 1. 
avevano avanzato la richie¬ 
sta di un premio di 15.000 
lire. Richiesta, si noti bene, 
che era stata concordata an¬ 
che con i rappresentanti 
in C. I. della Cisl e dol¬ 
ili UH. 

Questo il segretario della 
Uilc non lo ha detto, come 
non ho detto con quale di¬ 
ritto la UH e la Cisl hanno 
preteso di trattare con la 
direzione a nome di tutti ì 
lavoratori della Pirelli. Ni/? 
problema delle tratfaiir-' 
separate, che rappresenta 
eggi uno degli aspetti più 
negativi della politica sin¬ 
dacale della UH e della Cisì. 
Polotti è uscito con una af¬ 
fermazione ambigua. Egli 
infatti ha sostenuto che se 
la sua organizzazione non 
troverà l’accordo su una 
determinata questione cnv. 
le altre organizzazioni sin¬ 
dacali continuerà da sola n 
perseguire il proprio obief- 
tivo nell’interesse dei lavo¬ 
ra fori. 

Il compagno Luciano La- 
rna. segretario nazionale 
della File che era stato de¬ 
signato quale oratore per 
V organizzazione unitaria, 
prendendo a sua volta la 
parola ha considerato alcu¬ 
ni problemi particolari del¬ 
la Pirelli dimostrando come 
la loro soluzione sia stata 
grandemente compromessa 
a svantaggio dei lavoratori 
per la politica sindacale 
della Uil c delio Cisl. Se è 
vero — ha rilevato subito 
Lama -— che i lavoratori 
della Pirelli hanno ottenuto 
alcuni miglioramenti sala¬ 
riali, è anche vero che que¬ 
sti miglìoTamentl sono H 
frutto della loro lotta. 

A proposito dell’accordo 
sul conglobamento, di cui i 
sindacati scissionisti vanta¬ 
no i risuìtatì, bisogna rile¬ 
vare che in generale esso 
ha rappresentato ben poca 
cosa per i lavoratori. Nel¬ 
la stragrande maggioranza 
delle provìnce questo van¬ 
taggio .si riduce a 391 lire di 
aumento al mese. Altro r- 
rrebbe potuto essere il ri¬ 
sultato se la UH e la Cf'! 
avessero rinunciato a trni- 
iare separatamente sce¬ 
gliendo contro la posizione 
negativa delta Confindu- 
stria la strada della Inile.. 

Lo stesso vale per jl vre- 
mio di produzdone alla P;- 
rellL Anche qui le trattati¬ 
ve separate hanno impedi¬ 
to ai lavoratori di ottenere 
quanto giustamente c*s: 
avevano chiesto in ro?ar-o- 
ne all’aumento d^’lla vredn- 
zione. 

Ma vi son altri due 
sodi che qualificano l’ctti- 
vità della Cisl e della Ui': 
la questione del * reperto 
63» e il licenziamento (’-I 
presidente della C. I. Pi¬ 
rola. Nel * reparto 63 r ! Ir¬ 
roratori per due me.-’ 
sono battuti contro l'c’.- 
rnento dell’orario di lavoro 
e la Uil come la Cisl rcr. 
intervennero. Lo stesso e:- 
teggiamento hanno 
quando Pirelli licenziò P - 
roìa. 

Lama ha poi con forzz 
rilevato che funzione di un; 
orgenizzazione sindacale 
dere essere quella di par¬ 
teggiare per t laxtoraior':. 
altrimenti si tradisce la ra¬ 
gion (Tessere del Sindacato. 
L’organizzazione unitaria — 
ha detto Lama — non verrò 
mal meno alla difesa ci 
fuffl i lavoratori, a qualsia¬ 
si organizzazione appar¬ 
tengano, dì qualsiasi opi¬ 
nione siano. Quello che 
avrei voluto sentire — f;.T 
noi concluso il segretario 
della FTLC — dal segretario 
della Uil. è una parolz, 
contro il padrone. .AUr, 
CGIL ri rimprorera di es¬ 
sere aggressiva Ma se così 
siamo è perchè ìl padrona¬ 
to sta condueendo ttn mas¬ 
sìccio attacco contro i la¬ 
voratori. 

Le parole del eomryagno 
Lama sono state accolte de. 
un caldo applauso dai nu- 
mero.sf lapornfori che han¬ 
no assistito al dibattito. 
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LE RIFORME SA NZIONATE DALL*ASSEMBLEA SONO UNICA VIA POSSIBILE 

Paure avrebbe deciso dì sospendere 
i richiami dì truppe per il Marocco 

Rapporto del gen, Biìlotte al governo - Gli nltra-coioniaìisti organizzano ii terrorismo 
per bloccare le riforme - 10,000 soldati impegnati nel Rijf - Oggi il dibattilo snìVAlgeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 10. — Fauro c il 
suo ministro per gli affari 
marocchini, July, hanno di¬ 
scusso oggi lungamente con 
il ministro della difesa Bil¬ 
lette, reduce dal suo viaggio¬ 
lampo nel Marocco, e con il 
V'ice residente geneiale Iran 
cese, Francois de Panafieu, la 
situazione marocchina, all’in¬ 
domani del voto con di quale 
l Assemblea nazionale ha ap¬ 
provato, a schiacciante mag¬ 
gioranza, la politica di ri- 
iorme. 

Nulla è dato sapere sulla 
sostanza della discussione. La 
missione Biìlotte consisteva 
essenzialmente, come si sa, 
neH’esigere dal lesidente ge¬ 
nerale de Latour la costitu¬ 
zione del « consiglio del ti-o- 
no ■>, in sostituzione dell’u- 
surpatore Ben Arafa, realiz¬ 
zando così una tappa ulte- 
lioro del piano di Aix-les 
Bains. De Latour, 11 quale 
aveva semplicemente ignora¬ 
lo, giorni fa, le direttive di 
Paure in proposito, non ha 
jiotuto probabilmente rifiu¬ 
tarsi, dopo il volo parlamen¬ 
tare, di assumere un tale im¬ 
pegno. 

Ma oggi, i coloni oltran¬ 
zisti di Présence frangaisc, ai 
tiuali de Latour ha promos¬ 
so di non dar corso alle ri¬ 
formo, si sono mobilitati nel 
Marocco In una massiccia 
■j prova di forza » per impe¬ 
dirne rapplieazione. Essi 
hanno proclamato uno « scio¬ 
pero generale » e si sono ab¬ 
bandonati a nuove spedizioni 
punitive contro gli arabi, a 
nuove violenze, a nuovd tu¬ 
multi dì strada, minacciando 
così di esasperare airestre¬ 
mo. con i mezzi della provo¬ 
cazione, 'il conflitto in atto 
nel Marocco. 

In questa situazione, elc- 
mc*nli non certo rassicumnti 
sono la fiducia espressa da 
Biìlotte in de Latour, nelle 
cui mani sono stale conc*cn- 
trato le leve di comando del¬ 
la macchina militare, e la 
tesi, enunciata dal ministro 
della difesa prima di tornare 
a Parigi, secondo la quale 
* occorre colpire a fondo sul 
terreno militare». E' il caso 
di ricordare che solo 48 ore 
fa Vlstiqìal ha offerto una 
tregua d’armi, unicamente 
condizionata passi concre¬ 
ti. da parte francese, verso le 
riformo. 

Al suo arrivo a Parigi, Bil- 
lotte aveva peraltro annun¬ 
ciato che c non saranno ne¬ 
cessari » nuovi richiami di 
riservisti per il Nord Africa. 
Sotto la pressione del mo¬ 
vimento popolare (ancora 
stanotte, fino alle due del 
mattino, la popolazione di 
Rouen ha partecipato a vio¬ 
lenti scontri con la polizia, 
al grido di « Pace nel Nord 
Africa!») il governo ha do¬ 
vuto dunque modificare la 
delittuosa tendenza ad appli¬ 
care nei fatti la politica del¬ 
la destra colonialista, rivela¬ 
la nei giorni scorsi. 

La situazione, tuttavia, non 
è tale che il governo possa 
1 ostare a lungo su posizioni 
.imbigue. La sua maggioran¬ 
za. dopo la defezione golfi 
sta. non e-sislc più, ed es.so 
resterà in piedi, grazie al- 
Tappoggio di una maggioran¬ 
za nuova, di cui fanno parte 
anche i comunisti, solo se sa¬ 
prà modificare il corso fune¬ 
sto finora seguito per i pro¬ 
blemi nordafricani e sugli 
«ìl.i maggiori problemi na¬ 
zionali. La Francia, notano 
oggi concordemente i più au¬ 
torevoli organi di stampa, ha 
votato per la pace nel Ma¬ 
rocco c se il governo Faure 
e rima.sto, è come esecutore 
di questo voto. 

Domani, d’altro canto, si 
aprirà aH’Assemblea un al¬ 


tro importante dibattilo: 
quello suH’Algeria. La politi¬ 
ca di « integrazione di Fau¬ 
re, secondo la quale TAlge* 
ria deve essere semplicemen¬ 
te considerata una parte del¬ 
la Francia, trova ostili i de¬ 
putati algerini c i comuni¬ 
sti, divisi i socialdemocrati¬ 
ci. 1 repubblicani sociali do¬ 
vrebbero sostenere il gover¬ 
no, poiché un loro uomo, 
Soustelle, è governatore del¬ 
l’Algeria. 

Nella riunione odierna del 
consiglio di gabinetto sareb¬ 
be stata anche esaminata la 
questione del rimpasto mi¬ 
nisteriale reso nece.ssario 
dalle dimissioni dei ministri 
repubblicano-sociali. Sareb¬ 
be intenzione di Paui'e so¬ 
stituire Palewski con July 
quale ministro delegato alla 
pj-esldenza del Consiglio, 
unificare il ministero degli 
affari nordafricani e quello 
degli esteri «otto la direzio¬ 
ne di Pinay, nominare mi- 



ni.stro di .Slato il d.c. Locouit 
e so.stituire il dimissionario 
Triboulet con il radicale 
Badie ;il ministero degli ex 
combattenti. 


La guerra marocchina con¬ 
tinua. I diecimila soldati co- 
loniali.sti del triangolo Bu- 
i-ed-Aknul-Ti/.i UzU sono 
.stali lanciati .stamane in una 


DICHIARAZIONI DELL*AMBASCIAT0RE DELL* U.R .S.S. AL CAIRO 

U Unione Sovietica offre 
aiu ti economici gir Eg itto 

/ paesi arabo-asUìlici chiedono che VAssemblea dell'ONU 
discuta sul disarmo prima della Coììferetr/M di (iinenra 


IL CAIRO. 10 — L’Unio¬ 
ne Sovietica ha offerto aiu¬ 
ti economici aH’Egitto o agli 
altri paesi arabi. Lo lia di- 
cbinrato .slamane l’aniba.scia- 
tore dell’Unione Sovietica 
pre.sso il governo del Cairo, 
Daniel Snlud, a conclusione 
di un colloquio con il .sotto- 
segretario di Stalo agli Affari | 
economici egiziano, Hussein 
Aziz. Il governo deli’Unione 
Sovietica, egli ha detto secon¬ 
do quanto scrivono lo agen¬ 
zie di stampa, è pronto a for¬ 
nire qualsiasi aiuto di cui 
TEgilto necessiti. Egli ha pre¬ 
cisato che l’oll’erla è stata 
fatta sulla baso della volon- 
h'i, più volte manifestata dal 
governo della Unione Sovie¬ 
tica, di avere ainiclievoli re¬ 
lazioni con lutti gli stati ara¬ 
bi, se essi lo desiderano. La 
no.stra situazione economica, 
ha aggiunto rambasciatore, è 
tale da consentirci di dare 
aiuto a qiialshisi p.aese che 
sla disposto ad accettarlo. 

Egli ha annunciato infine 
che nel prossiino futuro vi 
sarà uno scambio di mts.sio- 
ni economiche, culturali c 
commerciali con l’Egitto. 

Nel corso della stessa gior¬ 
nata di oggi è stato annun¬ 
ciato che il ministro della 
Difesa egiziano, Has.'^an Ra- 
gab, è giunto a Praga. Si ri¬ 
tiene elle egli discuterà con 
i dirigenti del governo ceco- 
slovacco le modalità di at¬ 
tuazione pratica dell’accordo 
commerciale concluso di re¬ 
cente tra i due governi. 

E’ cominciata intanto sta¬ 
mane, nella c.'ipitnie egiziana, 
la riunione dei primi mini¬ 
stri c dei ministri degli E-stc- 
ri dell’Egitto, dell’Irak, tlel- 
la Siria, del Libano, della 
Giordania. delTAnibia Sau¬ 
dita e delia Libia e dello Ye¬ 
men destinata a fi.ssurc l’at¬ 
teggiamento da adottare nei 
confronti della proposta lii 
Foster Dullcs per un «i patto 
di sicurezza ». La seduta di 
oggi sarebbe stata dedicata 
alla discussione delle que.-^tin- 
ni di Israele e del Nord Afri 
ca. Nella ste.s.sa occasione, il 
primo ministro siriano ha di¬ 
chiaralo che « il popolo e il 
governo siriano appoggiano in 
pieno la politica delfEgilto 
sulla questiono delle armi. 


L’Egitto e.=^ercita il suo dirit¬ 
to di provvedere alle proprie 
forze .-innate, e racqtii-slo di 
anni 6 Uii affare interno di 
uno Stato. E' ben naturale die 
la Siria appoggi la politica 
egiziana, giacché es.sa .serve 
tanto agli inlere.s.si dcirEgit- 
to quanto gli interc.=.si di tut¬ 
ti gli arabi ». 

A sua volta il jiriiiio niiiil- 
stro libico, ?,lu3tafà Ben Ila- 
lini ha dichiarato che il suo 
governo -si è accordato con la 
URSS por stabilire relazioni 
diploinaliche fra i due paesi. 

Da Damasco si apprende 
che, in seguito aU’csplusione 
di una mina turca avvenuta 
presso Meydaii Ekbes, alla 
frontiera siriano-turca a nord 
di Aleppo, e.splosione che ha 
provocato la morte di due 
militari .siriani, il ministro 
degli E.sleri s'irinno Abdou- 
lounhab Iloniad ha ricevuto 
II niini.stro di Turchia a Da¬ 


masco, Adnan Djoural, e gli 
h:i comunicato ima luita ver¬ 
bale di prolo.sta por rinci- 
dciite. 


Gli elettori di Brema 

con dannano il ria rmo 

1 socialdemocratici die si soma schierati contro la po¬ 
litica di Adenuer, ottencnan la maffioranza assohta 


BERLINO, 10 (S. Se.) — 
Nelle elezioni regionali 1e- 
notcsi ieri a Brema la De¬ 
mocrazia cristiana di Ade- 
naucr ha perso un quarto 
dei voli ottenuti nel settem¬ 
bre del 1958, ed è .«cesa dal 
24.8 al 18 cento. I so¬ 
cialdemocratici sono invece 
saliti dal 39 picr cento al 
47.8. ottenendo 52 seggi su 
conto. T comunisti s<Mio pas¬ 
sati dal 3,9 al 5 per cento e 
si sono aggiudicati quattro 

**^C*=»'* 

In un primo commento al 
grande successo dei socìal- 
, democratici, l’onorevole Ol- 
lenhauer ba detto che I ri¬ 
sultati di Brema « costitui¬ 
scono il metro per misin-are 
l’atteggiamento attuale della 
popolazione della Repubbli¬ 
ca federale ». A^i occhi di 
molti osservatori politici lo 
esito di queste elezioni ap¬ 
pare meritevole di partico¬ 
lare attenzione, trattandosi 
della 'prima consultazione 
che «wiene in Germania 


dopo la conferenza di Gi¬ 
nevra e dopo il viaggio di 
Adcnancr a Mosca. 

l d.c. c gli altri p.irtiti 
governativi tendono, invece, 
a sxmotare i risultati di 
qualsiasi significato politico 
e li interpretano come un 
trionfo personale del social 
democratico Kaiser, presi¬ 
dente del Senato di Brema. 
Pur potendo usufruire della 
maggioranza a.ssoluta Kaiser 
cercherà di rifare un gover¬ 
no di coalizione con demo- 
cristiani e liberali, sul tipo 
di quello che egli ha presié 
duto fino a sabato. 


Celebra i suoi 147 anni 
con te figlia d i 120 

MOSCA. 10. — Un contadino 
della repubblica sovietica dcl- 
TAzerbaigian, ai confini con l'I¬ 
ran. ba c^ebrato in questi gior¬ 
ni il suo 147csimo compleanno. 
Egli è stato festeggiato, tra gd 
altri, da una fi^ia di ]-20 anni. 


L*iiii/jaliva 

aiabo-a.sialica 

.NEW YORK, 10. — I rap- 
pre.seiitanti ilei pac.«i del bUie- 
co arabo a:;ialU'o all'ONU 
hanno ti'iuito oggi una riu¬ 
nione a ijortc chiu.'C per csa- 
niinare randamento delle 'li 
icus-sioni in .seno alla solt-j- 
eoininis.sione per il ilisurmo. 
Al termine della riunione un 
portavoce ha dichiarato die 
i pae.si arabo-a.-^iatici riten¬ 
gono che rAssomblea gene¬ 
rale dell’ONU debba alVron- 
tave l’esanie della ciuesltone 
del disarmo prima della ria 
nione dei ((uattro ministri 
degli e.steri die avrà luogo a 
Ginevra 


manovra a lai go raggio, che 
avrebbe dovuto concludei-si 
con l’imbottigliamento in una 
sacca dei guerriglieri. Ma la 
operazione, secondo 1 dispac¬ 
ci pervenuti nelle ultime ore, 
non sembra sia stata corona¬ 
ta dal succe.sso. Le branche 
della tenaglia non si sono 
ancora chiuse-e gli effettivi 
mobilitati nella manovra so¬ 
no stati .solo capaci di eser¬ 
citare «-una lenta e graduale 
pros-sione ». Vengono addotte, 
a giustificazione, lo caratte¬ 
ristiche del terreno partico¬ 
larmente favorevoli al meto¬ 
di della guerriglia. 

M. K. 


Il nuovo governo greco 
si è presentato alla Camera 

ATENE. 10. — Co.staiitin Ka- 
minanlis, il premier designato 
da re l’aolo dopo la morte di 
l’apago.s. Ila esposto stasera al¬ 
la camera il programma go¬ 
vernativo. 

Knraniniilis ha dichiarato che 
'• la iiiaiicnnza di comprensione 
(la parte degli alleati ha for¬ 
temente scosso Ja naturale e 
storica amicizia della Grecia 
per le democrazie occidentali >», 
ma che il suo governo «è con¬ 
vinto delia iitilith delle allean¬ 
ze esi.stenti e farà ogni sforzo 
per salvaguardarlo La Gre¬ 
cia continuerà ad appoggiare 
calorosamente te giuste riven¬ 
dicazioni dei ciprioti elio h.an- 
no vicino tutto il popolo elle¬ 
nico. ha proseguito Karaman- 
lis, che ha poi saltolineato la 
importanza vitale deiramicizia 
greco-turca affermando che la 
iniziativa del ritorno a relazio¬ 
ni normali spetta ad Ankara, 
ed ha posto facceiilo sull’" e- 
strema cordialità delle nostre 
relazioni con la Jugoslavia». 

Domani risponderanno i ca¬ 
pi dei partiti dell’oppo.sizione- 


Nixoii rinvia 
il viaggio nel AL O. 

DENVER. IO. — Il capo dcl- 
ruflleio stampa della Casa Dinu¬ 
ca. James Hageriy, ha aimun- 
ci.ito che il vicepresidente Nl- 
xon ha rinviato il suo viaggio 
noi Medio Oriente, per poter 
coiitimiare a picriedcre a Wa- 
siiin'riton le riunioni del gabi¬ 
netto r del Cor:5Ìglio linzioiinle 
di sicurezza durante la conva- 
le.scenz.'i del presidente Et.sen- 
hower. i 


I COLLOQUI SOVIETICO-CANADESI DI MOSCA VERSO LA CONCLUSIONE 

Molotov sarà a capo della delegazione 
dell^UBSS alla conferenza di Oinevra 

.Nuovo incontro con Peai’.son - Previsto un accordo commercialo - 11 ministro degli 
esteri sovietico risponde alle domande dei giornalisti sulla sua lettera al Kommunisl 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 10. — Dopo un 
breve soggiorno a Leningra¬ 
do che gli ha consentito di 
conoscere la bella città del 
nord, teatro della Rivoluzione 
di ottobre, il ministro cana¬ 
dese Pe.arson era oggi di nuo¬ 
vo a Mosca, dove .sono in 
cor.vo da una settimana circa 
negoziati tra rappresentanti 
dell’U.R.S.S. e del Canada. 
Pearson lia avuto cosi un al¬ 
tro incontro con Molotov. Sul 
contenuto delle trattative, le 
due parti .sono state sino ad 
oggi avare di indiscrezioni. 
Già dal primo giorno, tutta¬ 
via. .si .sapeva, poiché Pear- 
snn lo dichiarò durante un 
ricevimento alla amba.sciata 
canadese, che le conversazio¬ 
ni orano state a\'\'iate su una 
base molto solida e che si 
poteva quindi .sperare in una 
loro po.sitiva conclusione. 

Da fonte molto seria ab¬ 
biamo appre.so pure che le 


questioni economiche hanno 
avuto un pe.so preponderante 
nelle discussioni dei giorni 
.scor.si: nulla vi é ancora di 
conclu.so, nel senso che per 
il momento nessun trattato è 
.stato firmato, ma non è certo 
da escludere che un accordo 
commerciale sia stipulato pri¬ 
ma della partenza degli ospi¬ 
ti dairU.R.S.S. Prima di og¬ 
gi, nessuna convenzione del 
genere esisteva tra 1 due Pae¬ 
si: occorre quindi regolare 
numerose questioni e ciò spie¬ 
ga l’atth'ità abbastanza in- 
ten.sa svolta .soprattutto dagli 
e.sperti canadesi e sovietici. 

Domani mattina, Pearson 
partirà in aereo per il sud. 
E’ sua intenzione sostare a 
Stalingrado per visitare la 
città eroica e rendere omag¬ 
gio alla memoria dei suoi di¬ 
fensori caduti: quindi pro- 
.seguirà per Yalta dove sarà 
ricevuto da Bulganin e Kru¬ 
sciov. Solo dopo qiie.sli col¬ 


loqui conclusivi, con ogni pro¬ 
babilità. verrà pub’olicato il 
comunicato che annuncerà i 
risultati del prolungato incon¬ 
tro fra i dirigenti dei due 
Paesi. 

Nella palazzina dei mini- 
ste:-o degli Esteri sulla via 
Tolstoi — quella che in stam¬ 
pa occidentale chiama ancora 
la Spiridonovka, alla moda 
pre-rivoluzionaria — il com¬ 
pagno Molotov ha offerto que¬ 
sta .sera un ricevimento in 
onore di Pearson e del suo 
.seguito. Il ministro degli Este¬ 
ri sovietico era, come sempre, 
affabile e sorridente ad ac¬ 
cogliere gli invitati, tra la 
sorpresa di alcuni colleghi oc¬ 
cidentali che. dopo aver letto 
.sul Komunist la lettera con 
cui egli criticava una formu¬ 
la impiegata nel .suo discorso 
di febbraio, si erano precipi¬ 
tati al ricevimento per con¬ 
vincersi che egli era tuttora 
ministro degli Esteri. 


DAVANTI AL CO NGRESSO D ELL A «AME RICAN LEGION » 

Equivoco discorso di Dulles 

sulla politica estera americana 

Lu crisi atlaiitlcu aircsuiiie dei iiiinìstri della difesa della N.A.T.O. 

La crisi atlantica 


NEW YORK, 10 


11 se¬ 


gretario di Stato americano 
ha illustrato oggi, alla se¬ 
duta inaiigiirale del Congres¬ 
so della AmeTiean Legion, 
la politica americana dopo 
Ginevra, con un discorso 
toso a giustilìcare come ne¬ 
cessario il parziale abban¬ 
dono, da parte degli Stati 
Uniti, delle più screditate 
formule della politica di for- 
z:i; e insieme, diretto a ras¬ 
sicurare i circoli reazionari 
che le linee essenziali della 
vecchia ijolitica non verran¬ 
no abbandonate. 

Le difficoltà di questa po¬ 
sizione contraddittoria non 
sono sfuggite al segretario 
di Stato, il quale ha soste¬ 
nuto la necessità che gli 
Stati Uniti abbiano, di fron¬ 
te ai « nuovi problemi » crea¬ 
ti dalla distensione, piani c 
programmi che rispondano 
ad entrambe le esigenze: di 
« non respingere un muta¬ 
mento che poti'ebbe essere 
quello cui l’intero mondo da 
tempo anela », e, d’altra par- 


LA PREMA GIORNATA DELLA CONFERENZA DI IMARGATE 


I dirigenti laburisti rlllutano di lormiilare 

un concreto progranuna di nazionalizzazioni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARGATE, 10 — La prima 
giornata della conferenza an¬ 
nuale del Laboiir Party, de¬ 
dicata al vitale dibattito sulla 
futura politica del Partito, ha 
confermato la forza delle 
istanze rinnovatrici della ba¬ 
se, ma ha imlicato d'altro can¬ 
to quanto lento e faticoso sarà 
il processo altraeerso il quale 
quelle istanze dovranno pas¬ 
sare prima di poter prevalere. 

La mancanza dì dirìgenti 
capaci di guidare e orientare 
la lotta contro il riformismo 
della destra c, contempora¬ 
neamente, la debolezza ideo¬ 
logica anche degli elementi 
più combattivi, 5i sono fatte 
sentire chiaramente oggi, 
quando la direz-oor è riuscì 
ta, quasi senza colpo ferire, 
prima ad annacquare le mo¬ 
zioni più critiche, c poi a di¬ 
lazionare all'infinito ogni se¬ 
rio dibattito sulle resixmsa- 
bilitd politiche della .sconfttra 
elettorale. 

£’ indubbio che la disgre¬ 
gazione del gruppo bevanista. 
ormai del tutto evidente, ha 
tolto ai delegati ogni possi¬ 
bilità di trovare un centro di 
organizzazione e di unirà poli 
tica. sicché l'esigenza che ilj 
Partito « formuli un program¬ 
ma veramente socialista > è 
rimasta un appello, con poche 
eccezioni, senta un contributo 
concreto. Laddove il contri¬ 
buto era più limpido, come 
(Il una risoluzione nella quale 
si poneva alla base del futuro 
programma laburista la na 
zionalizzazìone delle banche, 
dell’acciaio, dell’industria tes¬ 
sile, di quella metalmeccanica 
dì quella rhimica c di quella 
edilizia, i delegati non hanno 
trovato alcun dirigente dietro 
cui unirsi, per difendere quel¬ 
la loro rivendicazione contro 
l’attacco dell’Esecutivo, che è 
prevalso ancora una volta, ri- 
fiutando di lasciarsi impegna¬ 
re in un casto programma di 
nazionalizzazioni. 

Gli argomenti usati daì- 
rEsecutico per sottrarsi alla 
pressione della base sono sta¬ 
ti, d’altra parte, assai inte¬ 
ressanti, rivelando che la de¬ 
stra, dopo la sconfitta eletto¬ 
rale, non ha più acuto il 
coragfpo di respingere le na¬ 
zionalizzazioni, adducendo il 
vieto argomento che esse »col- 
pLccono la piccola borghesia ». 
L’argomento è ormai ineffica¬ 


ce, poiché la politica di com¬ 
promesso. per usare un ter¬ 
mine generoso, attuata vegli 
aiuti {lassati dalla direzione 
laburista non ha certo indotto 
la jiiccola borghesìa a river¬ 
sare i suoi roti .sui candidati 
del Laboiir Party. La nuora 
tesi è che, siccome la .società 
inple.se, posta ili fronte alla 
« seconda riimluzìone indu¬ 
striale » dai progressi tecno¬ 
logici apportati dall'energìa 
nucleare e dalla aatoinatizza- 
zioiie della produzione è « in 
uno fase di transizione ». il 
Labnur P.nrty deve adattare 
la propria finlitica • ai pro¬ 
blemi contemporanei » p non 
DU(i quindi guardare indietro. 
• ai problemi di ieri ». come 
quello delle nazinnalizzazioni 
Questa è la tesi esposta, a 
nome dell’Esecatiro, da James 
Griffith. il quale, affermando 
che la direzione timi intende 
presentarsi al prossimo con 


grainma, come chiedevano una 
cinquantina di mozioni, ha 
dichiaralo che é giunto invece 
il inomciito di « sottoporre ad 
analisi che co.sa s’iittendeva 
per nazionalizzazioni, come le 
industrie nazionalizzate deb¬ 
bano essere controllate e quale 
debba p<.scre la loro futura 
funzione ». 

Griffith ha quindi annun¬ 
ciato che l'Esecutivo intende 
presentate alle prossime tre 
conferenze annuali del Partito 
nel VJ.i6-'37-’5S una serie di 
rapporti sui seguenti dieci 
punii: eguaglianza, proprietà 
dcU'indusiria edilizia, indù 
strie nazionalizzate, sicurezza 
sociale, pianificazione, auto¬ 
matizzazione ed energia nu¬ 
cleari-, educazione, agricoltura, 
individuo e società. 

Che cosa il Partito intenda 
fare per opporsi alle pres¬ 
sioni dei conservatori contro 
il livello di vita delle masse 


gresso con un nuovo 


prò- popolari e per dare loro uno 


Attacco a Famagosta 

di patrioti mascherati 

Ininioliilizzata la sentinella britannica, aspor¬ 
tano <la un arrenale un camion carico franili 


NICOSI.-\. 10. — Gito patrioti 
Ri.'ischor.'iii hanno fallo irruzio¬ 
ne in un dcpo.sito niilitoro bri- 
:annico di Fani.-i.co-st."», nelle pri¬ 
mo oro di starnano, c ne han¬ 
no a.sport.ito un camion carico 
di .anni o munizioni. 

I pritrio;! sono giunti a bordo 
di u:i grosso .autocarro che, lan¬ 
ciato a forte velocità, ha spez¬ 
zato 1.1 rete di filo spinato di- 
spost.a intorno al magazzino. 
Rombati, armi in pugno, sulla 
soniinoll.i. l'h.inno immobiliz¬ 
zata e leg.a:.-!. o in pochi mi¬ 
nuti si .sono imp,"idroniff deile 
ca.ssc che alcuni di loro hanno 
c.aricato suirautocarro. mentre 
altri tcnev.".no Li sentinella 
sempre sotto La minaccia delie 
pùstole. 

Gli otto hanno Lascialo un bi¬ 
glietto nel quale era scritto: 
> Abbiamo rieovuio onesto ar¬ 
mi dagli ingle.si o le restituire¬ 
mo loro dopo che gli inglesi ci 
avr.nìno restituito la libcn.à"». 
Fimato Dighenis (il c.apo del- 
rorg.'inizzazionc deU'Eoka). 


Nota argentina 
al Par aguay pe r Peron 

BUENOS AIRES. 10 — R go¬ 
verno argenUno h.'z sollecitato 
oggi fl governo del Paraguay 
.Tii internare il deposto presi¬ 
dente Peron in un luogo «suf- 
fldentcTncnte lontano» dal con¬ 
tine tra i due Stati per impe¬ 
dire che la sua presenza possa 
causare incidentù 

II sollecito è contenuto in 
un.a nota che fl governo argen¬ 
tino ha trasmesso al proprio 
incaricato d'atfari d Asuocion 
pcrdiè a sua volta la presenti 
al ministero degli Esteri para- 
guay.ano. 

Sabato scorso il governo del 
Paraguay aveva dichiarato che 
Peron sarebbe stato internato 
se il governo argentino lo aves¬ 
se riiJhicsto esprcssammentc e 
che s-irebbc stato espulso se Io 
cx presidente si tosse reso col¬ 
pevole di violazione dei ter¬ 
mini del diritto d'asilo. 


.strumento di lotta, Griffith 
non l’ha detto: Vintervento 
di questo influente membro 
delVEseciitivo dì cui sì parla 
spesso come di mi candidato 
al posto di Attive, è apparso, 
al contrario, una confessione 
di rinuncia e di ulteriore ri- 
piegaiiiento su jxisizioni sulle 
quali la sconfitta elettorale ha 
giù dato il suo verdetto. 

Con la .suo /proposta odier¬ 
na. l'Esecutivo pretende di 
assicurarsi tre anni di respiro, 
dunque; e alla base che chiede 
una politica socialista verrà 
[risposto che « si sta studian¬ 
do ». Una simile situazione 
rende evidentemente ancora 
più imperativa la riorganiz¬ 
zazione della sinistra; e non 
è davvero un caso, quindi, se 
da un paio di piornt circolano 
voci sulla formazione di un 
nuovo gruppo « bevanista 
per adottare una definizione 
generalmente usata, anche se 
non si sa ancora se Beran ne 
farebbe jMrie. 

Domani, il congresso prose¬ 
guirà i lavori con un dibattilo 
sulla bomba H. la cut messa 
al bando viene chiesta da nu¬ 
merose mozioni. Il maggiore 
oratore della giornata sarà 
Attìee. 

TKEVIS.AM 


Preparativi occidentali 
per la Conferenza di Ginevra 


PARIGI, 10 


Gli esperti 


francesi, inglesi e americani si 
sono riuniti questa zziattina al 
ministero d^Ii esteri francese, 
per proseguire Fesame del dos¬ 
sier che sarà presentato a Gi¬ 
nevra da parte delle potenze 
occidentali. 

n doti. Greare. consigliere 
giurìdico al ministero degli 
esteri della Germania occiden- 
tale, parteciperà ai lavori nel¬ 
la misura in cui gli e^rtl 
evocheraniìo le questioni inte¬ 
ressanti la Germania (riunifi¬ 
cazione, patto di sicurezza). 

Le grandi linee della politica 
occidentale a Ginevra sono sta¬ 
te definite nelFultimo Incontro 
tra Pinay, Mac Millan e Poster 
Dulles, a New York, il 27 e 28 
settembre. Gli esperti prepa¬ 
rano pertanto studi particola¬ 
reggiati sui problemi che ver- 
raimo esaminati nella conte- 
renza dei quattro ministri degli 
esteri (Francia, Gran Bretagna, 
USA e URSS) a Ginevra il 27 
ottobre prossimo. 


te, di non espone gli Stati 
Uniti « a un pericolo che po¬ 
trebbe essere mortale ». 

« La nostra politica, ha 
detto Dulles, non si é mai 
trovata Tmoru davanti a 
compiti cosi ardui e cosi 
delicati ». 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano ha enumerato i « va¬ 
lori fondamentali » su cui si 
fonda, a suo giudizio, l’azio¬ 
ne internazionale degli Stati 
Uniti: la capacità produttiva 
deU’economia americana, la 
potenza militare e i <■ prin- 
cipii ». 

c Noi non abbiamo inten¬ 
zione di disarmare fino a 
quando non saremo sicuri 
che anche gli altri faranno 
alU'ettanto », ha detto a que¬ 
sto proposito Dulles, igno¬ 
rando che rURSS ha già de¬ 
ciso di ridurre di 640.000 uo¬ 
mini le sue forze armate, che 
anche l’inghiltei'ra ha deciso 
di diminuire l’entità dei suoi 
effettivi, e che è proprio lo 
atteggiamento americano a 
imp^ire concrreti progressi 
verso un accordo in seno 
alla sottocommìssione del¬ 
l’ONU per il disarmo. 

Fra i principi! che ispire¬ 
rebbero la politica america¬ 
na, il segretario di Stato ha 
posto quello che « la forza 
militare non deve essere 
usata aggressivamente per 
realizzare determinati obiet¬ 
tivi nazionali ». Dulles ha 
menato gran vanto, a questo 
proposito, del fatto che gli 
S. U. non abbiano « scatena¬ 
to rappre.saglie immediate e 
schiaccianti » dopo la con¬ 
danna di quindici spie ame¬ 
ricane da parte cinese; e, di¬ 
menticando che gli Stati 
Uniti stanno appunto « usan¬ 
do aggressivamente la forza 
militare» per mantenere la 
isola cinese di Formosa se¬ 
parata dalla madrepatria, ha 
affermalo che dovrebbe es¬ 
sere la Cina a adottare il 
principio della ; rinuncia 
alla forza ». 

Illustrando quindi le lince 
della politica estera ameri¬ 
cana, il segretario di Stato 
americano ha auspicato il 
mantenimento dei blocchi 
militari occidentali, scafan¬ 
dosi contro la neutralità, da 
lui definita « un concetto 
vieto c superato », ed ha 
quindi insistito perchè il 
piano Eisenhower sul con¬ 
trollo degli armamenti sia 
adottato senza nessuna con¬ 
temporanea misura concreta 
di disarmo. Infine, egli ha 
espresso nuovamente la spe¬ 
ranza americana che venga 
restaurato il regime capitali¬ 
stico nei paesi dell’Europa 
orientale, ma ha polemizzato 
contro « gli scettici che du¬ 
bitano della possibilità di at¬ 
tuare questi mutamenti in 
forma pacifica ». 

«: Questi cambiamenti do¬ 
vranno sicuramente avveni¬ 
re », ha aggiunto il segreta¬ 
rio di Stato, secondo il quale 
e il solo problema c di sta¬ 
bilire quando e ad opera di 
chi avverranno ». 

Dulles ha concluso con un 
invito a < guardare con fiducia 
a un periodo di pacifica evo¬ 
luzione * un discorso che è 
apparso dominato dal timore 
che gli sviluppi della situa* 
zione internazionale e la ma¬ 
lattia del presidente Eise¬ 
nhower possano acutizzare i 
contrasti interni del Partito 
repubblicano. Preso dalla con¬ 
trastante esigenza di conci¬ 
liarsi i capi dell'estrema de¬ 
stra oltranzista e di conser¬ 
vare al Partito, nella immi¬ 
nenza delle elezioni. ì vantagg' 
che la politica delle trattative 
seguita da Eisenhower a Gi¬ 
nevra gli avevano procurato 
il segretario di Stato ameri¬ 
cano si è così mostrato inca¬ 
pace di delinearc una linea 
coerente da seguire alla con¬ 
ferenza dei ministri deci’ 
esteri di Ginevra. 


PARIGI, 10. — I ministri 
della difesa dei ptiesi membri 
della NATO si sono riuniti 
oggi separatamente a Parigi, 
per la prima volta dopo la 
sessione del febbraio 1952 a 
Lisbona, per esaminare i pro¬ 
blemi relativi airìmpicgo delle 
armi atomiche 

Per quanto la questione non 
sia ufficialmente all’ordine del 
giorno, gran paite della di¬ 
scussione sembra inoltre de¬ 
stinata a concentrarsi su quel¬ 
la che viene orniai aper¬ 
tamente definita la « crisi 
della NATO ». Ci si riferisce 
con questa espressione alla 
tendenza crescente, in nu¬ 
merosi paesi dell’ alleanza 
atlantica, a trarre in qualche 
misura le conseguenze della 
sopravvenuta riduzione della 
tensione internazionale, da 
una parie, e daU’altra alle 
accresciute difficoltà interne, 
e ai contrasti sviluppatisi fra 
taluni paesi atlantici. In que¬ 
sto quadro vengono esami¬ 
nati, a quanto si aflerma, i 
seguenti problemi: 

1) Lo sviluppo del movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale nel Nord Africa, per re¬ 
primere il quale il governo 
francese ha ritirato parte del¬ 
le sue forze armate preceden¬ 
temente assegnate alla NATO. 

2) I contrasti greco-turco- 
brilannici per Cipro 

3) La riduzione delle forze 
armate decisa dal governo 
britannico, e le conseguenze 
che questa decisione potrà 
avere sugli altri paesi della 
NATO 

In queste condizioni, tulli 
gli interventi pronunciati og¬ 
gi alla riunione da parte di 
una serie di alti ufficiali del 
comando atlantico dei genera¬ 
le Gruenther sono apparsi 
ispirati al tentativo di frena¬ 
re la tendenza alla distensione 
internazionale, riesumando i 
più discreditati slogan dei fau¬ 
tori della « guerra fredda ». 

Il generale britannico 
Whiteley. Tamericano Parl- 
ridge, Fammiraglio inglese 
Creasey. il maresciallo del¬ 
l’aria britannico Boothman. 
il ministro francese Biìlotte 
e r ammiraglio americano 
Wright. hanno tutti, nei loro 
discorsi, teso a sostenere la 
necessità di una prosecuzione 
della corsa al riarmo, in vi¬ 
sta di una as.scrifa « minaccia 
militare sovietica ». In par¬ 
ticolare essi si sono sforzati 
di dimostrare che la riduzio¬ 
ne delle forze ormate sovie¬ 
tiche non a\Tebbe alcuna im¬ 
portanza, e che. nonostante 
questa riduzione, l'Unione So 
vietica rimane militarmente 
più forte che mai. 


La serata é trascor::a ;n un.t 
atmosfera di estrema cordia¬ 
lità. tra quella sorridente o 
schietta cortesia che caratte¬ 
rizza tutte queste manifesta¬ 
zioni moscovite. I compagni 
Kaganovic e ^lalenkov. che 
abbiamo incontrato nella sa- 
lelta in cui gli ospiti andava¬ 
no a stringere la mano al pa¬ 
drone di casa ci hanno detto 
sorridendo: «Andiamo anche 
noi a salutare Viaceslav M.- 
khailovic » (sono questi il m»- 
me e il patronimico di IMoIo- 
tov. come si u.sa in U.R.S.S.). 

Nelle due oro per cui si é 
protratto il ricevimento, \ i 
sono .stati diversi brindisi e 
parecchie conversazioni ani¬ 
mate ed amichevoli. Molotox. 
occupatissimo con i suoi ospi¬ 
ti, non aveva potuto esseie 
avvicinato dai corrispondenti 
della stampa occidentale, mol¬ 
ti dei quali morivano dalla 
voglia di farlo, sempre per 
via di quella lettera. Final¬ 
mente, quando gli invitati 
htinno cominciato ad allou- 
tatiarsi e il ministro degli 
Esteri è rimasto per un mo¬ 
mento solo, i giornalisti eli 
sono affollati attorno. Lo 
hanno trovjito come riianii'i 
sempre cono.sciuto: gentile, 
paziente, pronto a risponde; e 
alle diverse domande, legger¬ 
mente e bonariamente ironi¬ 
co. E’ stata una nota collega 
americana a dirgli: « Scusato 
>e vi pongo questa domanda, 
.ma .sapete... i nostri direttol i 
non ci danno tregua... ». « Ca¬ 
pisco. capisco.,. » ha assentito 
il ministro degli esteri: "Ave¬ 
te letto la mia lettera? Legge¬ 
tela ancora una volta. E’ mol¬ 
to chiara. In essa è detto pro¬ 
prio ciò che si vuol dire ». 
«Non pensereste dunque di ri¬ 
tirarvi dal posto che occupa¬ 
te attualmente?ij ha prosegui¬ 
to la giornalista. « Non se ne 
discute », ha ribattuto Molo 
tov. « Questo vuol dire clic 
andrete a Ginevra? ». « IMa 
certamente! ». 

E interrogato ancora se la 
sua lettera al Kommuiiist 
comporti un mutamento della 
politica estera sovietica. Mo¬ 
lotov ha risposto sorridendi' 
che no: «Leggete la mia let¬ 
tera — ha ripetuto — e tutto 
sarà chiaro per voi ». 

Altre domande sono state 
po.ste al ministro degli Ester! 
sulla composizione delia de¬ 
legazione sorvietica per Gine¬ 
vra, che Molotov ha detto non 
è stata ancora definita, "’o-i 
pure gli è stato chie.sto se con 
Pearson egli aveva parlato 
dell’ammissione di nuovi 
membri aU’ONU; Molotov ha 
dichiarato che effettivamen¬ 
te l’argomento era stato toc¬ 
cato e che lo scambio di opi¬ 
nioni su di es.so era stato 
« utile ». 

Alla domanda se egli ritei;- 
ga che la politica di amicizia 
con i popoli occidentali sia in 
contraddizione con la .simpa¬ 
tia sovietica per i 'popoli dei 
paesi coloniali. Molotov ha 
replicato: « Questa contraddi¬ 
zione, voi 'la vedete? ». 

CUUSEPPF. nOFFA 


Precipita in Austria 
un « C onvair» i ugoslavo 

VIENN.A. 10. — Un bimotore 
delle aviolinee iugoslave con 
28 persone a bordo è precipi¬ 
tato in una zona bo.'co.=:a all:, 
periferia di Vienna, avvolta nel¬ 
la nebbia, causando la morte 
di almeno sei persone. 

QuùkIìcì perone sono rima- 
-sle ferite, alcune in modo gra¬ 
ve. La maggior parte dogli al¬ 
tri sono stati in grado di allon¬ 
tanarsi con i propri mezzi dal 
luogo dcirincidente. avendo ri¬ 
portato soltanto leggere ferite. 

L’aereo, un «Convair 340- 
che proveniva da Belgrado di¬ 
retto a Vienna. Francoforlc e 
Londra, è precipitato pi-ico pri¬ 
ma dcllora in cui avrebbe do¬ 
vuto atterrare allo aeroporto 
viennese di Schwechat. 

I super.‘;ti*i hanno dichiara’o 
di aver inteso un fragore pri¬ 
ma che l'aereo precipitasse a! 
suolo fra gli alberi 
Una seconda esplosione è av¬ 
venuta quando l'aereo, dopo 
aver evitato di poco una an¬ 
tenna della televisione è pre¬ 
cipitato sul fianco della collina 
'li Kahlenberg e si c spezzato 
in due 


IN UN CONFLITTO PO LITICO 

Deputati conservatori 
uccisi in Colombia 


BOGOTA’, 10 — Il gior¬ 
nale con.-ervatore e filogover¬ 
nativo Diario de Colombia ha 
reso noto che undici depu¬ 
tati del partito sono stati 
uccLsi venerdì scorso presso 
Gutierrez. in un conflitto po¬ 
litico. 

11 giornale non fornisce 
maggiori panicolari. 

Un decreto del presidente 
colombiano Pinilla Roja.s ha 
proibito lo scorso mese ai 
giornali di dare notizie ^u 
conflitti originati da motivi 
politici. Il Diario de Colom¬ 
bia .scrive perciò soltanto che 
gli undici morti sono « mor¬ 
ti per cause violente ». 

Gutierrez, ai piedi dell^ 
.Ande, sorge .ad una cinquan- 
•tin.v di chilometri da Bogotà.i 


Quattro morti a Madrid 
in una gara automobìlistira 

M-ADRID, 10. — Quattro per¬ 
sone sono rimaste uc(fise e due 
altre gravemente ferite in .se¬ 
guito ad un incidente vcrific.-; - 
tesi ieri pomeriggio durante 
una corsa automobilistica d.- 
spiitata a Madrid. 

A causa di una falsa mano¬ 
vra, una - Mercedes » che stava 
por fallare per prima la linea 
di arrivo ha investito un grup¬ 
po di spettatoli. Il pilota. Luis 
d'Antin, è stato arrestato. 
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